






Fantastico Ili 

^/fìerotest 80 

Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt 


VERAMENTE 

RIVOLUZIONARIO! 


ii tester più piatto, più piccolo e più leggero del mondol 

(90x70x18 mm. solo 120 grammi) con la più ampia scala (mm. 90) 

Assefua di reostato di regolazione e di comnuilBtorl rotantit 
Regolazione elettronica deilo zero Ohm! 

Alta precisione: 2Vo sia in ac. che in aa. 


8 CAMPI DI MISURA E 40 PORTATE!!! 


VOLT aa: 
VOLT CJL; 
AMP. aC.: 
AMP. GJL: 
OH».: 

V. uscrrA: 

DECIBEL; 

CAPACITA' 


6 portate: 

5 portate: 

6 portate: 
5 portate: 

4 portate: 

5 portate: 


100 mV. - 2 V. - 10 V. - 50 V. - 200 V. - 
1000 V. - (20 k n/V) 

1.5 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. - 

(4 k n/V) 

50 iJtA - 500 ulA “ 5 mA - 50 mA - 500 
mA - 5 A 

250 jjlA - 2,5 mA - 25 mA - 250 mA - 

2.5 A - 

Low fì-fìxl - nxlO-fìxlOO 
(da 1 fi fino a 5 Mega fi) 

1.5 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. 


5 portate: 
4 portale: 


+ 6 dB - + 22 dB - + 36 dB - + 50 dB 
+ 62 dB 

25 uF - 250 uF - 2500 \j.F - 25.000 uF 



Strumento a nucleo magnetico, antiurto ed antivibrazioni, schermato contro i campi magnetici esterni,' con scala a specchio. ■ Assemblaggio di 
tutti i componenti eseguito su circuito stampato ribaltabile e completamente saporlabile senza alcuna dissaldature, per una eventuale facilissima 
sostituzione di qualsiasi componente. ■ Resistenze a strato metallico ed a Filo df mangantna di altissima stabilità e di altlaafnia precisloiva 
(0,5 *y»)! ■ Protezione statica dello strumento contro ! sovraccarichi anche mille volte superiori alla sua portata. ■ Fualbila di protezione a filo 
ripristinabile (montato eu Hoider brevdflato) per proteggere le basse portate ohmmetrìche. ■ Pila al mercurio da Volt 1,35 della durata, per un 
uso normale, di tre anni. ■ Il Mlcrotesl mod. 80 i.C.E. è costruito a sezioni intercambiabili per una facile ed economica sostituzione dì qual¬ 
siasi componente che si fosse accidentalmente guastato e che può essere richiesto presso il ns/ servizio ricambi o presso i migliori rivenditori. 
■ Manuale di istruzione dettagliatissimo comprendente anche una « Guldx pei' ripirere da éoII ÌÌ lllcralaat mod. M LCE» in caso di guasti acci¬ 
dentali. 

Prezzo noHo Lire 10.900 ^''anco nostro stabilimento, completo di: astuccio in resinpelle speciale, resistente a qualsiasi strappo o lacerazione, pun¬ 
tali, pila e manuale di istruzione. ■ L'AnaMzzatore è completamente indipendente del proprio astuccio.* ^ richiesta dieci accessori supplementari 
come per i Tester I.C.E. 680 G e 680 R. ■ Colore grigio. ■ Ogni Tester I.C.E. è accompagnato dal proprio certificato di collaudo e garanzia. 


Supertester 680 Cif 

IO CAMPI Di MISURA E 48 PORTATE!!! 


VOLTS C.C.: 7 portate: 100 mV. - 2 V. - 10 V. - 50 V, - 200 V. - 
500 V. e 1000 V. (20 k H/V) 

V0LT3 CJL: 6 portate: 2 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. e 
2500 Voits (4 k n/V) 

AMP. C.C.: 6 portate: 50 txA 500 uA - 5 mA - 50 mA - 500 mA O 

5 A. C.C. 


AMP. CJL; 5 portate: 
OHMS; 6 portate: 


Rhrelatofii di 
REATTANZA; 1 portata: 
CAPACITA'; 5 portate: 

FREQUENZA: 2 portate: 
V. USCITA; 5 portate: 

DECIBELS; 5 portate: 


250 ulA - 2,5 mA - 25 mA - 250 mA e 2,5 
Amp. C.A. 

fì : 10 - n X 1 - n X10 - 
n X 100 - n X 1000 - n X 10000 (per lettu¬ 
re da 1 decimo di Ohm fino a 100 Me- 
gaohms). 

da 0 a 10 Megaohms. 
da 0 a 5000 e da 0 a 500.000 pF - da 0 
a 20; da 0 a 200 e da 0 a 2000 Microfarad. 
0 500 e 0 5000 Hz. 

10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V e 
2500 V. 

da — 10 dB a -f- 70 dB. 


Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt - Precisione 2Vo 



Uno studio tecnico approfondito ed una trentennale esperienza hanno ora permesso alla I.C.E. dì trasformare il vecchio modello 680 E, che è 
stato lì Testar più venduto In Europa, ne) modello 680 G che presenta le seguenti migliorie; 

Ingombro e ceso ancor più limitati (mm, 106 x 84 x 32 - grammi 250) pur presentando un quadrante ancora molto più ampio (100 mm. Il) ■ Fush 
bile di protezione a filo ripristinabile (montato su Holder brevettato) per proteggere le basse portate ohmmetrìche. ■ Assemblaggio di tutti i 
componenti eseguito su circuito stampato ribaltabile e completamente asportabile senza alcuna dissaldatura per una eventuale facilissima so¬ 
stituzione di ogni particolare. ■ Costruito a sezioni intercambiabili per una facile ed economica sostituzione di qualsiasi componente che venisse 
accidentalmente guastato e che può essere richiesto presso il ns/ servizio ricambi o presso i migliori rivenditori. ■ Manuale dì istruzione detta- 
gliatissinio, comprendente anche una «Guida per riparare da soli il Supeiiester 8WG «ICE» in caso di guasti accidentali». ■ Oltre a tutte 
le suaccennate migliorìe, ha, come per il vecchio modello 680 E, le seguenti caratteristiche: Strumento a nucleo magnetico antiurto ed antìvì- 
brazioni, schermato contro i campi magnetici esterni, con scala a specchio. ■ Resistenze a strato metallico ed a filo di manganina di altissima 
stabilità e di altissima precisione (0.5%!) ■ Protezione statica dello strumento contro i sovraccarichi anche mille volte superiori alla sua portata. 
■ Completamente Indipendente dal proprio astuccio. ■ Abbinabile ai dodici accessori supplementari come per il Supertester 680 R e 680 E. ■ 
Assenza assoluta di commutatori rotanti e quindi eliminazione di guasti meccanici e dì contatti imperfetti. 

Prezzo L. 14.000 franco ns/ stabilimento, completo di: astuccio in resinpelle speciale, resistente a qualsiasi strappo o lacerazione, puntali, pinze 
a coccodrillo, pila e manuale dì istruzione. ■ Colore grìgio. ■ Ogni Tester I.C.E. è accompagnato dal ji)roprio certificato dì collaudo e garanzìa. 


OGNI STRUMENTO I.C.E. £ GARANTITO. 
RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI AS 


I.C.E 


VIA RUTILIAv ia/ie 
201A1 MILANO - TEL. 531.55A/5/G 



























Alimentatore 
12VC.C. I^A 


Convertitore 


nOS-Metro 


«Fin 


MI 


Durante i mesi di 

Aprile e Maggio 

ai radiotecnici, 
elettronici, hobbisti 
e studenti 

sarà data ia possibilità 
di ottenere lo 

sconto extra 10% 

sugli acquisti di 
almeno 3 KIT per volta 


Alfmentetofe 
fS Vc.c. 

7 ^ iù A 


Trasmettitore 
i 4 cartafi 


Amplificatore 
20 W 


PRESSO LE SEDI G.B.C 


Richiedete catalogo illustrato AMTBON ^Cer«^lll 

a casella postale 3988 (MI) allegando L. 200 in francobolli. 


ftìcevitore 

OM-OL 


Generatore 
il onda quadre 








































AMPLIFICATORI COMPONENTI 
ELETTRONICI INTEGRATI 

Viate E. Martini, 9 - 20129 MILANO - Tel. 52.92.378 
Via Avezzana, 1 - Tel. S>3.S0.335 


100 mF 25 V 120 

100 mF 50 V 145 

100 mF 350 V 600 

100 + 100 mF 350 V 900 

200 mF 12 V 120 

200 mF 25 V 160 

200 mF 50 V 200 

220 mF 12 V 120 

220 mF 25 V 160 

250 mF 12 V 130 

250 mF 25 V 160 

250 mF 50 V 180 

300 mF 16 V 140 

320 mF 16 V 150 

400 mF 25 V 180 

470 mF 16 V 130 

500 mF 12 V 140 

500 mF 25 V 190 

500 mF 50 V 260 

640 mF 25 V 220 

1000 mF 16 V 250 

1000 mF 25 V 300 

1000 mF 50 V 450 

1000 mF 70 V 480 

1000 mF 100 V 800 

2000 mF 16 V 350 

2000 mF 25 V 450 

2000 mF 50 V 900 

2000 mF 100 V 1300 

3000 mF 16 V 400 

3000 mF 25 V 500 

3000 mF 50 V 800 

4000 mF 25 V 700 

4000 mF 50 V 1200 

5000 mF 40 V 850 

5000 mF 50 V 1150 

200+100 + 50 + 25 mF 
300 V 1100 

RADDRIZZATORI 
TIPO LIRE 

B30-C250 220 

B30-C300 240 

B30-C400 260 

B30-C750 350 

B30-C1200 450 

B40-C1000 400 

B40-C2200/3200 750 

B60-C7500 1600 

B80-C1000 450 


CONDENSATORI 


B80-C2200/320’0 

900 

ELETTROLITICI 


B120-C2200 

1000 

TIPO 

LIRE 

B80-C7000/9000 

1800 

1 mF 12 V 

60 

B100 A 30 

3500 

1 mF 25 V 

70 

B120-C7000 

2000 

1 mF 50 V 

90 

B200 A 30 valanga 


2 mF 100 V 

100 

control lata 

6000 

2,2 mF 16 V 

60 

B200-C2200 

1400 

2,2 mF 25 V 

70 

B400-C1500 

650 

4,7 mF 12 V 

60 

B400.C2200 

1500 

4,7 mF 25 V 

80 

6600 02200 

1S0Q 

4,7 mF 50 V 

80 

BIOO-CSOOO 

1500 

8 mF 350 V 

160 

B200-C5000 

1500 

5 mF 350 V 

160 

B100-CI0000 

280*0 

10 mF 12 V 

60 

B200-C20000 

3000 

10 mF 25 V 

80 

REGOLATORI 


10 mF 63 V 

100 

E STABILIZZATORI 1 

,5 A 

22 mF 16 V 

60 

TIPO 

LIRE 

22 mF 25 V 

90 

LM340K5 

2600 

32 mF 16 V 

70 

LM340K12 

2600 

32 mF 50 V 

90 

LM340K15 

2600 

32 mF 350 V 

300 

LM340K18 

2600 

32 + 32 mF 350 V 

450 

LM340K4 

2600 

50 mF 12 V 

80 

DISPLAY E LED 


50 mF 25 V 

100 

TIPO 

LIRE 

50 mF 50 V 

130 

Led bianchi e rossi 

400 

50 mF 350 V 

400 

Led verdi 

800 

50 + 50 mF 350 V 

i An 4 c \ / 

600 

Led bianchi 

800 


FND70 

FND500 

DL707 (con schema] 

CONTRAVES 

TIPO 
Decimai i 
Binari 
Spallette 


2400 

3800 

3000 

LIRE 

1800 

1800 

200 


Aste filettate con dadi 150 
TRASFORMATORI 
TIPO LIRE 

10 A 18V 15.000 

10 A 24V 15.000 

10 A 34V 15.000 

10 A 25 + 25V ( 17.000 

AM PLIIFI DATORI 

TIPO LIRE 

Da 1,2 W a 9 V 
con SN7601 1500 

Da 2 W a 9 V 
con TAA611B testina 
magnetica 1900 

Da 4 W a 12 V 
con TAA611C testina 
magnetica 2500 

Da 6 W 18 V 4500 

Da 30 W 30/35 V 15000 

Da 25 + 25 36/40 V senza 

preampfificatore 21000 
Da 25 + 25 36/40 V 'con 
preampllMcatore 30000 
Da 5+5 1:6 V completo di 
alimentatore escluso 
trasformatore 12000 

Da 3 W a blocchetto 
per auto 2100 

Alimentatore per amplifica¬ 
tore 25+25 W stabilizzato 
a 12 e 36 V 13000 

5 V con preampllficatore 
con TBA641 2300 

SOR 

TIPO LIRE 

1 A 100 V ,500 

1,5 A 100 V 600 

1,5 A 200 V 700 

2.2 A 200 V 850 

3.3 A 400 V 950 

8 A 100 V 950 


COMPACT cassette C/60 L. 

COMPACT cassette C/90 L. 

ALIMENTATORI con protezione elettronica 'ancìrcuito 
regolabili: 

da 6 a 30 V e da 50D mA a 2 A L. 

da 6 a 30 V e da 500 mA a 4,5 A L. 

ALIMENTATORI a 4 tensioni 6-7,5-9-12 V per man¬ 
gianastri mangiadischi, registratori, eoe. 

TESTINE di cancellazione e registrazione Lesa 
Geloso, Castelli, Enrophon la coppia 
TESTINE K 7 la coppia 
MICROFONI K 7 e vari 

POTENZIOMETRI perno lungo 4 o 6 cm e vari 
POTENZIOMETRI con interruttore 
POTENZIOMETRI micron senza interruttore 
POTENZIOMETRI micron con interruttore radio 
POTENZIOMETRI micromignon con interruttore 
TRASFORMATORI D’ALIMENTAZIONE 
600 mA primario 220 secondario 6V o 7,5 V 
o 12 V 

1 A primario 220 V secondario 9 e 13 V 
1 A primario 220 V secondarlo 12 V o 16 ’ 

800 mA primario 220 V secondario 7.5 + 7,5 V 


550 

800 


8.500 

10.500 


L. 2.400 


2.000 

3.000 

2.000 

200 

230 

200 

220 

120 


9 V 


2 A 

3 A 
3 A 


primario 220 V secondario 30 V o "36 V 
primario 220 V secondario 12 V o 18 V o ^ 
primario 220 V secondario 12+12 V o 
15+15 V 

primario 220 V secondario 154-15 V o 
24 i- 24 V 0 24 V 


OFFERTE RESISTENZE, 
CONDENSATORI 


TRIMMER, STAGNO, 


Busta 100 resistenze miste 

Busta 10 trimmer misti 

Busta 50 condensatori elettrolitici 

Busta 100 condensatori elettrolìtici 

Busta TOO condensatori pF 

Busta 5 condensatori elettrolitici a vìtone, 

baionetta 2 o 3 capacità 

Busta 30 potenziometri doppi e semplici e 

con interruttore 

Busta 30 gr. stagno 

Rocchetto stagno 1 Kg. a 63% 

Cuffie stèreo 8 ohm 500 mW 

Microrelais Siemens e Iskra a 2 scambi 

Microrelais Siemene e Iskra a 4 scambi 

Zoccoli per mìcrorelais a 2 scambi e a 4 scambi 

Molla per microrelaìs per f due tipi 

Zoccoli per integrati a 14 e 16 piedini Dual-ln-line 

SFD 70 

LED 


L. 

1.100 

L. 

1.600 

L. 

1.600 

L. 

1.100 

L. 

3.000 

L. 

3.000 

L. 

3.000 

L. 

6.000 

L. 

500 

L. 

600 

L. 

1.400 

L. 

2.500 

L. 

1.500 

L. 

1.200 

L. 

2.200 

L. 

260 

L. 

5.600 

L. 

6.000 

L. 

1.600 

L, 

1.700 

L. 

280 

L. 

40 

L. 

280 

L. 

3.000 

L. 

400 


8 A 
8 A 
6,5 A 
8 A 
6,5 A 


SO A 
90 A 
120 A 
240 A 
340 A 
340 A 


200 V 
300 V 
400 V 
400 V 

eoo V 

600 V 
400 V 
600 V 
80D V 
400 V 
600 V 
600 V 
500 V 
600 V 
600 V 
1000 V 
400 V 
600 V 


1050 

1200 

1400 

1500 

1600 

IfiOO 

1700 

1900 

2500 

4800 

6300 

7000 

9000 

29000 

46000 

64000 

54000 

65000 


TIPO 
1 A 

4.5 A 

6.5 A 
6 A 


TO 

10 

10 

15 

15 

25 

25 

40 


40 A 
100 A 


100 

100 


TRI AC 

400 V 
400 V 
400 V 
600 V 
500 V 
400 V 
600 V 
400 V 
600 V 
400 V 
600 V 
400 V 
600 V 
600 V 
800 V 
1000 V 


LIRE 

800 

1200 

1500 

1800 

1800 

1600 

2200 

3100 

3600 

14000 

15500 

34000 

39000 

55000 

60000 

68000 


ATTENZIONE: 

Al fine di evitare disguidi neH'evasione degli ordini, si prega di scrivere in stampatello nome ed indirizzo del committente, cit¬ 
tà e C.A.P., in calce all'ordine. 

Non si accettano ordinazioni inferiori a L. 4.000; escluse le spese di spedizione. 

Richiedere qualsiasi materiale elettronico, anche se non pubblicato nella presente pagina. 

PREZZI SPECIALI PER INDUSTRIE - Forniamo qualsiasi preventivo, dietro versamento anticipato di L. 1.000. 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO; 

a) invio, anticipato a mezzo assegno clrcotare o vaglia postale deH'importo globale dell'ordine, maggiorato delle spese postaR 
di un minimo di L. 450 per C.S.V. e L. 600/700, per pacchi postali. 

b) contrassegno con le spense incluse ne! l'importo de! Tordi nè. 































IlIMli 


UNIGIUPIZIONI 


TIPO 

LIRE 

2N1671 

3000 

2N2646 

700 

2N2647 

900 

2N4e70 

700 

2N 4871 

700 

CIRCUITI 

INTEGRATI 

TIPO 

LIRE 

CA3018 

1700 

CA3045 

1500 

CA3065 

1700 

CA3048 

4500 

CA3052 

4500 

CA30e5 

3200 

CA3090 

3500 

piA702 

1400 

ilA703 

850 

tiA709 

700 


TIPO 

LIRE 

iiA711 

1200 

iiA723 

1000 

^A741 

850 

piA747 

2000 

HA748 

900 

HA7824 

1800 

LI 29 

1600 

LI 30 

1600 

L131 

1600 

SG555 

1300 

SG556 

1600 

SN166848 

2000 

SN166861 

2000 

SN166862 

2000 

SN7400 

320 

SN7401 

500 

SN74H00 

600 

SN7402 

320 

SN74H02 

600 

SN7403 

500 

SN7404 

500 


TIPO 
SN74D5 
Sl^740e 
SW7407 
SN74Qe 
SN7410 
SN7413 
SU741B 
SN7494 
S^74tG 
SÌI7417 
SN74aO 
SN74Z5 
SN743tJ 
SN7432 
SN7437 
SN7440 
SN7441 
SN74141 
SN7442 
SH7443 
SN7444 
SN7445 
SN744G 
SN7447 
5N744B 
SN7450 
SK74S1 500 


SN7453 

500 

SN7454 

600 

SN7460 

600 

SN7473 

1100 

SN7474 

800 

SN7475 

1100 

SN7476 

1000 

SN74S1 

2000 

SN7483 

2000 

SM7434 

2000 

SN74SS 

1600 

SN7486 

1800 

SN7439 

8000 

SN7480 

1000 

SN7492 

1209 

SN7493 

1300 

SN7495 

1200 

SN7496 

2000 

SN74154 

2700 

SN741B1 

2500 

SN74191 

2200 

SN74192 

2200 

SN74193 

2400 

SN74544 

2100 

SN741S0 

2800 

SN76001 

1800 

SN76013 

2000 


SN76533 

2000 

TAA121 

2000 

TAA310 

2000 

TAA320 

1400 

TAA350 

1600 

TAA43S 

1800 

TAA450 

2000 

TAA550 

700 

TAA570 

1800 

TAA611 

1000 

TAA611B 

1200 

TAA611C 

1600 

TAA621 

1600 

TAA630 

2000 

ÌAA640 

2000 

TAA661A 

1600 

TAA661B 

1600 

TAA710 

2000 

TAA761 

1800 

TAA861 

2000 

TB625A 

1600 

TB625B 

1600 

TB625C 

1600 

TBA120 

1200 

TBA221 

2000 

TBA231 

1800 

TBA240 

2000 

TBA261 

1700 

TBA2ri 

600 


TIPO 

LIRE 

TBA311 

2000 

TBA400 

2000 

TBA440 

2000 

TBA520 

2000 

TBA530 

2000 

TBA540 

2000 

TBA550 

2000 

TBA560 

2000 

TBA641 

2000 

TBA716 

2000 

TBA720 

2000 

TBA750 

2000 

TBA780 

1600 

TBA790 

1800 

TBA800 

1800 

TBA810 

1800 

TBA810S 

2000 

T8A820 

1700 

TBAgso 

2000 

TCA240 

2400 

TCA440 

2400 

TCA511 

2.200 

TCA610 

900 

TCA830 

1600 

TCA910 

950 

TDA440 

2000 

9368 

3200 


ClRCUiTI INTEGRATI 


LIRE TIPO 
SOQ 

eoo 
aoo 

500 
320 

eoo 
500 
1300 
aoo 

700 
320 
500 
320 
800 
900 
500 
1100 
1200 
1200 
1500 
1600 
2400 
2000 
1900 
1900 
500 


LIRE 


TIPO 

EAA91 

DY51 

DY87 

DY802 

EABC80 

EC86 

ECS8 

EC92 

EC97 

EC900 

ECC81 

ECC82 

ECC83 

ÉCC84 

ECC85 

ECC88 

ECC97 

ECC189 

ECCSOa 

ECF80 

ECF82 

ECF83 

ECF86 

ECF801 

ECH43 

ECH81 

ECH83 

ECH84 

ECH200 

ECL80 

ECL82 

ECL84 


LIRE 

TIPO 

800 

ECL85 

800 

ECL86 

800 , 

EF80 

800 

EF83 

730 1 

EF85 

900 i 

EF86 

900 

EF89 

750 

EF93 

859 1 

EF94 

950 

EF97 

800 ! 

EF98 

700 ; 

EFias 

700 

EF134 

800 

EL34 

700 

EL36 

900 

EL81 

750 

EL83 

900 

' EL84 

900 

EL90 

900 

EL95 

830 

i EL503 

850 

EL504 

900 

EMai 

900 

1 EM84 

900 

EM87 

750 

EY81 

830 

EY83 

850 

EY86 

900 

EY87 

900 

' EY88 

900 

EZ80 

850 

EZ81 


LIRE 

TIPO 

950 

OA2 

950 

PABC80 

650 I 

pca6 

850 , 

PC88 

650 

PC92 

850 

PC97 

700 

PC900 

650 

PCC84 

650 

PCC&S 

900 

PCC88 

900 

pcciao 

670 

PCF80 

670 ' 

PCF82 

3000 

PCF20Q 

1800 1 

1 PCF201 

900 

PCFSOI 

900 1 

1 PCFe02 

800 

pCFaos 

800 

PCH20O 

600 

PCL82 

2000 

PCL84 

1600 

PCLSO 

900 

PC LAOS 

900 

PFL200 

1000 

PL36 

750 

PLS1 

750 

PLa2 

750 

PL83 

800 

PL&4 

800 

PL9S 

650 

PL504 

700 

PL802 


VALVOLE 


LIRE 1 

TIPO 

1600 

PL508 

720 , 

PL509 

900 1 

PY81 

950 1 

PY82 

650 , 

PY83 

850 

PY88 

900 

PY500 

800 1 

UBC81 

750 

UCH42 

900 1 

UCH81 

900 

UBF89 

900 1 

UCCS5 

900 

UCLSI 

950 , 

UCL82 

950 1 

UL41 

900 

UL84 

900 

, EBC41 

950 

UY85 

900 

1 1B3 

900 

1X2B 

850 

5U4 

900 

5X4 

950 

5V3 

1150 

6X4 

1600 

6AX4 

1000 

6AF4 

1000 

6AQ5 

1000 

I 6AT6 

850 

I 8AU6 

950 

I 6AU8 

1600 

! 6AW6 

1050 

I 6AW8 


LIRE 

TIPO 

2200 

6AN8 

3000 

6AL5 

700 

6AX5 

750 

8BA6 

780 

6BE6 

800 

5BQ6 

2200 

6BQ7 

800 

6EB8 

1000 

6EM5 

800 

6ET1 

800 

6CB6 

750 

6CS6 

900 

6BZ6 

950 

6BZ7 

1000 

6F60 

900 

6SN7 

1000 

5T8 

800 

6TD34 

800 

6TP3 

800 

6TP4 

850 

6TP24 

730 

6U6 

730 

6V6 

700 

i 6CG7 

800 

6CGa 

1000 

6CG9 

720 

1 12CG7 

720 

6DT6 

720 

25BQ6 

850 

6DQ6 

750 

7TP29 

900 

SEAS 


LIRE 

TIPO 

1100 

12BA6 

800 

12BE6 

730 

12AT6 

650 

12AU6 

650 

12AV6 

1600 

12AJ8 

850 1 

12D06 

900 

12ET1 

850 

17DQG 

700 

25AX4 

700 

25DQ6 

750 

25F11 

800 

35D5 

700 

35X4 

700 

50D5 

900 

50B5 

750 

50R4 

800 

25E2 

850 

80 

700 

807 

700 

GZ34 

700 

GY501 

1000 

ORP31 

850 

E83CC 

850 

E86C 

900 

E88C 

900 

E88CC 

700 

EL80F 

1700 

EC8010 

1700 

ECB100 

900 

EC8100 

800 

E288CC 


LIRE 

650 

650 

650 

850 

650 

750 

1600 

800 

1600 

800 

1600 

900 

750 

700 

700 

700 

800 

900 

1200 

2000 

1200 

2500 

2000 

1600 

2000 

2000 

2000 

2500 

2500 

2500 

2500 

3000 


DIODI I TIPO 


TIPO 

AY102 

AY103K 

AY104K 

AVI 05 K 

AY106 

BA1QO 

BAI 02 

BA114 

BA127 

BAI 28 

BA129 

3A130 

BA136 

BA148 

BAI 73 

BA182 

BB100 

BB105 

BB106 

BB109 

BB122 

BB141 


LIRE 

900 

500 

400 

600 

300 

140 

240 

200 

100 

100 

140 

100 

300 

250 

250 

400 

350 

350 

350 

350 

350 

350 


BY103 

BY114 

BY116 

BY126 

BY127 

BY133 

TV11 

TV18 

TV20 

1N914 

1N4002 

1N4003 

1N4004 

1N4005 

1N40O6 

1N4007 

OA72 

OASI 

OA85 

OA90 

OA91 

OA95 

AA119 


LIRE 

220 

220 

220 

240 

240 

240 

550 

620 

670 

100 

150 

160 

170 

tao 

200 

220 

80 

100 

100 

so 

so 

80 

80 


TIPO LIRE 

AA116 ao 

AAllT 80 

AA118 80 

ALIMENTATORI 

STABILIZZATI 


TIPO 

LIRE 

Da 2.5 A 12 V 

o 

15 V o 18 V 

4200 

Da 2,5 A 24 V 

0 

27 V o 38 V 0 

47 V 

5000 

F E T 

TIPO 

LIRE 

SE5246 

700 

SE5247 

700 

BF244 

700 

BF245 

700 

BFW10 

1500 

BFW11 

1500 

MEM564C; 

1500 

MEM571C 

1500 

MPF102 

700 


TIPO 

LIRE 

2N3819 

650 

2N382a 

1000 

2N3823 

1500 

2N5457 

700 

2N5458 

700 

40673 

1500 

3N128 

1500 

3N140 

,.1500 


1700 

Da 400 mW 

220 

Da 1 W 

300 

Da 4 W 

600 

Da 10 W 

1100 


LIRE 

Da 4C0 V 

400 

Da 500 V 

500 

DARLINGTON 

TIPO 

LIRE 

BD701 

2000 

BD702 

2000 

BDX33 

2200 

BDX34 

2200 


SEMICONDUTTORI 


TIPO 

LIRE 

AC116K 

300 

AC117K 

300 

AC121 

230 

AC122 

220 

AC125 

220 

AC126 

220 

AGI 27 

220 

AC127K 

300 

AGI 28 

220 

AC128K 

300 

AG 132 

200 

AC135 

220 

AC136 

220 

AC138 

220 

AC138K 

300 

AGI 39 

220 

AC141 

220 

AGI 42 

220 

AC141K 

300 

AC142K 

300 

AGI 51 

220 

AGI 52 

230 


TIPO 

LIRE 

AG 153 

220 

AC153K 

300 

AC160 

220 

AGI 62 

220 

AC175K 

300 

AC178K 

300 

AC179K 

300 

AGI 80 

250 

AC180K 

300 

AC181 

250 

AC181K 

300 

AC183 

220 

AC184K 

300 

AC185K 

300 

AGI 84 

220 

AC185 

220 

AC187 

240 

AC188 

240 

AC187K 

300 

AC188K 

300 

AC190 

220 

segue Semiconduttori 














































































segue SEMICONDUTTORI 


TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

AGI 91 

220 

BC113 

200 

BG328 

230 

BFtéS 

450 

BSXS1 

300 

2N1987 

450 

AGI 92 

220 

BG114 

200 

BCa37 

230 

BF1I56 

500 

BU100 

1500 

2N2048 

500 

AC193 

240 

BC115 

220 

BC340 

350 

BF1S7 

500 

BUI 02 

2000 

2N2160 

2000 

AGI 94 

240 

BC116 

220 

BC341 

400 

BFise 

320 

BU104 

2000 

2N2I86 

500 

AG193K 

300 

BC117 

350 

BC34a 

250^ ^ 

BF159 

320 

BUIOS 

4000 

2N2218 

400 

AC194K 

300 

BC118 

220 

BC360 

400 

BF1IG0 

220 

BU106 

2000 

2N2219 

400 

AD130 

700 

BG119 

320 

BC361 

400 

BF161 

400 

BUt07 

2000 

2N2222 

300 

AD139 

650 

BC120 

330 

BC384 

300 

BF162 

230 

BUtOS 

4000 

2N2284 

380 

AD142 

650 

BC121 

600 

BC395 

220 

BF163 

230 

BU109 

2000 

2N2904 

320 

AD143 

650 

BC125 

300 

BC396 

220 

BF164 

230 

BU111 

1800 

2N2905 

360 

AD145 

750 

BG126 

300 

BC429 

400 

BF16G 

450 

BU120 

2000 

2N2g06 

250 

ADI 48 

650 

BC134 

220 

BC430 

500 

BF167 

350 

BU122 

1800 

2N2907 

300 

AD149 

650 

BC135 

220 

BC440 

400 

BF169 

350 

BUI 25 

1000 

2N2955 

1500 

ADI 50 

650 

BC136 

350 

BC441 

400 

BF173 

350 

BU133 

2200 

2N3019 

500 

ADIGI 

500 

BG137 

350 

BC460 

500 

BF174 

400 

BUY13 

4000 

2N3020 

500 

ADtG2 

600 

BGiae 

350 

BC4G1 

500 

BF176 

240 

BUY14 

1200 

2N3053 

600 

AD2G2 

600 

BC139 

350 

BC537 

230 

BF177 

350 

BUY43 

900 

2N3054 

900 

AD2fi3 

600 

BC140 

350 

BCS'IS 

230 

BF178 

350 

BUY46 

900 

2N30S5 

900 

AF102 

450 

BC141 

350 

BC595 

230 

BF179 

400 

BUY4a 

1200 

2N3061 

500 

AF105 

400 

BC142 

350 

BGY56 

320 

BF180 

550 

OG44 

400 

2N3232 

1000 

AF106 

350 

BC143 

350 

BCY58 

320 

BF181 

550 

OG45 

400 

2N3300 

600 

AF109 

360 

BC144 

350 

BCY59 

320 

BF182 

600 

OG70 

220 

2N3375 

5800 

AF114 

300 

BC145 

400 

BGY71 

320 

BF184 

350 

OG71 

220 

2N3391 

220 

AF115 

300 

BC147 

200 

BCY72 

320 

BF185 

350 

OC72 

220 

2N3442 

2700 

AF116 

300 

BC148 

200 

BCY77 

320 

BF186 

350 

OC74 

240 

2N3502 

400 

AF117 

300 

BC149 

200 

BCY78 

320 

BF194 

220 

OC75 

220 

2N3702 

250 

AF118 

500 

BC153 

220 

BCY79 

320 

BF195 

220 

OC76 

220 

2N3703 

250 

AF121 

300 

BOI 54 

220 

BD106 

1200 

BF196 

220 

OC169 

350 

2N3705 

250 

AF124 

300 

BC157 

220 

BD107 

1200 

BF197 

230 

OC170 

350 

2N3713 

2200 

AF125 

300 

BC158 

220 

BD109 

1300 

BF198 

250 

OG171 

350 

2N13731 

2000 

AF126 

300 

BC159 

220 

BD111 

1050 

BF199 

250 

SFT206 

350 

2N3741 

600 

AF127 

300 

BC160 

350 

BD112 

1050 

BF200 

500 

SFT214 

1000 

• 2N3771 

2400 

AF134 

250 

BC161 

400 

BD113 

1050 

BFSQ? 

330 

SFT239 

650 

2N3772 

2600 

AF135 

250 

BC167 

220 

BD115 

700 

BF206 

350 

SFT241 

350 

2N3773 

4000 

AF136 

250 

BC168 

220 

BD116 

1050 

BFa22 

300 

SFT266 

1300 

21^3790 

400C 

AF137 

250 

BC169 

220 

BD117 

1050 

BF232 

500 

SFT268 

1400 

2N3702 

4000 

A FI 38 

250 

BC171 

220 

BD11& 

1050 

SF233 

250 

SFT307 

220 

2N3855 

240 

AF139 

450 

BG172 

220 

BD124 

1500 

BF234 

250 

SFT30e 

220 

2N3866 

1300 

AF147 

300 

BC173 

220 

BD135 

500 

BF235 

250 

SFT316 

220 

2N3925 

5100 

AF148 

300 

BC177 

250 

BOI 36 

500 

BF236 

250 

SFT320 

220 

2N4001 

500 

A FI 49 

300 

BC178 

250 

BD137 

500 

BF237 

250 

SFT322 

220 

2N403Ì 

500 

AF150 

300 

BC179 

250 

BD138 

500 

bf:23& 

250 

SFT323 

220 

2N4033 

500 

A FI 64 

250 

BC180 

240 

BOI 39 

500 

BFZ41 

250 

SFT325 

220 

2N4134 

450 

A FI 66 

250 

BC181 

220 

BD140 

500 

BF242 

250 

SFT337 

240 

2N4231 

800 

AF169 

250 

BC182 

220 

BD142 

900 

BF2S1 

350 

1 SFT351 

220 

2N4241 

700 

AF170 

250 

BC183 

220 

0D157 

eoo 

BF254 

260 

. SFT352 

220 

2N4347 

3000 

AF171 

250 

BC184 

220 

SDÌ 58 

GOD 

ÌF257 

400 

1 SFT3S3 

220 

2N4348 

3200 

AF172 

250 

BC187 

250 

BOI 59 

€00 

BF258 

450 

1 SFT3(57 

300 

2N4404 

600 

A ri 78 

500 

BC201 

700 

BD160 

1600 

BF259 

500 

SFT373 

250 

2N4427 

1300 

AF181 

550 

BG202 

700 

BD162 

630 

BF2ei 

450 

, SFT377 

250 

2N4428 

3800 

AF185 

550 

BC203 

700 

BD163 

650 

BF271 

400 

2N174 

2200 

2N4429 

8000 

AF188 

600 

BC204 

220 

BD175 

600 

BF272 

500 

; 2N270 

330 

2N4441 

1200 

AF200 

250 

BC205 

220 

BD176 

600 

BF273 

350 

2N301 

800 

2N4443 

1600 

AF201 

250 

BC206 

220 

BDf77 

600 

BF274 

350 

2N371 

350 

2N4444 

2200 

AF202 

250 

BC207 

200 

BDl7a 

600 

BF302 

350 

2N395 

300 

2N4904 

1300 

AF239 

550 

BG208 

200 

BD179 

600 

BF303 

350 

zNsoe 

300 

2N4912 

1000 

AF240 

550 

BG209 

200 

BD180 

600 

BF304 

350 

2N398 

330 

' 2N4924 

1300 

AF267 

1200 

BC210 

350 

BD215 

1000 

BF3Q5 

400 

2N407 

330 

2N5016 

16000 

AF279 

1200 

BC211 

350 

BD216 

1100 

BF311 

300 

2N409 

400 

2N5131 

330 

AF280 

1200 

BC212 

220 

BD221 

600 

8F332 

300 

2N411 

900 

2N5132 

330 

AF367 

1200 

BC213 

220 

BD224 

600 

BF333 

300 

2N4S6 

900 

2N5177 

14000 

ALt02 

1000 

BC214 

220 

BD232 

600 

&F344 

350 

2N4S2 

250 

2N5320 

650 

ALI 03 

1000 

BC225 

220 

BD233 

600 

BF345 

350 

2N483 

230 

2N5321 

650 

AL112 

900 

BC231 

350 

I3D234 

600 

BF394 

350 

2N526 

300 

2N5322 

650 

AL113 

950 

EC232 

350 

BD235 

600 

BF395 

350 

2N554 

80C 

2N5323 

700 

ASY26 

400 

BC237 

200 

BD236 

eoo 

BF456 

450 

2N696 

400 

2N558g 

13000 

ASY27 

450 

BC23e 

200 

eQ237 

600 

BF4S7 

500 

2N697 

400 

2N5590 

13000 

ASY28 

450 

BC239 

220 

BD238 

600 

BF458 

SDO 

2N699 

500 

2N5649 

9000 

ASY29 

450 

BG250 

220 

BD239 

800 

BF459 

500 

2N706 

280 

2N5703 

16000 

ASY37 

400 

BC251 

200 

BD240 

800 

BFV46 

500 

1 2N707 

400 

2N5764 

15000 

ASY46 

400 

BG25B 

220 

8D273 

BOO 

BFY50 

500 

^ 2N70B 

300 

2N585B 

300 

ASY48 

500 

BC267 

230 

BD274 

800 

BFVS1 

500 

2N709 

500 

2N6122 

700 

ASY75 

400 

BC268 

230 

BD281 

700 

BFV52 

500 

1 2N711 

500 

MJ340 

640 

ASY77 

500 

BC269 

230 

BD282 

700 

BFY56 

SDO 

: 2N914 

280 

MJE3030 

1800 

ASY80 

500 

BC270 

230 

BD375 

700 

BFY57 

500 

1 2N918 

350 

MJE305S 

900 

ASY81 

500 

. BC286 

350 

BD378 

700 

BFY64 

500 

2N929 

320 

MJE3771 

2200 

ASZ15 

950 

80287 

350 

BD433 

800 

BFY74 

500 

1 2N930 

320 

TIP3055 

1000 

ASZ16 

950 

BG288 

eoo 

BD434 

800 

BFY90 

1200 

2N1038 

750 

TIP31 

800 

ASZ17 

950 

BC297 

230 

BD437 

600 

BFW10 

1400 

2N1100 

5000 

TÌP32 

SOO 

ASZ18 

950 

BG300 

400 

BÌD461 

700 

BFW11 

1400 

2N1226 

350 

nP33 

1000 

AU106 

1900 

BC301 

400 

BD462 

700 

BFW16 

1500 

2N1304 

400 

TIP34 

1000 

AU107 

1300 

0C302 

400 

80663 

800 

BFW30 

1400 

2N1305 

400 

40260 

1000 

AUlQà 

1300 

BC303 

400 

BD664 

700 

BFX17 

1200 

2N1307 

450 

40261 

1000 

A5J110 

1500 

8C304 

400 

BDY19 

1000 

BFX34 

450 

2N1308 

450 

40262 

1000 

AU111 

2000 

BC307 

220 

BDY20 

1000 

BFX38 

600 

2N1338 

1200 

40290 

3000 

AU112 

2100 

BC30B 

220 

BDV38 

1300 

BFX33 

600 

2N1565 

400 

PT4544 

11000 

AU113 

1900 

BC3D9 

220 

BF110 

400 

BFX40 

600 

2N1566 

450 

PT564g 

16000 

AUY21 

1600 

BC31S 

220 

BF115 

300 

BFX41 

600 

2N1613 

300 

PT8710 

16000 

AUY22 

1600 

aC317 

220 

i Ì9F117 

400 

BFX84 

800 

2N1711 

320 

PT8720 

13000 

AUY27 

1900 

BC3tG 

220 

BF11B 

400 

BFX89 

1100 

2N1800 

500 

B12/12 

9000 

AUY34 

AUY37 

1200 

1200 

BC319 

BC320 

22Ó 

220 

BF119 

EF120 

BF123 

400 

400 

220 

BSX24 

BSX26 

300 

300 

2N1893 

2N1924 

500 

500 

Ì2S/12 

B40/12 

BSO/12 

16000 

23000 

28000 

BCt07 

200 

BC321 

220 

BFt39 

450 

8SX4S 

600 

2N1925 

450 

03/12 

7000 

SCtDS 

200 

BG322 

220 

BF152 

250 

B8X46 

600 

2N1983 

450 

C12/12 

14000 

BGt09 

220 

BC327 

230 

BF154 

260 

BSX50 

600 

2N19BG 

450 

C25/T2 

21000 
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Collegamento dei motori 

Ho ricevuto i due motorini elettrici che vi 
avevo richiesto, ma mi sono trovato in imbarazzo : 
i fili che escono, come vanno collegati? 

Raimondo Palermo 
Napoli 

Molti lettori ci hanno posto questa domanda, 
domandandoci tra Valtro Vorigine dei motori 
offerti sotto la rubrica « banco di vendita ». 

Si tratta di gruppi motori ad autoinduzione 
con seconda bobina in corto circuito, in grado 
quindi di autoavviarsi senza bisogno della pre¬ 
senza del condensatore di avviamento. 

Il loro senso di moto non è reversibile, a causa 
della precisa disposizione della seconda bobina 
in corto circuito che serve per dare lo spunto 
di avviamento. 

Sono motori di estrema affidabilità ed altissi¬ 
ma precisione costruiti dalla nota fabbrica 
francese di orologi « LIP » destinati originarie^- 
mente — pare — a servomeccanismi nel sistema 
di guida a terra di non meglio specificati «ae¬ 
romobili a controllo inerziale », termine sotto il 
quale si celano missili e boosters per il lancio 
di satelliti artificiali. Uunificazione del program¬ 
ma aerospaziale europeo ha suddiviso per na¬ 
zione i vari compiti, e quello di realizzare i 
controlli a terra è spettato aWindustria olandese. 
Ecco perché è possibile disporre ad un prezzo 
così conveniente dei gruppi motori di notevole 
pregio, ma non più destinati alVimpiego per i 
quali erano stati progettati in origine. 

Il collegamento dei fili è estremamente sem- 
plice 

nero e giallo: 127 V. 
nero e verde: 160 V. 
nero e rosso: 220 V. 

Non trovo i componenti 

Per realizzare il filtro audio pubblicato da voi 
nelPAprile 1974 ci vogliono 2 condensatori da 


200 KpF a film plastico. Mi sono rivolto a di¬ 
versi negozi, fra i quali la filiale di una grande 
Casa Italiana, e mi sono sentito rispondere che 
non esistono! 

Marco Greco 
Catania 

Per condensatori a film plastico si intendono 
i componenti che usano, come isolante, un sot¬ 
tile film di resina sintetica, in genere poliestere, 
o polistirolo, polietilene, o polipropilene {che 
è la stessa cosa) ed i negozianti dovrebbero 
saperlo. Circa il valore di 200 KpF, il discorso 
è un altro: le case costruttrici offrono il valore 
di 220 KpF, ossia 0,22 microfarad, con tolleran¬ 
ze in più o in meno del 5% o del 10%. / tipi 
più economici hanno tolleranze del 20%. Perciò, 
a conti fatti, è impossibile avere un condensa¬ 
tore di 200 o 220 KpF esatti, ma la cosa non ha 
nessuna importanza. 

Le resistenze 
deii’aiimentatore 

Sto realizzando il progetto da voi pubblicato 

neirottobre 1974 relativo airalimentatore sta¬ 
bilizzato. Neirelenco dei componenti è indicato 
che tutte le resistenze comprese le R6 e R7, 
sono da Vi watt. 

Però, osservando lo schema di montaggio pra¬ 
tico, noto che sono state disegnate due resistenze 
più grosse delle altre. Come devo regolarmi? 

Marco Affatato 
Taranto 

Le resistenze R6 e RI possono essere da Vz 
watt, ed anche meno. Il fatto che il nostro 
disegnatore le abbia raffigurate di dimensioni 
molto maggiori va ricercato in un curioso incon¬ 
veniente che si è verificato in fase di progetta¬ 
zione: nel nostro laboratorio sperimentale al 
momento erano disponibili delle resistenze da 1 
ohm solo nella potenza di 1 watt, e perciò i 
nostri tecnici hanno montato quelle. Il disegna- 
segnatore, che è molto preciso e diligente, le ha 
viste più grosse delle altre, e le ha disegnate più 
grandi, anzi grandissime, perché si vedesse su¬ 
bito la differenza. Al momento di pubblicare lo 
schema di montaggio pratico, in redazione si 
sono fatte le ore piccole: e Vha spuntata il 
disegnatore, il quale ci ha convinti, facendoci 
notare che'è molto più facile trovare in com¬ 
mercio una resistenza da 1 ohm e da 1 wcttt., 
piuttosto che quelle da V 2 watt, e che per que¬ 
sto motivo il suo disegno in fondo era corretto... 
I tecnici ribattevano invece che era più esatto 
indicare nelPelenco dei componenti che le resi¬ 
stenze in questione potevano benissimo essere 
da 1/2 watt. 

Come vede, avevano ragione tutti e due, e per 
questo motivo nelVelenco componenti è indicata 
la potenza di V2 watt., mentre nel disegno sono 
da 1 watt. 
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TX + RX = RT 

Come posso collegare insieme un trasmettitore 
ed un ricevitore, in modo da ottenere un radio¬ 
telefono? 

Stefano Bottai 
Pisa 

Nel caso di apparati a transistor, è sufficiente 
commutare Valimentazione in modo che, pre¬ 
mendo il pulsante de! microfono, un relè eroghi 
alternativamente Venergia al ricevitore o al tra¬ 
smettitore, che possono non soltanto essere fi¬ 
sicamente separati tra loro, ma servirsi anche di 
antenne indipendenti. 

Se invece ci si serve di un'unica antenna, è 
necessario servirsi di un relè coassiale, magari 
del tipo FEME, alimentato a ÌIV., il quale prov'- 
vede non soltanto a commutare Vantenna, ma 
anche, con i contatti di scambio che contempo¬ 
raneamente entrano in funzione, ad inviare Vali¬ 
mentazione al ricevitore o al trasmettitore. 

Per chi non dispone di un microfono con 
puisanie, è necessaria disporre di im commuta¬ 
tore a levetta, preferibilmente del tipo a due vìe 
e due posizioni, con ritorno automatico. Il ritor¬ 
no automatico è molto importante, perché con¬ 
sente di evitare il pericolo di dimenticare il TX 
inserito. Infatti il commutatore verrà collegato 
in modo che, a levetta rilasciata, resti inserito 
il ricevitore e, per conseguenza, Valimentazione 
non raggiunga il trasmettitore. 

Il sistema è facilmente realizzabile se Vali¬ 
mentazione del TX e delVRX sono a Ì2V CC., 
ma non è molto più difficile realizzare il mede¬ 
simo collegamento nel caso di apparati a valvole, 
agendo però sulla tensione anodica, lasciando i 
filamenti delle valvole sempre accesi, in modo 
da evitare attese prolungate. 


Bilanciamento dello stereo 

Come posso realizzare un semplice sistema di 
bilanciamento di due amplificatori, in modo da 
poterli usare stereofonicamente? 

Antonio Pascale 
Napoli 


Il bilanciamento si ottiene in fase di pream¬ 
plificazione. Naturalmente nel caso di un im¬ 
pianto stereofonico disporremo o di un pream- 
plificatore a due canali o dì due preamplificatorì 
monofonici, indipendenti tra loro. Nel secondo 
caso, quello più complesso, i due potenziometri 
di controllo del volume (o guadagno), in genere 
di tipo logaritmico, da 50 o 100 kilohm, verran^ 
no riuniti assieme, per mezzo di un potenzio¬ 
metro doppio, facilmente reperibile in commercio. 

Il potenziometro doppio comanda con un 
unico alberino i cursori di due potenziometri 
elettricamente isolati tra loro, ma meccanicamen- 
(e vincolati datValberino che li ruota entrambi 
contemporaneamente, CoUegando i due poten¬ 
ziometri nelVidentica maniera, il volume può 
essere regolato simultaneamente in ambedue i 
preamplificatori. 

Ponendo in serie al primo potenziometro dop¬ 
pio un secondo potenziometro, pure doppio, ma 
con i coUegamenti posti in maniera che aumen¬ 
tando la resistenza del primo diminuisca quella 
del secondo, otterremo un semplice ed efficiente 
sistema di bilanciamenio. In genere si usa un 
potenziometro logaritmico doppio da 50 kilohm 
sia per il controllo del volume che del bilanciai 
mento. Il potenziometro del bilanciamento verrà 
tenuto normalmente in posizione esattamente 
intermedia, in modo che il valore resistito sia 
eguale per ambedue i canali. 

Se il bilanciamento deve essere lieve ed accu¬ 
rato, si possono usare potenziometri doppi del 
valore di 20 kilohm, lineari anziché logaritmici. 

Commutazione del BIT 

Ho realizzato Tot lima ricevitore BIT in scatola 
dì montaggio, e adesso vi domando se è possibile 
usare un commutatore per sostituire le bobàrie* 
senza dover eseguire sempre Poperazìone ma¬ 
nualmente? 

Cirino Bosco 
Milano 

F certamente possibile, anzi utile servirsi di 
un commutatore per variare la gamma di fre¬ 
quenze di ricezione del Bit e di altri ricevitori 
del genere. 

Il commutatore, che può essere, ad esempio, a 
6 posizioni dovrà essere de! tipo ad isolamento 
ceramico {quelli in bakelite hanno delle noiose 
perdite nelle alte frequenze) e guò essere semplice 
o doppio. È comunque preferibile disporre di 
un commutatore doppio, per evitare gli inneschi 
che si possono verificare in seguito a determindte 
posizioni fisiche delle bobine, che possono bite- 
grate tra loro. 

Il commutatore doppio, del tipo rotante, por¬ 
terà direttamente saldate sui suoi terminali le 
diverse bobine. Per quelle destinate alle più 
alte frequenze, con il minor numero di spire, 
potrà essere necessario qualche aggiustamento, 
in quanto i loro valori potrebbero lievemente 
mutare in seguito alla diversa disposizione. 

La miglior disposizione delle bobine sarà 








quella che eviterà effetti induttim: ponendole 
invece in parallelo si correrà il rischio di auto^ 
induzioni e di conseguenti perdite di potenza o 
di sensibilità. Una schermatura metallica tra bo¬ 
bina potrà migliorare la situazione. La scherma¬ 
tura può essere realizzata per mezzo di striscie 
di ottone dello spessore di 3/10 di mm saldate 
al supporti del commutatore^ il quale a sua vol¬ 
ta sarà collegato a massa. 


Alimentatori che scaldano 

Possiedo UQ alimentatore stabilizzato con usci- 
ta variabile fino a 15 VCC 3 A. Lo uso per 
alimentare il mìo radiotelefono che, a massimo 
carico, assorbe circa 1,7 A. 

Questo alimentatore fa uso di un transìstor 
di potenza tipo SGS-Ates - BT - BD142 4 J, U 
quale dopo 5 o 10 minuti si scalda un po\ 
Questo transistor è montato su di una aletta di 
raffreddamento di circa 16x7 cnn La cosa mi 
preoccupa un po'. C'è qualcosa che non funziona 
bene? 

Linda Pizzardi 
Roma 

A parte la carenza di dati {marca delLaUmen- 
tatore, temperatura raggiunta dal transistor ecc.) 
pare che non ci siano grandi motivi di preoccu¬ 
pazione. Un moderno transistor di potenza, al 
silicio, è in grado di operare con temperature 
interne di 200 gradi centigradi senza pericolo di 
autodistruzione. 

Il vero pericolo, semmai, è nelVaccumulaztone 
del calore che, se non opportunamente disperso, 
può raggiungere valori esiziali, ossia che porta¬ 
no ad un effetto valanga ed alla fusione dei 
reofori che sono collegati alle tre sezioni del tran¬ 
sistor stesso. 

Il raffreddamento del transistor di un alimen¬ 
tatore potrebbe avvenire anche per mezzo di un 
picolo ventilatorino, ma in pratica non è mai 
necessario. Le dimensioni dei dissipatori termici, 
in questo caso impropriamente denominati « alet¬ 
te di raffreddamento » dovrebbero essere tali da 
stabilizzare la temperatura de! metallo del tran¬ 
sistor intorno ai 60 gradi, temperatura alla qualé 
può operare anche continuamente per giorni e 
giorni in condizioni di assoluta sicurezza. 


Usi speciali del Dìmmer 

Vorrei sapere se posso fare con il Dimmer, da 
voi pubblicato lo scorso anno, degli usi e delle 
regolazioni diverse da quelle da voi previste^ 
come ad esempio la regolazione delPintensità 
dei tubi fluorescenti. 

Giuseppe Calabrese 
Bari 

// Dimmer può regalare la maggior parie degli 
apparati elettrici il cui funzionamento varia a 
seconda della tensione della corrente. Il dimmer 
infatti limita i picchi della corrente alternata, e 
ne diminuisce in questa maniera il valore effica^ 
ce. In corrente continua, ad esempio, il Dimmer 


Prepariamo velocemente 
tecnici qualificati 
in questi settori 



L'IST - ristituto all'avengijiirclia neil'inse- 
gnamento iner oorrispondenìia iSi materiis 
tecntóhtì - lia realizzalo corai veloci, com. 
pleti, chiari, ©rficaclseinni, che Ci perrret- 
leranno di imperare s caga tua - In pochi 
lezioni e sotto la guida di tloeanti aspsi'ti 
che ti aeguiranrw per porriepondenia - 
CIO che ti serve per guatificare meglio II 
tuo lavoro O per intraprenderne uPG nup. 
vo, PILI intefeesante. più redditizio. 

Ecco [ settoria tua dispcaizione: 
Elettronici (te dispense con materiale 
apenmentale) : Elettrocacnloa |.26 diepen’ 
sei; Tecnica Edilizie (25 dlepeoga]; Co- 
BtruzkmaMecohtna i2J dispensa)r Dina' 
fino tocntco [ie diepeneejr Calcolo co<r 
règolo (4 diepenoe cc^ regolo)- Scegli il 
corso e cui tl senti più portata e prova a 
studiarne le V dispensa. Ti accorgerai sU' 
bito dell’estrema facilità di apprendimen¬ 
to, col OLKVO metodo didattico IST. 

È tutto compreso! 

IMASSLjna maggioraziorie delle ratta per: 
scatole di mon-tagolo [solo per EPettronh 
cai, correzlona Individuale della soluziofiL 
Certificato Finale con te medie ottenute 
netle singole materie, logli compiti a da 
disegno, raccoglitori, buste compiti, ecc. 
La lormula ''Tutto Compreso' 'offreanche 
il grande vantaggio di evitare l'affsnnose 
rtcarca s l'Incertezza della ecsita. in r>e- 
gozl sp^jaFlzzati. dal materiale didattico 
stampato. Le dispense vengono Inviate 
pure con periodicità mensile; le rette di 
studio rìmangono Envarlate per tulle le 
durata del CoraD. 


Esamina gratis la V dispensa 
Spedirci subito II laglisndo ed avrai In 
vietane gratuita )8 1' dispensa del coreo 
che tl Interessa. Cosi potrai renderti con¬ 
io dr psrsona delia senetè def melcdo 
d'in'sognamento. della vadilità del corao. , 
della Semplicità d'esposizione nonché 
della tsclflta di apprendimento. 
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VOLETE GUADAGNARE DI 010*? 
ECCO CONI FARE 

Imparate una professione “ad alto guadagno”. Imparatela col 
metodo più facile e comodo. Il metodo Scuola Radio Elettra: 
la più importante Organizzazione Europea di Studi per Corri¬ 
spondenza, che vi apre la strada verso professioni quali: 



Le professioni sopra illustrate sono tra le più affascinanti e meglio pa¬ 
gate; le imparerete seguendo i corsi per corrispondenza della Scuoia 
Radio Elettra. 

I corsi si dividono in: 

CORSI TEORICO-PRATICI 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE BIANCO-J^ERO E CO¬ 
LORI - ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI STE¬ 
REO - FOTOGRAFIA. 

iscrivendovi ad uno di questi corsi riceverete, con le lezioni, i materiali 
necessari alla creazione di un laboratorio di livello professionale. In più, 
al termine di alcuni corsi, potrete frequentare gratuitamente i laboratori 
della Scuola, a Torino, per un periodo dì perfezionamento. 

CORSI PROFESSIONALI 

ESPERTO COMMERCIALE - IMPIEGATA D’AZIENDA - DISEGNATORE 
MECCANICO progettista - TECNICO D'OFFICINA - MOTORISTA AU- 
TORIPARATORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e i modernis. 
simi corsi di LINGUE. Imparerete in poco tempo ed avrete ottime possi 
bilità d'impiego e di guadagno. 

CORSO-NOVITÀ 

PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI. 

Per affermarsi con successo neH’affascìnante mondo dei calcolatori elet¬ 
tronici. 

E PER I GIOVANISSIMI 

c’è il facile e divertente corso di SPERIMENTATORE ELETTRONICO. 
Scrivete il vostro nome cognome e indirizzo, e segnalateci il corso o 
i corsi che vt interessano. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun impegno da parte vo¬ 
stra, una splendida e dettagliata documentazione a colorì. 


Scrivete a: 


IRt 


Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/322 
10126 Torino 


PBR COfrreSJA, scrìvere in stampateuo 



lettere 


non funziona, così come non funzionerebbe nem¬ 
meno un trasformatore, per il quale è necessario 
disporre una corrente alternceta ai capi del suo 
avvolgimento primario. 

Il Dimmer non può funzionare nemmeno con 
i tubi fluorescenti, ma per un motivo compieta- 
mente diverso: i tubi fluorescenti, che sarebbe 
più corretto denominare tubi luminescenti, sono 
dei cilindri di veti*o, al cui interno è presente 
un gas rarefatto e dei vapori di mercurio. Sulle 
pareti interne di questo tubo è depositato uno 
strato di sostanza polverosa, fluorescente, un po' 
come quella depositata sulle lancette degli oro¬ 
logi luminosi. Quando alVinterno del tubo si 
verificano delle scariche di corrente, attraverso 
il gas rarefatto ed i vapori di mercurio, la pol¬ 
vere fluorescente si eccita, libera degli elettroni 
che emettono la loro tipica luminosità, che è 
quella che noi vediamo. Questa luminosità non 
può essere regolata dalla tensione, perché una 
scarica di energia o c'è o non c'è: non si può 
eccitare solo parzialmente il tubo. 


Disturbi sull’auto 

Ho montato un riduttore di tensione per ascol¬ 
tare il mangianastri in auto. Però quando la 
vettura è in moto sento un ronzio proporzionale 
alPaccelerazione della macchina. 

Mario Atzori 
Narbolia 

È evidente che il sistema di amplificazione del 
suo mangianastri deve essere modesto, e la scher^ 
matura, ossia la protezione dai disturbi esterni, 
ridotta proprio ai minimi termini. 

Con tutta probablità il disturbo proveniente 
dalla dinamo o dall'alternatore dell'auto, se non 
addirittura dalle candele, giunge al suo mangia¬ 
nastri attraverso il cavo di alimentazione, e vie¬ 
ne debitamente amplificato come se si trattasse di 
un segnale registrato nelle musicassette. La colpa 
non è quindi della sua auto, ma dell'inadeguatez¬ 
za del mangianastri costruito probabilmente con 
scopi ben diversi da quelli di essere impiegato con 
ralimentazione di un autoveicolo in moto. 

Si potrebbe tentare un rimedio aumentando 
la schermatura dell'auto, ossia ponendo i sop¬ 
pressori di disturbo esattamente come vengono 
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insiaJlati quando si monta una autoradio. Si 
tratta però di tentativi. Uillusione, purtroppo tut¬ 
ta nostrana, che le cose vadano bene da sole, 
magari semplicemente raccomandandosi a quah 
che santo protettore, o a qualche trucchetto » 
non trova alcuna conferma, quando si entra nel 
settore delVelettronica. Esistono ottimi mangia¬ 
nastri previsti espressamente per uso su auto, 
debitamente schermati contro ogni possibile in¬ 
terferenza del gruppo elettromeccanico installato 
a bordo. Ne esistono poi altri, ma iufti destinati 
a scopi diversi da quelli di funzionare sulVau- 
tomobile. 


Radiocomando a 
scappamento 

Come funziona lo scappamento di un radio- 
comando, o meglio, cos’è un radiocomando a 
scappamento? 

Stefano Burehietti 
Roma 

/ radiocomandi più semplificati sono quelli che 
trasmettono un solo tipo di impulso, e perciò 
possono reagire in un'unica maniera quando 
questo impulso perviene al ricevitore. In genere 
il ricevitore di un radiocomando semplificato, ad 
impulso singolo, traduce questo impulso, dopo 
una debita rivelazione ed amplificazione del se¬ 
gnale ricevuto, in un invito di energia elettrica 
ad un servomeccanismo. L'invio dura tanto 
quanto dura l'impulso. Il servomeccanismo, se è 
del tipo a scappamento, consiste in un relè che 
esegue, ad esempio, diverse commutazioni, in 
sequenza, come avverrebbe con un qualsiasi 
commutatore rotativo. Con la sola differenza che 
la rotazione è impartita da un relè a solenoide, 
anziché dalle dita della nostra mano. La sequen¬ 
za dello scappamento può essere, ad esempio, di 
questo genere: 

1 - nessun contatto 

2 - timone tutto a destra 

3 - nessun contatto 

4 - timone tutto a sinistra 

5 - nessun contatto 

6 - argano vele a tendere 
1 - nessun contatto 

8 - argano vele a lascare 

È evidente che, se ad ogni impulso cambiano 
i destinatari dell'energia per l'alimentazione dei 
servomeccanismi elettrici, è possibile, con un 
unico tipo di impulso, commutare più servìzi. 


Indirizzi incompleti 

Radioelettronica risponde a tutti, ma non può 
rispondere alle lettere prive di indirizzo del 
mittente. Preghiamo i lettori sottoelencati dii ri¬ 
scriverci aggiungendo, oltre alla firma, anche rìn- 
dirizzo completo in stampatello: Banfi Carlo - 
Tarato Danieli - Trieste Gardenghi Sergio - I- 
mola lannace Giacomo - Napoli Malvicini Ste¬ 
fano. 




per 

far da sè 
e 

meglio! 

Tutta l'elettronica a casa propria 
in scatola di montaggio per costruire, divertendosi 
ed imparando, nel segreto del proprio laboratorio. 


RADIOMICROFONO FM 

Trasmettiore fonico microspia 
ricevibile con qualunque radio 
in modulazione dì frequenza. 
Transistor AF originale ameri¬ 
cano. Funzionamento eccezio¬ 
nale sino a 6 Km. Emettitore 
speciale antirapimento utiliz¬ 
zato dai servizi segreti. Poten¬ 
za uscita 50 mW, portata sen¬ 
za antenna in aria 500 m, di¬ 
mensioni 2x5 cm. 

in kit L. 6500 senza microfono 
L. 7800 con microfono 
già montato L. 8500 con mìcrof. 

BIT RICEVITORE 
VHF SUPER 

Per chi sente II fascino del¬ 
l’ascolto delle onde cortissime. 
Ricezione di tutte le comunica¬ 
zioni speciali (ponti radio, ra¬ 
dioamatori, servizi aeronautici, 
canali VHF anche televisivi, sa¬ 
telliti artificiali, etc.). Transistor 
e circuito integrato; riceve sia 
In AM che in FM. Accoppiabile 
con ogni tipo di radiomicrofo- 
no. Gamma ricezione 50-200 
MHz, potenza 1,5 W. 

In kit L. 10.500 senza altoparl. 
L 11.500 con altoparlante 


INTERFONO 

Sistema interfonico 
completo a due vie 
con dispositivo dì 
chiamata. Due appa¬ 
recchi già montati e 
collaudati con 20 
metri di cavo e pi¬ 
la 9 volt: tutto in una 
confezione, immedia¬ 
tamente pronto all'u¬ 
so! Circuito amplifi¬ 
cato con tre transi¬ 
stor. Potenza 200 
mW! 

2 apparecchi + ca¬ 
vo + pila L. 6.200 

AMPLIFICATORE 
BF MINI 

Modulo per amplifi¬ 
cazione in bassa 
frequenza di tipo 
universale. Circuito 
miniaturizzato con 
Integrato. Banda pas¬ 
sante 80-12.000 Hz 
(— 3 dB). Potenza 
uscita 1,2 W facil¬ 
mente elevablie con 
distorsione max 2%. 
Sensibilità di in¬ 
gresso 50 mV pp, 
dimensioni 4,5 x 5,5 
cm. 

In kit l. 3.800 


GENERATORE ONDE QUADRE 

Modulo BF circuito integrato per la ricerca del gua¬ 
sti nei circuiti elettronici, per le note di chiamata 
nei ricetrasmettitori, per il controllo dei circuiti digi¬ 
tali Frequenza uscita 1000 Hz a 4 Vpp. Basetta mi¬ 
niaturizzata. 

In kit L. 3600 


PREAMPLIFICATORE 
CB MICRO 

L'accessorio più utile per 
qualsiasi ricetrasmittente. 
Guadagno 20 dB. Estrema- 
mente miniaturizzato, en¬ 
tra anche nel microfono. 
Circuito ad elevata stabi¬ 
lità termica. 


in kit 

già montato 


L, 4.000 
L. 4.500 


DISTORSORE SQUARE 

Apparecchio pluriuso: pre¬ 
ampi ificatore, squadratore, 
distorsore audio a tre re¬ 
golazioni. Speciale come 
distorsore chitarra per ef¬ 
fetti musicali. Ingresso 
segnali 30 mV, uscita 2 
Veff. Accoppiabile con 
qualunque amplificatore in 
bassa frequenza. 

In kit L. 6500 


Per ricevere subito il materiale effettuare le ordina¬ 
zioni tramite vaglia postate, specificando chiaramente 
le scatole dì montaggio desiderate con il proprio 
indirizzo in stampatello. Il materiale vi perverrà In 
spedizione raccomandata gratis, ovunque. 

Tutte le richieste devono essere indirizzate a: 


KIT SHOP 


VIA MAURO MACCHI 44, MILANO 20124, ITALY 
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lo mi abbono a Rodio ElEttraoim 


— ho uno sconto da non trascurare 
(son tempi grami, ogni lira è preziosa) 

— sono sicuro d'aver tutti i fascìcoli 
[alle Poste, Fìadio Elettronica è qua- 
si .. . raccomandata) 

— sfrutto il servizio di consulenza tec¬ 
nica 

[è gratis, che brava ia Redazione!) 


— Entro nel club dei R. E. 

(c'è un tesserino che dà diritto a 
sconti vari) 

— faccio un affarone se leggo anche 
CB Audio 

(cioè ii 25% di sconto a chi è an¬ 
che CB) 

































Caro lettore, forse ti interes¬ 
sano anche la tecnica CB e 
rinformazione suirHi-Fi oppu¬ 
re ancora il sound ed il ra¬ 
diantismo. 

Conosci la rivista AUDIO? 

E' un mensile dedicato agli ap¬ 
passionati di elettronica che 
vogliono sapere di più sulla 
radio e sull'alta fedeltà. Ben 
72 pagine di cronaca e di at¬ 
tualità. Puoi trovarla in edico¬ 
la (vuoi un numero di saggio? 
Scrivi!) o puoi abbonarti. 

Per venirti incontro offriamo il 

25% di sconto 

per l'abbonamento cumulativo 
Radio Elettronica + Audio (so¬ 
lo L. 11.700), ventiquattro fa¬ 
scicoli, ognuno a meno di 500 
lire! 

Ritaglia oggi stesso il tagliando 
qui allegato, compilalo in ogni 
sua parte e ricorda: 


L. (5.700 abbonamento a Radio 
Elettronica 

L. 11.700 abbonamento a Ra¬ 
dio Elettronica + Audio 


E T L 


via Visconti di Modrone» 18 
Milano - Italy 
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TESTER 2000 SUPER 52 PORTATE 50 KH/V CC 

Analizzatore universale ad alta sensibilità con dispositivo di protezione 

Scatola in ABS elastica ed infrangibile, di Hnaa moderna con flangia « granluce - in metacrilaio. Dimensioni: 
mm. 156 X 10 x 40. Peso gr. 650. ■ Commutatore rotante per le varie inserzioni. ■ Strumento a bobina mobile 
e nucleo magnetico centrale, insensibile ai campi magnetici esternii, con sospensioni elastiche antiurto. Indi¬ 
catore classe 1. 16 II, A, 9375 Ohm. Ohmmetro completamente alimentato da pile interne; lettura diretta 
da 0,5 Ohm a 100 MOhm. ■ Accessori in dotazione; astuccio in materiale plastico antiurto, coppia puntali ad 
aito isolamento, istruzioni dettagliate per l’impiego. ■ Accessori supplementari; puntuale AT/SUPER 30 KV 
alta tensione. 
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AMPLIFICATORE LINEARE 
NUOVO « JUMBO ARISTOCRAT » 
AM 300 W - SSB 600 

Preampllficatore d'anterm® 
—Accordatore di ROS 



AMPLIFICATORE LINEARE « COLIBRÌ’ » 
DA MOBILE 30 W SSB 60 W 




WATTMETRO 

Potenza 10-100-100 W 
Freq. 8 4- 50 MHz 
Mod. 27/1000 
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AMPLIFICATORE LINEARE 
«SPEEDY RF100»» AM 70 W 

SSB 140 con accordatore di ROS 



INTERNATIONAL 


Via Valli, 1G ■ 42011 BAGNOLO IN PIANO (REI 
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LA SICUREZZA ELETTRONICA 



sul mercato 


Una barriera 
invisibile 


È indubbio che il sistema più si¬ 
curo di protezione di un passag¬ 
gio obbligato contro la intrusione 
di persone non autorizzate al tran¬ 
sito, è una barriera. L'unica con¬ 
dizione alla quale deve sottostane 
tale barriera è la più difficile in¬ 
dividuazione, altrimenti sarebbe 
facilissimo scavalcarla o passarci 
sotto. Per questo motivo la bar¬ 
riera formata da un raggio di lu¬ 
ce visibile che eccita una foto¬ 
cellula non è assolutamente indi¬ 
cata per lo scopo protettivo anti¬ 
furto. 

SANDRO REIS Con lo sviluppo dei trasduttori pìe- 


zoceramici si è resa possibile la 
utilizzazione degli ultrasuoni an¬ 
che per applicazioni dove Teco- 
nomia di costo riveste un'impor¬ 
tanza essenziale. Finché i trasdut¬ 
tori dovevano essere dei cristalli 
di quarzo, questa economia non 
era raggiungibile. 

Un altro vantaggio delle barriere 
ad ultrasuoni è che esse non ne¬ 
cessitano del perfetto allineamen¬ 
to tra remittente ed il sistema ri¬ 
cevente. Inoltre può essere utiliz¬ 
zato con sicurezza come conta pez¬ 
zi di certe dimensioni. 

Un altro requisito di un sistema 


Generatore e rivelatore 
di ultrasuoni per 
la realizzazione di 
un antifurto estremamente 
efficiente. Due scatole 
di montaggio preparate 
per gli sperimentatori 
nei laboratori Amtron. 
Una interessante proposta 
per compiere 
esperimenti sulla tecnica 
degli ultrasuoni ormai 
diffusissima nel settore 
degli allarmi. 
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Caratteristiche tecniche 


Trasmettitore: 


Alimentazione prelevata dalTUK 813: 

12 V c.c. 

Àssorbitnento: 

10 raA 

Frequenza ultrasonica: 

- 40 kHz 

Transistori impiegati: 

2x80209 B 

Trasduttore impiegto: 

EFR 

Dimensioni^ senza cavo; 

0 20x85 

Peso dello strumento cavo compresso: 

130 g 

Ricevitore: 


Consumo: 

45 mA 

Frequenza 41 accordo; 

40 kHz circa 

Alimentazione: 

12 Vc.c. 

Transistori impiegati: 

3 X BC 209 B; BCY 65 

Dìodo impiegato; 

IO DI 

Trasduttore impiegato; 

EFR 

Dimensioni delFapparecchio senza sonda; 

105x75x30 

Peso deirapparecchìo con sonda: 

g 330 


antifurto deve essere la difficol¬ 
tà della sua neutralizzazione. Nel 
sistema che presentiamo il circui¬ 
to generatore degli ultrasuoni è 
tutto contenuto neirelemento tu¬ 
bolare disposto ad una delle estre¬ 
mità della barriera. Tenuto pre¬ 
sente che il taglio del cavo dì ali¬ 
mentazione provoca Tintervento 
deirallarme, tutte le altre manovre 
che possano essere tentate per neu¬ 
tralizzare la barriera quand^an- 
che essa venga individuata porte¬ 
rebbe inevitabilmente ad una per¬ 
turbazione del campo ultrasonico, 


con conseguente azionamento del- 
Tallarme. 

Possiamo dunque dire che allo 
stato attuale della tecnica, il siste¬ 
ma di allarme ultrasonico è sen¬ 
z'altro il più efficace, alla pari 
soltanto con il sistema a microon¬ 
de che peraltro risulta molto più 
costoso e di funzionamento meno 
semplice. 

Naturalmente il trasmettitore che 
forma l'oggetto di questo kit deve 
funzionare in collegamento con il 
complesso ricevente che viene for¬ 
nito in un'altra scatola di montag¬ 


gio denominata UK 813. Da tale 
sistema viene prelevata anche la 
tensione necessaria per Talimenta- 
zione del trasmettitore. 

Il circuito del TX 

I due transistori Tri e Tr2 costitui¬ 
scono gli elementi attivi di due 
stadi di amplificazione ad emetti¬ 
tore comune del tipo più tradizio¬ 
nale. Siccome ogni amplificatore 
ad emettitore comune in verte la 
fase del segnale di 180'', avremo 
che il segnale di uscita sarà per¬ 
fettamente in fase con il segnale 
d'ingresso, e questa è la prima con¬ 
dizione per i! mantenimento della 
oscillazione. L'unica carattensLica 
particolare delPamplifìcatore è il 
fatto che i resistori di polarizza¬ 
zione di base RIO ed R20 prele¬ 
vano la tensione direttamente al 
terminale di collettore dei transi¬ 
stori. Questo significa che alla ba¬ 
se arriva, oltre alla tensione con¬ 
tinua di polarizzazione, anche una 
parte del segnale in opposizione 
di fase. Con questo sistema si in¬ 
serisce nel circuito una controrea¬ 
zione che non permette l'instau¬ 
rarsi dì oscillazioni spurie che di¬ 
minuirebbero fortemente il rendi¬ 
mento delPoscillatore principale. 

II microfono ceramico, oltre a co¬ 
stituire Telemento trasduttore del¬ 
la potenza acustica da emettere 
verso il ricevitore, funziona anche 
da filtro passabanda a banda mol¬ 
to stretta ed elevatissimo fattore di 
merito. Attraverso questo filtro 
arriverà alla base di Tri solo la 
frequenza propria di risonanza 
della piastrina ceramica. Tale fre¬ 
quenza si sviluppa ai capi del re- 
sistore R30 di carico di Tr2, ar¬ 
riva alla base dì Tri attraverso il 


A sinistra, schema eiettrioo dei 
generatore di uHrasuoni. 
A destra, circuito di rivelazione 
che Bfrinterruiione deità portante 
ultrasonica fa scattare 
if relais per Razionamento di un 
aìlarme. 
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filtro ceramico, viene amplifioata 
dairamplificatore a due stadi e ri¬ 
torna alla base di Tri. Si verifi¬ 
ca un rapidissimo aumento della 
ampiezza deiroscillazione, fino a 
che non intervengono gli elemen¬ 
ti parassiti e la limitazione della 
tensione di alimentazione ad im¬ 
pedire che Tampiezza superi un 
determinato valore massimo. 

I due stadi amplificatori ad emet¬ 
titore comune sono separati tra di 
loro in corrente continua per mez¬ 
zo del condensatore C5, che lascia 
passare solo la frequenza ultraso¬ 
nica. 

II filtro ceramico si comporta in 
pratica come un circuito risonante 
serie, la cui minima impedenza 
si ha alla frequenza di risonanza. 
A questa frequenza si verifica il 
massimo del pilotaggio, mentre per 
tutte le frequenze al di fuori del¬ 
la banda passante del filtro non 
viene praticamente trasferito al¬ 
cun segnale alla base "di Tri. 

Il materiale con cui è realizzato 
il trasduttore è un materiale cera¬ 
mico che presenta il fenomeno del¬ 
la piezoelettricità. Ossia queste ce¬ 
ramiche si comportano in modo 
analogo ai cristalli di quarzo. 



Se viene applicato agli elettrodi di 
cui sono munite un campo elettri¬ 
co, la massa ceramica subirà del¬ 
le deformazioni, trasformando in 
energia meccanica il campo elet¬ 
trico applicato. Questo è il no¬ 
stro caso. 

Il materiale presenta anche la pro¬ 
prietà inversa, ossia di produrre 
elettricità se deformata meccani¬ 
camente. Quindi Telemento atto a 
funzionare da trasmettitore è so¬ 
stanzialmente identico a quello de¬ 
stinato a funzionare da ricevitore. 
Queste ceramiche sono dei com¬ 


posti chimici del tipo ABO3, dove 
A e B possono essere piombo, zir¬ 
conio o titanio, mentre O 3 è Tos- 
sigeno. 

Un opportuno trattamento termi¬ 
co ed elettrico stabilirà Torienta- 
mento cristallino necessario al ma¬ 
nifestarsi del fenomeno preferen¬ 
ziale e nella misura massima pos¬ 
sibile. 

Oltre ad una certa temperatura, 
peraltro piuttosto alta, detta tem¬ 
peratura di Curie, le proprietà 
scompaiono definitivamente. 

T vantaggi delle ceramiche piezo¬ 
elettriche, oltre a quello ovvio del 
costo, sono Tassoluta insensibilità 
agli agenti atmosferici e chimici, 
la resistenza alle variazioni dì tem¬ 
peratura, sempre che questa non 
superi il punto di Curie (dai 265 
ai 400 °C a seconda del materiale). 
Il materiale ceramico piezoelettri¬ 
co è dotato di un'ottima resisten¬ 
za meccanica e la sospensione do¬ 
vuta al montaggio nei contenitore 
del trasduttore è sufficiente a ga¬ 
rantire la perfetta conservazione 
della piastrina anche se sottoposta 
ad urti o cadute, risultando que¬ 
sta decisamente meno fragile dei 
cristalli di quarzo. 
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Disposìzhne dei Gompanentf rfe//a sezione emettitrice 
suHa basetta retativa. Le dimensìom reaii sono mofto ridotte, 
a cfrcuìto stampato è ospitato in un pfccoio 
tubetto in metatìo. 


CIO 

rrr 

10 nF ceramico 

C15 

:= 

1,2 nF ceramico 

C20 

— 

100 nF ceramico 

C25 


10 nF ceramico 

C30 


10 nF ceramico 

C35 

— 

47 p-F 16 VI 

C40 


47 pF 16 VI 

DI 

= 

10 DI 

TRI 


BC 209B 

TR2 

— 

BC 209B 

TR3 

— 

BC 2D9B 

TR4 

— 

BCY 65 

TI 

— 

trasformatore AF 

Re 

— 

relais 12 V 322 ohm 


Microfono ceramico 40 KHz 


Componenti TX 

R5 = 4,7 Rohm 

RIO — 8,2 Kohm 

R15 = 5,6 Kohm 

R20 = 22 Kohm 

R25 = 1 Kohm 

R30 = 2,2 Kohm 

C5 = 5 nF ceramico 

TRI = BC 209B 

TR2 = BC 209B 

Microfono ceramico 40 KHz 


Componenti RX 

R5 = 100 Rohm 
RIO = 10 Rhm 
R15 = 100 Rohm 

R20 = 100 Rohm 

R25 = 15 Rohm 

R30 = 2,2 Rohm 

R35 = 1 Kohm 

R40 2,2 Kohffi 

P5 = trimmer 220 Kohm 
C5 47 plF 16 VI 


Nelle confezioni, oltre ai conteni¬ 
tori, sono comprese tutte le minu¬ 
terie meccaniche ed elettriche ne¬ 
cessarie al montaggio. 



Sui circuito stampato deìla sezione ncevente sono 
fissati motti più componenti. Fra questi un reiaìs che consente 
il piiotaggio di una opportuna unità esterna di aìiarme. 
Per ia taratura i'unico punto di intervento è costituito dai 
trasformatore Ti che determina ia 
gamma prec/sa degii uitrasuoni da ricevere, 
a trimmer PI consente poi un controiio dì sensibUltà. 



Per il materiale 

I componenti usati per la co¬ 
struzione deirapparecchio sono di 
facile reperibilità sul mercato ita¬ 
liano. Airesclusivo scopo di faci¬ 
litare i lettori che intendono rea¬ 
lizzare rapparecchio, consigliamo 
di rivolgersi alla ditta Amtron che 
offre Tintera scatola di montaggio. 
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La potenza ottenibile da questi 
materiali per unità di volume è 
molto grande, e perciò i trasdutto¬ 
ri realizzati con essi hanno un 
rendimento elevato con un mini¬ 
mo d'ingombro. 

L'ampiezza della tensione di ecci¬ 
tazione necessaria è molto più pic¬ 
cola di quella necessaria con il 
quarzo, e quindi i trasduttori ce¬ 
ramici sono adattissimi ad essere 
applicati in circuiti a transistori. 
II comportamento dei materiali 
piezoceramici come risonatori pre¬ 
senta un fattore di merito inferio¬ 
re a quello del quarzo ma comun¬ 
que molto alto. 

Infatti il Q tipico di un risona¬ 
tore ceramico è di circa 1000. 

La piastrina ceramica considerata 
come risonatore presenta due fre¬ 
quenze caratteristiche di oscilla¬ 
zione leggermente diverse. 

Ad una di queste frequenze detta 
di risonanza la piastrina si com¬ 
porta come un circuito oscillato- 
rio serie e quindi presenta il mi¬ 
nimo di resistenza elettrica alla 
frequenza di accordo. All'altra 
frequenza detta di antirisonanza 
la piastrina si comporta come un 
circuito oscillatorio parallelo e 


quindi presenta un massimo di re¬ 
sistenza alla frequenza di accordo. 
In genere i risonatori non vengo¬ 
no usati a questa frequenza in 
quanto la resa è decisamente mi¬ 
nore. 

L'alimentazione, proveniente dal 
complesso UK 813, viene fornita 
attraverso un cavo schermato in 
modo da non avere irradiazioni di 
campo attraverso il cavetto di ali¬ 
mentazione. 


La sezione ricevente 

Il circuito del ricevitore è un am¬ 
plificatore di tipo abbastanza nor¬ 



male, che però possiede alcuni aó- 
corgimenti destinati ad accettuare 
le sue prestazioni nel campo del¬ 
la sua applicazione specifica. 
Noteremo subito esaminando lo 
schema, che l'amplificatore è do¬ 
tato di un parzializzatore del se¬ 
gnale d'ingresso che funziona co¬ 
me regolatore di sensibilità. In¬ 
fatti non sempre è utile sfruttare 
il pieno guadagno delLamplifica- 
tore, che potrebbe essere influen¬ 
zato da segnali che non fanno 
parte del fascio principale della 
barriera, per esempio da segnali 
riflessi. È evidente che in questo 
caso il comportamento del siste¬ 
ma diventa imprevedibile. La sen¬ 
sibilità va quindi regolata in mo¬ 
do da ottenere un funzionamento 
sicuro evitando nello stesso tem¬ 
po di sovrapilotare. 

Vediamo anche che Tamplificato- 
re è dotato di un filtro selettivo a 
banda piuttosto stretta, formato 
dal trasformatore Tl. Questo ac¬ 
corgimento è necessario per evi¬ 
tare che il relè venga eccitato da 
un qualsiasi rumore captato dal 
microfono. Inoltre, essendo il mi¬ 
crofono identico al trasduttore di 
uscita del trasmettitore, può fun¬ 


ai 














zionare in risonanza con questo 
aumentando così la sensibilità to¬ 
tale deirampliflcatore alla frequen¬ 
za che ci interessa, a scapito di 
tutte le altre frequenze che in que¬ 
sta applicazione sarebbero esclusi- 
Noterete che il trasformatore TI 
è dotato di un nucleo in ferrite 
chiuso. Questo fatto produce al¬ 
cune interessanti conseguenze. La 
induttanza per spira è molto più 
elevata che per le bobine a nu¬ 
cleo aperto, quindi a parità di in¬ 
duttanza la lunghezza deiravvolgi- 
mento sarà minore e sarà quindi 
maggiore il fattore di merito o Q 
delia bobina. Inoltre il nucleo a 
mantello isola la bobina dai di¬ 
sturbi, rendendo inutile Tuso del¬ 
lo schermo esterno* 11 sistema ha 
sostituito il vecchio tipo di bobi¬ 
ne a nido d'ape con un migliora¬ 
mento del rendimento ed una de¬ 
cisiva riduzione deiringombro. 

Le frequenze massime di appli¬ 
cazione sono determinate dalla na¬ 
tura della ferite di cui è formato 
il nucleo, ma soprattutto dal fat¬ 
to che al disotto di un certo va¬ 
lore dell'induttanza non si può an¬ 
dare, a meno dì impiegare frazio¬ 
ni di spira. 


Cominciamo ora a seguire il 
percorso del segnale nell'aplifica- 
tore. 

Captato dal trasduttore cerami¬ 
co che funge da microfono, ed op¬ 
portunamente attenuato a seconda 
della necessità dal potenziometro 
PI, il segnale viene applicato alla 
base di Tri, che è collegato nel 
più normale schema di emettitore 
comune. Il carico, accordato, è 
formato dal primario di TI e dal 
condensatore C15 che formano un 
circuito oscillante parallelo. Il se¬ 
condario non è accordato e ser¬ 
ve solo a trasformare Pimpeden- 
za di uscita del primo stadio in 
quella di entrata del secondo. 

Qualcuno si domanderà perché 
è quasi sempre il primario ad es¬ 
sere accordato, nei circuiti a tran¬ 
sistori. La ragione è semplice. 

Qualsiasi resistenza posta in pa¬ 
rallelo al circuito accordato ne 
provoca un certo smorzamento 
con conseguente diminuzione del 
Q, allargamento della banda ec¬ 
cetera. Ora noi sappiamo che la 
resistenza interna del transistore 
che evidentemente risulta paralle¬ 
lo col circuito accordato, è molto 
superiore nel circuito di collettore 


dove troviamo una giunzione PN 
polarizzata inversamente, piutto¬ 
sto che nel circuito base-emetti- 
tofe dove troviamo una analoga 
giunzione polarizzata in senso di¬ 
retto. 

Quindi, se anche il secondario 
fosse accordato, la sua curva di 
sintonia sarebbe eccessivamente 
piatta e quindi di nessun contribu¬ 
to alla selettività dello stadio. Il 
resistere R15 limita la corrente in 
Tri che al di fuori della frequen¬ 
za di risonanza risulterebbe altri¬ 
menti in corto circuito, non pre¬ 
sentando in queste condizioni il 
circuito accordato una resistenza 
apprezzabile. 

Il secondo stadio, con il transi¬ 
store Tr2 è ancora disposto ad 
emettitore comune. Notare il con¬ 
densatore C20 che chiude a massa 
il circuito del secondario di TI 
evitandoi gli effe+ti degenerativi del 
resistore R25. 

Il carico di Tr2 è ora resistivo 
(R50) ed è accoppiato al successi¬ 
vo capacitivamente a mezzo di 
C25. 

Il transistore Tr3 è polarizzato 
dal resistore R35 che, prelevando 
la tensione dal punto caldo del 
resistore di carico R40, trasferi¬ 
sce alla base anche una quota 
parte del segnale in opposizione 
di fase, realizzando così un cer¬ 
to tasso di controreazione che fa¬ 
vorisce la stabilità dello stadio. 

Il transistore finale Tr4 funzio¬ 
na a polarizzazione di base nul¬ 
la, quindi in classe B. Dato che 
non è necessario ricostruire fedel¬ 
mente il segnale d'ingresso, si pos¬ 
sono ammettere le distorsioni ge¬ 
nerate dalla classe B quando que- 
to controfase. In compenso si ge¬ 
sta non venga usata in un circui- 
de il vantaggio deH'elevato rendi- 



In alto, esploso df montaggio dei 
modulo per remissione 
di ultrasuoni. A lato, sistema di 
fissaggio delie sonde 
formanti la barriera. Il sistema 
di allarme è stato studiato in modo 
che, qualora venga interrotta 
la tensione di alimentazione, 
il circuito operi 
come se il fascio ultasonlco 
fosse stato interrotto. 
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mento dello stadio di potenza che 
non consuma praticamente nulla 
in assenza di segnale. 

Il condensatore C35 funge da 
integratore, ossia esercita un ef¬ 
fetto di livellamento sul segnale u- 
nidirezionale applicato al carico di 
Tr4, che nel nostro caso è il relè. 
Nel caso si applicasse direttamen¬ 
te al relè la corrente di Tr4 que¬ 
sto possederebbe una minore si¬ 
curezza di aggancio. 

11 diodo DI disposto in paralle¬ 
lo alla bobina del relè, elimina 
le sovratensioni inverse che si svi¬ 
luppano ai capi doirelevata indut¬ 
tanza posseduta dalla suddetta bo¬ 
bina ad ogni commutazione. 

Queste sovratensioni potrebbero 
superare il breakdown inverso del 
transistore che ne verrebbe dam 
neggiato. 

Vediamo ora il collegamento del 
pulsante di reset e di tutti gli al¬ 
tri comandi esterni. 

Supponiamo di far funzionare il 
sistema come allarme. In questo 
caso il deviatore SW sarà dispo¬ 
sto in posizione ALARM ed il 
contatto sarà aperto. 

Il segnale ultrasonico captato 
dal trasduttore microfonico ed am¬ 
plificato dal ricevitore, manterrà 
agganciato il relè* e di conseguen¬ 
za chiuso il contatto che si trova 
in parallelo ad SW ed a RESET. 

Nel caso che il fascio ultraso¬ 
nico venga interrotto, viene a man* 
care momentaneamente il segnale 
ai capi del relè che si diseccita. 
Ma diseccitandosi, .oltre a chiude¬ 
re il contatto di riposo delfutiiiz- 
zazione ed azionare così r<allarme, 
interrompe contemporaneamente 
ralimentazione del ricevitore, così 
che rimane definitivamente disec¬ 
citato finché qualcuno non prema 
il pulsante RESET, restituendo 


raJimentazione al ricevitore e ri¬ 
portando le condizioni a quelle di 
partenza. 

Nel caso si voglia usare il cir¬ 
cuito come contapezzi ,mettere- 
mo in corto circuito permanente 
il pulsante di reset, disponendo 
SW nella posizione CROSSING. 
In questo modo il relè rimarrà di¬ 
seccitato esclusivamente per il 
tempo in cui la barriera è inter¬ 
rotta. 

Il collegamento con Talimenta- 
zione a Ì2 V avviene attraverso 
Tapposita presa polarizzata. 

Il trasferimento della tensione di 
alimentazione al tpsmettiEore è 
diretta, in quanto la parte attiva 
del trasmettitore è tutta contenuta 
nella sonda. La scelta della ten¬ 
sione di 12 V è stata fatta in pre¬ 
visione della possibilità di usare 
una batteria in tampone nelTuso 
come allarme. Infatti, senza que¬ 
sta precauzione, l'allarme verreb¬ 
be attivato anche da una momen¬ 
tanea mancanza deila tensione di 
rete. 

La meccanica 

L'intero complesso trasmittente 


è disposto entro un tubetto metal¬ 
lico di minime dimensioni, che ri¬ 
sulta di applicazione praticissima 
e costituisce l'intera parte trasmit¬ 
tente della bariera ultrasonica. 

La parte elettrica è interamente 
disposta su un circuito stampato 
che conferisce all'insieme un a- 
spetto piacevole* ed elimina il fa¬ 
stidio e la possibilità di errori del 
collegamento a fili. 

La parte anteriore del trasmet¬ 
titore è provvista del trasduttore 
che provvede ad emettere il cam¬ 
po ultrasonico destinato ad essere 
raccolto da! ricevitore, che verrà 
sistemato dalTaltro lato della bar¬ 
riera. 

Un pratico supporto metallico 
servirà per orientare e posizionare 
in modo stabile e sicuro il trasmet¬ 
titore fissato al supporto stesso. 

11 circuito elettrico del ricevi¬ 
tore elettrico completamente di¬ 
sposto su un unico circuito stam¬ 
pato che garantisce un aspetto or¬ 
dinato ed estetico al montaggio, e 
garantisce il costruttore contro gli 
errori di cablaggio, è contenuto in 
una scatola metallica di piccole di¬ 
mensioni. 

TI contenitore è predisposto per 
alloggiare le varie prese di colle¬ 
gamento con Talimcntazione, Tuti- 
lizzatore, il trasduttore microfoni¬ 
co e la testina trasmittente. 

Sul pannello della scatole e pre¬ 
visto un deviatore destinato a com¬ 
mutare il funzionamento d'allarme 
in quello da contatore. Inoltre è 
previsto un pulsante per riattiva¬ 
re Tallarme quando questo sia 
scattato. 

la sensibilità è regolabile me¬ 
diante trimmer accessibile dalTe- 
sterno. 11 contenitore dispone di 
una staffa per il fissaggio a pa¬ 
rete. 
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per opriporta 


Questo telecomando è formato da due kit: 
il sensibile ricevitore supereterodina UK 947 
e il trasmettitore UK 942. 

L'impiego consiste nel comandare a distanza lapertura 
di porte 0 altri dispositivi. 

Il gruppo trasmettitore-ricevitore forma un complesso 
ad alta affidabilità con ottime caratteristiche quali: 
la stabilità di frequenza, l'immunità ai disturbi 
di qualsiasi genere ed un raggio di azione che può arrivare 
fino 40 e 120 metri. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
UK 947 

Alimentazione: 115 — 250 Ve.a. 
Consumo max: 26 mA 
Dimensioni: 170 x 95 x 50 
Peso: 650 g 


UK 942 

Alimentazione: 9 Vc.c. 
Consumo max: 15 mA 
Dimensioni: 94 x 58 x 34 
Peso: 150 g 



LE SCATOLE DI MONTAGGIO AMTRON SONO DISTRIBUITE 
PRESSO TUTTI I PUNTI DI VENDITA GBC E I MIGLIORI RIVENDITORI 

































UNA SUONERIA MULTIPLA O UNO STRUMENTO MUSICALE? 



per chi II buzzer 

comincia polifonico 


Quanti campanelli sono neces¬ 
sari in un'abitazione? 

Dipende. Uno alla porta d'ingres¬ 
so, uno al portone, magari per av¬ 
visare che vi stanno chiamando 
alFinterfonico del portiere elettri¬ 
co, un'altro nel bagno, quale ob¬ 
bligatorio (per legge) segnale d'al¬ 
larme in caso di malore di chi 
sta è nella vasca, e talvolto ne 
sono necessari anche altri, che non 
staremo qui ad eiecare. 

In un ufficiop in un luogo di la¬ 
voro, il numero dei campanelli u- 
tili, necessari o indispesabili, non 


si conta più. Inevitabilmente, pe¬ 
rò, siamo costretti ad una limita¬ 
zione: il tono delle suonerie, l'in- 
gombro di una sfilza di campanel¬ 
li diversi eppoi, come se non ba¬ 
stasse, non sempre i campanelli 
sono udibili a distanza, mentre 
magari l'interessato si trova in un 
altro locale. 

Per utaa queste serie di motivi 
ci è sembrato di un non trascura¬ 
bile interesse studiare la possibi¬ 
lità di lasciare all'elettronica l'ul¬ 
tima parola, certi che lo sperimen¬ 
tare non vorrà lasciarsi sfuggire 


l'occasione di dimostrare la sua 
superiorità tecnologica ed organiz¬ 
zativa in un settore ove À costi 
— non più tanto strano a dirsi — 
sono molto più elevati chiamando 
l'elettricista che usando noi stes¬ 
si il saldatore ed i transistors. 

Infatti un campanello, un avvi¬ 
satore, è un componente elettro- 
meccanico, con tutte le sue conse¬ 
guenze, mentre il Buzzer politona¬ 
le è un dispositivo elettronico nel 
senso più puro del termine. 

Il Buzzer, come tutti sanno, è 
un generatore di « buzz-buzz » 


Una suoneria elettronica 
semplicissima ma 
con una caratteristica 
del tutto nuova: 
può emettere più suoni 
diversi, a seconda 
dei diversi pulsanti con i 
quali viene attivata. 
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(non a caso esiste uno strumento 
musicale chiamato Buzz & Mo- 
ogh) ossia di un suono insisten¬ 
te, che a seconda della sua tona¬ 
lità può essere gradevole o sgra¬ 
devole, sommesso o insistente, al¬ 
larmante o semplicemente, infor¬ 
matore. Ma c"è di più: il Buzz, 
come strumento musicale, o come 
campanello, ha la possibilità di es¬ 
sere suonato come una pianofor¬ 
te, mediante una tastiera o una 
pulsantiera come quella delle fi¬ 
sarmoniche, producendo ad ogni 
tasto un suono di tonalità diver¬ 
sa. 

Questo significa che con un uni¬ 
co Buzzer è possibile collegare un 
numero praticamente illimitato di 
differenti pulsanti ognuno dei 
quali produrrà un suono diverso, 
nettamente distinguibile anche da 
un orecchio poco esercitato o di¬ 
sattento. 

E persino questi suoni possono 
essere modificati a piacere, con la 
sostituzione di una semplice resi¬ 
stenza il cui valore non supera 
di certo la trentina di lire. 

Volendo (ma è davvero eccessi¬ 
vo) si può giungere al ponto di 
sistemare un potenziometro semi¬ 


fisso ad ogni ingresso di pulsan¬ 
te, consentendo quindi in qualsiasi 
istante di variare le tonalità. 

11 campanello elettronico dello 
uomo moderno si chiama dunque 
Buzzer Politonale. Nella vostra a- 
biiazione, o al vostro posto di la¬ 
voro, darà un tocco di raffinato 
tec^nicismo e di gradevole funzio¬ 
nalità. 

Principio 

di funzionamento 

lì Buzzer Politonale usa due so¬ 
li transistros di media potenza, 
un PNP e un NPN, collegati in 
circuito bistabile. 

Come tutti sappiamo infatti un 
oìrcuito bistabile funziona quando 
un semiìconduttore si trova in con¬ 
dizioni di saturazione e Taltro in 
conduzione, quando la corrente di 
base del primo è tale da pilotare 
conseguentemente anche l'altro. 

Un transistor ha appunto tre 
condizioni di funzionamento: 

1 ' Interdizione, quando la cor¬ 
rente di base è inferiore al valore 
di soglia indispensabile per avere 
un passaggio di corrente tra Pe¬ 
ni itto re ed il collettore. 


2 - Amplificazione, quando alla 
base giunge una corrente supe¬ 
riore al valore di soglia, e il pas¬ 
saggio di corrente tra emittore e 
collettore è in funzione diretta dì 
quella applicata alla base. 

3 - Saturazione, quando le even¬ 
tuali variazioni nella tensione di 
base sono tutte sempre al disopra 
del valore di soglia ed il transistor 
si comporta, in pratica, come un 
diodo interruttore. 

Nel Buzzer, la seconda condizio¬ 
ne è esclusa. Il transistor o è com¬ 
pletamente interdetto o è comple¬ 
tamente in conduzione. 

La bistabilità è ottenuta per 
mezzo di un cirucito RC (resi¬ 
stenza e capacità) ove il valore 
della resistenza, che nel nastro ca¬ 
so varia a seconda delle tonalità 
che desideriamo ottenere, carica 
il condensatore. 

Quando la carica del condensa¬ 
tore raggiunge il valore di soglia 
di Tri, che diventa quindi condut¬ 
tore, Tr2 si trova ancora in ista- 
to di interdizione, dato che Tri è 
un NPN e Paltro invece un PNP. 

Quando il transistor NPN è in 
conduzione, esso interdirà il pri¬ 
mo transistor PNP, in quanto la 
corrente non scorrerà più attraver¬ 
so questo stransistor, ma diretta- 
mente attraverso la bobina dello 
altoparlante, che dovrà pertanto 
avere un'impedenza estremamente 
bassa, nelPordine di 4 ohm. 

Sarà quindi Paltop ari ante a sca¬ 
ricare il condensatore attraverso 
la sua bobina mobile. Inizierà co¬ 
sì il ciclo opposto, interdicendo 
la conduzione delFaltoparlante, e 
sarà FNPN ad essere disponibile 
per la tensione di carica del con¬ 
densatore, che renderà nuovamen¬ 
te conduttivo questo transistor non 
appena sarà raggiunto il valore 





























IL MONTAGGIO DEL BUZZER 


Componenti 



RESISTENZE 

RI: 3,9 kilohm. Va W, al 5% 
R2: 5,6 kilohm. Va W, al 5% 
R3: 8,2 kilohm. Va W, al 5% 


CONDENSATORI 

Cl! 2,5 elettrolitico, 
25 V lav. o migliore 


Disposizione dei componenti sui circuito stampato. / valori delie 
resistenze rìon sono critici e ne consigliamo ia 
sostituzione per sperimentare nuovi effetti sonori. 


Per il materiale 

I componenti necessari per la 
realizzazione deirappareochdo 
descritto sono tutti elementi di 
facile reperibilità. Per quanti 
desiderassero acquistare la sca¬ 
tola di montaggio informiamo 
che possono rivolgersi alla 
GBE Costruzioni Elettroniche 
di via S. Martino 19/2 di Ge¬ 
nova che mette a disposizione 
il kit a L. 3.450. 




VARIE 

TRI: transistor BDY 50 
TR2: transistor 2N2904 A 
Altoparlante: 4 ohm, 1 W, 


0 70 mm. ca. 
Alimentazione: 9/12 V cc 
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della corrente adatta a ricreare le 
condizioni iniziali del ciclo, che ri¬ 
prenderà alternativo ed ininterot- 
to. 

La forma d'onda osservabile al- 
Toscilloscopio sarebbe esattamente 
quadra, se non intervenisse Tinte- 
ressante fenomeno di rigenerazio¬ 
ne di corrente da parte dell'alto¬ 
parlante, la cui bobina mobile, al 
ricevere del primo impulso, entra 
in auto-oscillazione, al momento 
in cui il transistor NPN è in con¬ 
duzione. 

Airoscilloscopio osserveremo 
quindi una figura in cui il tratto o- 
rizzontale rettilineo equivale al 
tempo di ricarica del condensato- 
re, Punico durante il quale non 
scorre alcuna corrente nella bobi¬ 
na deiraltoparlante. 

Per il Buzzer Politonale è stata 
scelta una forma d'onda, e di con¬ 
seguenza un suono, che garantisca 
la massima udibilità senza per 
questo essere sgradevole anzi, con¬ 
servando una tonalità timbrica ca¬ 
ratteristica ed inconfondibile in 
tutte le sue variazioni. 

Naturalmente sarebbe stato pos¬ 
sibile ottenere soluzioni diverse, 
più complesse e quindi più costo¬ 



se ed ingombranti, ma è noto che 
più un circuito è semplice e più il 
so funzionamento risulta sicuro. 

Ricorderemo soltanto, per lo 
sperimentatore insaziabile, che giu¬ 
dicasse il Buzzer, troppo schema¬ 
tico o troppo semplice, che il cam¬ 
biamento del valore della resisten¬ 
za del circuito RC cambia sempli¬ 
cemente il tempo di ricarica del 
condensatore, con tutte le sue con¬ 
seguenze acustiche. 

Analisi dei circuito 

Il positivo dell'alimentazione a 
9 0 12 V giunge, tramite i pulsan¬ 


ti che possono essere sistemati a 
qualsiasi distanza, collegati con 
semplice piattina elettrica, a una 
o più resistenze del gruppo RI, 
R2 e R3. R (1,2 o 3) formerà 
quindi, insieme a Cl, un classico 
partitore di tensione. 

11 tempo di carica di Cl varie¬ 
rà naturalmente a seconda del va¬ 
lore resistitivo dell'R attraverso la 
quale chiuso il circuito per mez¬ 
zo del pulsante. Noteremo, per in¬ 
cìso, che Cl, quando è scarico, of¬ 
fre una resistenza di ben pochi 
ohm, mentre, a carica completata 
offrirà una resistenza tendente al 
valore infinito, mentre ad esempio, 
quando è incorso la fase di cari¬ 
ca., e Cl avrà una resistenza si¬ 
mile a R, la tensione, tra R e Cl 
sarà esattamente metà della ten¬ 
sione totale di alimentazione, e 
quindi 4,5 V. 

Quando la tensione alla base 
di Tri sarà a metà della tensione 
di alimentazione e quindi sarà 
già passato in coduzione, ed al 
suo collettore sarà disponibile una 
tensione prossima al 9V, e quindi 
TR2, essendo un PNP diventerà 
conduttivo. 

Siccome ai capi del TR2 viene 
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a trovarsi API, attraverso CU 
quesCultimo si scaricherà. Sarà 
così API a ricevere rimpulso di 
corrente di scarica di Cl., ampli¬ 
ficato a corrente* 

Quando Cl si sarà scaricato, il 
circuito passerà in interdizione, 
dato che TRI e, per diretta con¬ 
seguenza, TR2, non riceveranno 
la necessaria tensione alla base. 

A questo punto ricomincia la 
carica di Cl ed il ciclo può ri¬ 
cominciare sino a che il pulsante 
terrà chiuso il circuito. 

Il montaggio 

Osserviamo la piastrina del cir¬ 
cuito stampato da lato rame: no¬ 
teremo tutta una serie dì termi¬ 
nali siglati progressivamente: C-l- 
A A — 1 2 3. A questi otto ter¬ 
minali, a montaggio ultimato, do¬ 
vranno essere saldati rispettiva¬ 
mente: 

C collegamento comune a tut¬ 
ti i pulsanti; 

-f : positivo deiralimentazìone 
A : un capo delfaltoparlante 
A : Paltro capo delPaltoparlante 
— : negativo delfalimentazione 
1 : ritorno del primo pulsante 



Basetta del prototipo realizzato nel nostro laboratorio. 
Ai pìn di connessione fanno capo i fili che si dipartono verso 
i pulsanti ed i terminali di alimentazione. 



Un comune altoparlante per segnali di debole potenza è stato 
applicato a! circuito per le prove. Per una sistemazione 
definitiva si può ricorrere ad un confen/tore anche autocostruito, 
come, ad esempio quello che appare neirimmagine. 


2 : ritorno del secondo pulsante 

3 : ritorno del terzo pulsante 

Inizieremo comunque con le sal¬ 
dature delle tre resistenze, RI R2 
e R3. Monteremo quindi Cl, ba¬ 
dando ad orientare esattamente la 
sua polarità e a non surriscaldarlo 
troppo nella saldatura. 

Toccherà infine a TRI e TR2, 
la sistemazione dei quali non po¬ 
ne altro problema che Tattesa di 
qualche decina di secondi tra la 
saldatura dì un terminale e Taltro 
onde evitare eccessivi accumuli dì 
calore alf in terno della capsula. 

L’alimentazione può essere ef¬ 
fettuata indifferentemente a pile o 
con un apposito alimentatore in 
corrente continua opportunamen¬ 
te livellata, e a tensione di lavoro 
può variare tranquillamente tra i 
9 ed i 12V, anche se il tono più 
gradevole è stato sperimentalmen¬ 
te determinato alla tensione infe¬ 
riore. 

Le minime dimensioni del cir¬ 
cuito stampato consentono di si¬ 
stemarlo nela cassettina di legno 
o nella scatoletta di cartone dello 
altoparlantino, che potrà essere di 

4 o di 8 ohm d’impedenza. 
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CONNETTORI 


1 P! 250 Arnpheno! 

L. 600 

2 SO 239 

L. 600 

4 PL 258 Doppia Femmina 

volante 

L, 1000 

34 Riduzione per PL 

L. 200 

35 BMC M. UG8S/U 

L. 800 

30 BMC Femmina da 

pannello 

UG1094/U 

L. 800 

22 N Femmina da pannello 

UG5SA/U nuovi ree 

. L. 800 

25 N. maschio volante 

- nuovi 

recuperati 

L. 800 

71 Coppia VEAM fem. 

pannello 

Maschio 14 cont. 5A 

. L. 4500 

69 Coppia Cannon 50 

cont. 

maschlo/fem. pannello 

isolato Teflon 

L. 2500 


POTENZIOMETRI 



62 30 Ohm iin. a filo 

L. 

600 

44 200 Ohm 2W lineare 



a filo Clarostat 

L. 

600 

48 3 Kohm iin. a filo 

L. 

6Q0 

43 t Mohm log. + inter. 

L. 

300 

45 500 Kohm 

L. 

300 

50 1 Mohm 

L. 

300 

51 5 Kohm 

L. 

300 

52 1,5 Mohm 

L. 

300 

4t ASB 17+17 Ohm 

L. 

600 


POTENZIOMETRI MINIATURA 

PROFESSIONALI 



64 50 Kohm A&B 

L. 

600 

67 25 Ohm a filo 

L. 

500 

280 50 Ohm a filo 1,5W 

L. 

900 

285 1K Ohm a filo 1,5W 

L. 

900 

286 75 Kohm a filo 1.5W 

L. 

900 


CONDENSATORI VARIABILI 

83 10 pF Johnson Min. 

L, 

700 

64 10 pF Geloso Spaz. 

L. 

800 

86 150 pF 1000 VL 

L. 

1200 

90 10-140 pF semifisso 

L. 

700 

93 100 pF tOOO VI 

L. 

1000 

99 50 pF semìfìsso 

L. 

500 

100 1 50 pF 600 VL 

L. 

800 

TI 1 10 pF Hammarlund 

L. 

1000 

112 20+20 pF argentato 

L. 

1000 

113 10-150 pF 3500 VL - 

ottl- 


mo - Hammarlund 

L. 

3500 

115 18 pF semiflsso 

L. 

400 


CONDENSATORI MICA ARGINT. 


516 

430 pF 300 V 

L. 

80 

535 

510 pF 300 V 

L. 

80 

537 

loco pF 1000 V 

L. 

200 

53© 

453 pF 300 V 

L. 

80 

545 

275 pF 

L. 

80 

547 

1200 pF 300 V 

L. 

100 

S57 

S pF 500 V 

L. 

100 

563 

62 pF 300 V 

L. 

100 

567 

22 pF 300 V 

L. 

80 

569 

1000 pF 400 V 

L. 

200 

570 

1600 pF 400 V 

L, 

200 

576 

27 pF 500 V 

L. 

100 

579 

1800 pF 300 V 

L. 

150 

se? 

300 rF 500 V 

L. 

10Q 

595 

3300 pF 300 V 

L. 

m 

596 

330 pF 500 V 

L, 

150 

600 

6200 pF 500 V 

L. 

200 

62S 

470 pF 300 V 

L. 

80 

645 

730 pF 1% 

L. 

150 

608 

47 pF 300 V 

L- 

80 

616 

51 pF 300 V 

L. 

80 

633 

10000 pF 500 V 

L. 

200 

639 

10 pF 5KV NPO cer. 

L. 

200 


215 Bobina supporto ceramico 
0 51x127 mm. Filo rame arg. 
0 IfS mm. Per accordi an¬ 
tenna 10-20-40^ mt. Com¬ 
pensata termicamante all'in¬ 
terno - ottima - L. 2500 


RELE' PER COMMUTAZ. UHF 

151 Ceramico Aliled GontroE 2SG 
l0 A+Aux12VDC L. 2500 

160 Coassi a te Amphenol 12VOC 
completo di 2 connettori N 
per RG5 - oCtlmo - L. 5000 

163 Coassiale Magnegraft 12 V 

ìmp. tip. 50 Ohm miniatura 
ultracompatto L. SCMM 

164 Relè ceramico 12-24 VDC 
2 boblne-Ssc IOA-i-5 cont. 

in apertura reglst. L, 6000 


POTENZIOMETRI DI PRECISIONE MULTIOIRl 5 W 


250 3Kohm 3 girl Linearità 0.5% SPECTROL L, 2500 

255 10 Kohm 3 girl Linearità 0,5% SPECTROL L. 2500 

256 1 Kohm 3 giri Linearità 0,5% HELIPOT L. 2500 

253 10 Kohm 10 giri Linearità 0,5% HELIPOT L. 3500 

259 1 Kohm 10 giri Linearità 0,05% HELIPOT L. 3500 

261 2 Kohm 10 girl Linearità 0,015% HELIPOT L. 3500 

251 5 Kohm 10 giri Linearità 0.1% SPECTROL L, 3500 

254 50 Kohm 10 giri Linearità 0.25% HELIPOT L. 3500 

202 50-1-77 Kohm 10 giri Linearità 0.1% DLiNCAN L, 4000 


commutatori ROT. 
CERAMICA 

125 6 Vie 3 Pos, L. 1600 

143 1 Via 5 Pos. 10A Antiarcò ot¬ 
timi i^r comm. ant. L. 1200 

144 1 Via 10 Pos. 15A Antlarco 

come precedente L. 3000 

J4S 2 Vie 4 Pos. 8000 VL GE otti¬ 
mo per accordi TXL L. 2500 


POTENZIOMETRI DI PREC. MULTIG1RI MINIATURA 2W 


262 25 Kohm IO giri Linearità 0,3% SPECTROL L. 3500 

267 2,8 Kohm 10 girl Linearità 0,5% HELIPOT L, 3500 

269 5 Kohm 10 giri Linearità 0,5% HELIPOT L. 3500 

270 1 Kohm 10 giri Linearità 0,5% HELIPOT L. 3500 

271 1 Kohm tO girl Linearità 0,2% BOURNS L. 3500 

272 5 Kohm 10 giri Linearità 0,2% CLAROSTAT L. 3500 

278 20 Kohm 10 giri Linearità 0,5% HELIPOT L. 3500 

263 10+10 Kohm 10 giri Linearità 0,1% HELIPOT L, 4000 

273 600 + 600 Ohm 10 girl Linearità 0,1% HELIPOT L. 4000 


COMMUTATORI ROT. 



BACHELITE 



13© 2 Vie 4 Pos. 

L. 

400 

133 2 Vie 7 Pos. 

L. 

400 

136 3 Vie 4 Pos. min. 

L. 

400 

137 2 Vie 6 Pos. min. 

L. 

41X1 

13© 1 Via 4 PCS. 

L. 

300 

124 3 Vie 4 Pos, Clarostat min. 

stagno - profsssicn. 

L. 

1500 


230 Trasformatore Prim. 220V-Sec. 12 V ICA L. BOOO 

234 Trasformatore Prim. 220 V - n. 4 sec. separati 6 V - 5 A cad. 

impregnati sottovuoto - ottimo L. 6000 

301 Motorini 16-24 VOC doppio senso di marcia L. 2500 

206 KLAYSTHON 2K41 SPEROV 2660-3310 MHz. Con manopole e 
foglio caratteristiche L. lOOOO 

355 Prolunghe cavo coax RG5 AMPHENOL 50 Ohm ■ 220 cm. com¬ 
piete di 2 PL 259 L. 1500 


RELAIS 


146 Siemens 12 VDC 

3 scambi 

per telescriventi 

L. SODO 

155 iSKRA 2 scambi 

10A 

12 VDCl 

L. 1500 

158 1SKHA 2 scambi 

10A 

12 VDC a giorno 

L. 1500 

150 KACO 1 scambio 

12 VOC 

min. 

L. 1000 


Cavo coax RGB. Originale USA al mt. L. 500 


376 Temporizzatore HAVDON 0-30 sec. in 150 tempi prefi ss abiti 
con manopole Aliment, 24-28 VDC L, 3500 

375 Selector UNIT C400, RX decodif. per telecomando 6GH. Im¬ 
piega: 15 tubi 12AX7-1 OÀ2-1 amperlte - 6 relè, 6 filtri BF. 
resistenze, condensatori, switch e potenziometri etc. ottima 
ia scatola in alluminio da cm. 30x15x13 L. 7000 


DIODI IR 



171 lN40O2-l00Vpiv 1A 

L. 

1D0 

172 1N4003-200Vplv 1A 

L. 

110 

173 lN4004-400Vpiv 1A 

L* 

120 

175 lN4005-6(K)Vplv 1A 

L. 

140 

174 lN4QC6-800Vpiv 1A 

L. 

160 

177 1N4007-1 000 Vpiv lA 

L. 

200 

167 71HF5-50V 70A 

L. 

2000 

168 71HFSR - come sopra 


polarità inversa 

L. 

2000 


374 GUN BOMB ROCHET, apparecchiatura di alta precisione mec¬ 
canica Interessantissima per hobbisti, appassionati a ricer¬ 
catori. Contiene: 2 giroscopi, un relè barometrico, micro- 
cuscinetti, resistenze, termostati, switch e potenziometri, 
connettori etc. L. IflOOO 


490 Ricetrasmettitore APX6, nuovo, con le sole 3 valvole delle 
cavità: completi di schemi ed Istruzioni per le modifiche da 
effettuare per portarlo In gamma 1290 MHz L. 30000 


PONTI RADDRIZZATORI 

IR 

191 BSBQ5-50V 2,5A 

i. 

700 

102 BSB1-100V 2,5A 

L, 

900 

103 BS&4-400V 2,5A 

L. 

1300 

180 26MB3^36V 20A 

L. 

1200 

169 26M810-1[X)V 20A 

L. 

2500 

170 2N3055 Motorola 

L. 

800 

188 EC Rea. pA 723/L 123 

L. 

900 

170 IC Reg. CA30a5A RCA L. 

2700 


FILO ARGENTATO 

235 0 Imm Conf m. 10 L. 1000 

236 0 1,5mm Conf, m 6 L. 1200 

237 0 2mm Conf. m. 6 L. 2000 

238 0 2,5mm Conf. m. 6 L. 2500 

239 0 3mm Conf. m. B L. 3500 


350 Antenna GROUND PIANE per 144 MHz tipo AB77/rRC7 co¬ 
stituita da 6 radiali contrapposti, remati e verniciati. Com¬ 
pleta di base per il fissaggio ed attacco oer PL259 - otti¬ 
ma 14000 


352 Antenna DIPOLO accordabile 420-450 MHz tipo AT413/TRC. 
Robusta costriiz. In ottone protetto elettroliticamente, com¬ 
pleta di connettore C maschio e femmina - ottimo L. 15000 


351 Kit Antenna per 144 MHz tipo CW4a/TRC7. Composta da: 
1 Ground Piane tipo AB77/TRC7-1 palo ad elementi compo¬ 
nibili lungo mt. 10 - cavo coassiale RGS8 lungo mt, 12 com¬ 
pleto di connettori PL259 - 4 tiranti In nylon più iaolatorl 
ceramici a noce - accessori per il montaggio. Il tutto è 
contenuto In una robusta valigia di tela L. 35000 


196 Zoccoli 829 vaschetta 

L< 2500 

19B Zoccoli 829 normali 

L. 1000 

186 Portafusibili USA 

L. 250 

16S Resisterize 0,25 Ohm 

12 W 

filo 

L. 200 

183 Doppio deviatore USA 4 A 

a levetta 

L. 250 

184 Doppio deviatore APR 4 A 

a levetta 

L. 300 

68 Deviatore rotante Daven 

3 A miniatura prof. 

L. 800 

400 Strumento doppio bllanc. 

stereo 200 pA 

L. 2500 

240 Smete r ICE 60x70 mm 

L. 5500 

216 Microfono Shure da 

tavolo 

piezoelettrico 

L. 5000 


CONDIZIONI DI VENDITA: la merce è garantita come de¬ 
scritta. Le spedizioni sono a V 2 PT. 0 FF.SS. Il pagamento 
contrassegno salvo diversi accordi con il cliente. Le spese 
di spedizione sono a carico del cliente, Timballo sempre 
ben curato è gratis. Preghiamo non inviare importi antici¬ 
pati. Non si accettano ordini di materiale inferiore a L. 4.000 
escluse le spese di porto. 


-Iz'dLIJ 
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Wattmetro 
per la 

Citizen’s Band 


cb scope 

Tra gli innumerevoli accessori 
per stazioni CB che fanno bella 
mostra di sé nelle vetrine dei ne~ 
gozi o che ci occhieggiano dalle 
pagine delle riviste specializzate, 
solamente alcuni sono veramente 
utili se non proprio indìspensabb 
li. La maggior parte degli acces¬ 
sori, infatti, hanno una scarsa im¬ 
portanza ai fini pratici e offrono 
vantaggi che non compensano a- 
deguatamente il denaro speso per 
il loro acquisto. E’ quindi errato 
pensare che per disporre di una 
stazione CB completa sia neces¬ 


sario acquistare tutti o quasi tut¬ 
ti gli accessori in commercio: la¬ 
sciamo questa convinzione a quel¬ 
le persone che considerano la CB 
un fatto esclusivamente tecnico. 

Una scelta oculata e che tenga 
conto delle reali esigenze di un 
appassionato-tipo porta come lo¬ 
gica conseguenza alLacquisto di 
un misuratore di ROS, di un 
wattmetro e, nel caso di scarsa 
sensibilità del ricevitore, di un 
ampliricatore d'antenna. Questi 
accessori, oltre che essere acqui¬ 
stati direttamente in commercio, 


possono anche essere autocostrui- 
ti con indubbio vantaggio per il 
borsellino, visti i tempi (e i prez¬ 
zi) che corrono. E' appunto la 
realizzazione di un wattmetro a- 
datto ad essere impiegato suUe 
gamme CB Tapparecchio del qua¬ 
le vi proponiamo la costruzione, 
li wattmetro è senza dubbio, do* 
po il misuratore di ROS, il più 
importante e il più utile tra gli 
accessori per CB in quanto è in 
grado di fornire l’esatto valore 
della potenza erogata dal trasmet¬ 
titore, Risulta così possibile co- 


Dopo il misuratore 
di onde stazionarie 
il wattmetro è senza 
alcun dubbio il più 
importante accessorio 
per la stazione CB. 
La sua costruzione non 
è impegnativa e tanto 
meno dispendiosa 
rispetto ai modelli 
esistenti in commercio. 
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noscere quali sono le reali condi¬ 
zioni di potenza con le quali si va 
« in aria » e anche lo « stato di 
salute » del baracchino. Un watt¬ 
metro di questo tipo si rende par¬ 
ticolarmente utile anche quando 
si è intenzionati ad acquistare un 
nuovo baracchino e non se ne co¬ 
nosce la reale potenza di uscita 
(molto spesso è estremamente dif¬ 
ficile ricavare questo dato dalle 
caratteristiche che ci fornisce la 
casa costruttrice). La realizzazio¬ 
ne pratica di questo apparecchio 
non presenta problemi di sorta e 
può essere portala a compimento 
con successo anche da coloro che 
non hanno una specifica esperien¬ 
za nel campo delle apparecchiatu¬ 
re ad alta frequenza. 

Come si può vedere nello sche¬ 
ma elettrico, il wattmetro è com¬ 
posto da un numero limitato di 
componenti, il più importante dei 
quali è rappresentato dal micro- 
amperometro SI da oOp. A fondo 
scala 11 circuì lo non impiega al¬ 
cun componente attivo — transi¬ 
store o valvola — in quanto il se¬ 
gnale applicato all’ingresso del 
wattmetro presenta già una note¬ 
vole ampiezza e lo strumento im¬ 



piegato è iìi grado di apprezzare 
correnti molto deboli. Il segnale 
radio a 27 MHz, generato dal 
trasmettitore, viene applicato, me¬ 
diante cavo coassiale, al bocchet¬ 
tone di ingresso del wattmetro. 
Successivamente il segnale viene 
applicato al resistore RI che costi¬ 
tuisce il carico fittizio di antenna, 
resistore che è collegato tra il 
bocchettone di ingresso e massa. 

Questo componente deve essere 
in grado di dissipare una potenza 
superiore o uguale alla potenza 
massima che sì intende misurare; 



nella maggior parte dei casi è 
sufficiente con una resistenza in 
grado di dissipare 4-5 Watt in 
quanto la quasi totalità dei rice- 
trasmettitori GB operano con una 
potenza massima effettiva che 
non supera i 3,5 Watt. Il resistore 
RI deve essere di tipo antindutti- 
tivQ, ovvero ad impasto, e deve 
presentare una resistenza di 52 
Ohm. 

Non essendo questo valore di 
resistenza reperibile in commer¬ 
cio, si dovrà impiegare un resi¬ 
store con tolleranza del 20% del 
valore nominale di 56 o 47 Ohm 
scelto in modo che il valore ef¬ 
fettivo di r esistenza sia quanto 
più possibile vicino a 52 Ohm. 

Il ROS (Rapporto Onde Sta¬ 
zionarie) ottenuto con un simile 
carico fittizio è ottimo anche a 
frequenza più elevate e pertanto 
la misura, non essendoci riflessio¬ 
ni lungo là linea, risulta partico¬ 
larmente precisa. 11^ segnale radio 
presente ai capi di RI viene op¬ 
portunamente raddrizzato e filtra¬ 
to dal circuito composto da DI, 
R2, C2 e C3. Il segnale viene 
applicato a questo stadio tramite 
il condensatore CI il quale, come 
vedremo meglio in seguito, è com¬ 
posto da alcune spire di filo di ra¬ 
me isolate avvolte attorno al ter¬ 
minale «caldo» di RI, Il diodo 
RI. Il diodo DI, del tipo FD 100 
o similare, invia a massa le se¬ 
mionde negative del segnale ra¬ 
dio e i condensatori C2 e C5 ren¬ 
dono perfettamente lineare a ten¬ 
sione unidirezionale presente a 
valle del diodo stesso. In questo 
modo ai capi di C2 e C3 è pre¬ 
sente una tensione continua dì am¬ 
piezza proporzionale alla potenza 
applicata afi'ingresso del wattme¬ 
tro. 


Interno defl’apparecchfo. 
Le poche parti costituenti il 
circuito di misura sono state 
cablate su basetta a capi corda e 
racchiuse in un contenitore 
in metallo che le preserva da 
interferenze esterne. 
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IL MONTAGGIO DEL WATTMETRO GB 



Per il materiale 


I componenti per la realizzazione 
praiica del waumctm per ulm 
frequenza sono tutti facilmente 
reperibili. 

La spesa complessiva necessaria 
per la costruzione, contenitore e- 
scluso, si aggira sulle 15.000 lire. 

II diodo può essere sostituito con 
altri tipi da rivelazione idonei per 
alta frequenza. 


Componenti 


RI 

— 

52 Ohm 5 

; Watt 

R2 

=: 

10 Kohm 

1/2 Watt 

R3 

= 

33 Kohm 

1/2 Watt 

R4 


56 Kohm 

1/2 Watt 

R5 

— 

47 Kohm 

trimmer 

R6 

= 

100 Kohm 

trimmer 

R7 


330 Kohm 

Irìmmer 

DI 


FD 100 


CI 


vedi testo 


C2 

= 

33.000 pF 

ceramico 

C3 

= 

1.000 pF ceramico 

C4 


33.000 pF 

ceramico 

SI 

= 

50 iiX f.s. 



Particolare di montaggio: 
A, terminale di RI saldato al 
tubo di alluminio; 6, Ri; C, tubo 
d'alluminio fissato alla presa: 
D, alcune spire di conduttore 
isolato avvolto attorno 
ad uno dei terminali di R1 
che costituiscono CI; E, pannello; 
F, presa coassiale di alta 
frequenza. 



Questa tensione viene applicata 
al circuito di misura formato dai 
resistori R3 e R4, dai trimmer 
R5, Rò e R7, dal condensatore 
C4 e dal microamperometro S1. 

La corrente continua che scor¬ 
re attraverso il microamperome¬ 
tro è proporzionale alla tensione 
presente all'uscita del circuito 
raddrizzatore e quindi alla poten¬ 
za applicata in ingresso. Per mez¬ 
zo del commutatore a tre posi¬ 
zioni una via è possibile inserire 
in serie allo strumento differenti 
valori di resistenza che, a parità 
di tensione, danno luogo a corren¬ 
ti di differente intensità. Con i 
valori riportati nelPelenco com¬ 
ponenti, e dopo una attenta re¬ 
golazione dei trimmer, alle tre 
posizioni del commutatore corri¬ 
spondono le portate di 0,5, 2 e 
4 Watt fondo scala. 

La realizzazione pratica di que¬ 
sto apparecchio non presenta pro¬ 
blemi di alcun genere: il mon¬ 
taggio e la taratura potranno es¬ 
sere portati a termine al massimo 
in un paio d’ore. Tutti i compo¬ 
nenti impiegati sono di facile re- 
pcrbilità e, se si esclude il micro¬ 
amperometro, presentano un co- 




























sto complessivo veramente mode¬ 
sto- Per la realizzazione del no¬ 
stro prototipo non è stato appron¬ 
tato un circuito stampato in quan¬ 
to, il numero ridotto dei compo¬ 
nenti e la semplicità dei collega¬ 
menti, rendono superflua una si¬ 
mile soluzione di montaggio. Co¬ 
me si vede nelle illustrazioni, Tm- 
tero circuito è alloggiato alFin- 
terno di un contenitore metallico 
sul frontale del quale sono fissati 
il microamperometro;, il connetto¬ 
re e il commutatore per la sele¬ 
zione delle portate. 



Il montaggio avrà inizio appun¬ 
to con la foratura del pannello 
frontale del contenitore metallico. 
Le dimensioni dei fori da realiz¬ 
zare dovranno essere proporzio¬ 
nali alle dimensioni dello stru¬ 
mentino impiegato e degli altri 
due componenti montati sul fron¬ 
tale. 

Il resistore RI (carico fittizio 
di antenna) dovrà essere montato 
quanto più possibile vicino al con¬ 
nettore coassiale. Il resistore do¬ 
vrà essere inserito airinterno di 
una specie di carenatura costi¬ 


tuita da un tubo di ottone o di 
rame di diametro leggermente su¬ 
periore a quello del resistore RI. 
Come si può vedere nelle fotogra¬ 
fie, il tubo è saldato al connettore 
coassiale; tuttavia, prima di effet¬ 
tuare questa operazione si dovrà 
saldare il lato caldo di RI al ter¬ 
minale centrale del connettore e 
si dovrà realizzare un foro del 
diametro di 2 millimetri sul tubo 
stesso. Attraverso questo foro ver¬ 
rà fatto passare il terminale del 
condensatore CI il quale, come 
abbiamo già accennato, è compo¬ 
sto da 3-4 spire di filo di rame av¬ 
volte attorno al terminale « cal¬ 
do » di RI. Il terminale «fred¬ 
do » del resistore RI dovrà essere 
fissato all’estremità del tubo (il 
quale, quindi, deve presentare 
una lunghezza di poco superiore 
a quella di RI) mediante un di¬ 
schetto di rame oppure tramite 
4 o più fili di rame disposti ra¬ 
dialmente. In questo modo il lato 
freddo di RI viene collegato elet¬ 
tricamente a massa. 

E’ consìgliabile che il diodo 
DI, il resistore R2 e i condensato- 
ri C2 e C5 vengano montati nelle 
immediate vicinanze del tubo e 



che vengano collegati a massa sul 
tubo stesso. E" importante che an¬ 
che i condensatori C2 e C3, come 
già RI, siano di tipo antinduttivo 
ovvero siano condensatori cera¬ 
mici. A quel punto, seguendo le 
indicazioni dello schema elettrico, 
dovranno essere saldati i resistori 
R3 e R4 ed i trimmer R5, R6 e 
R7. 11 condensatore C4 potrà es¬ 
sere saldato direttamente ai due 
morsetti dello strumento. I resi¬ 
stori R2, R3 e R4 dovranno esse¬ 
re in grado di dissipare una po¬ 
tenza di 1/2 Watt. 

Non resta quindi, che passare 
alle operazioni di taratura e di 
messa a punto. 

A tale proposito è necessario 
Limpìego di un wattmetro cam¬ 
pione e di un trasmettitore ope¬ 
rante sulla gamma dei 27 MHz; 
la taratura, non essendo la scala 
delle potenze di tipo lineare, do¬ 
vrà essere effettuata per punti. So¬ 
pra la scala originale del microam¬ 
perometro dovrà essere incollato 
un cartoncino bianco sul quale 
andranno disegnati tre archi di 
cerchio di diametro opportuno. Si 
inizierà la taratura inviando al- 
ringresso delFapparecchio un se¬ 



gnale della potenza da 0,5 Watt 
(potenza misurata precedentemen¬ 
te per mezzo del wattmetro cam¬ 
pione): il commutatore dovrà es¬ 
sere predisposto sulla portata di 
0,5 Watt ed il trimmer R5 dovrà 
essere regolato per fare giungere 
a fondo scala la lancetta dello 
strumento. Successivamente, sem¬ 
pre col metodo del confronto con 
il wattmetro campione, dovranno 
essere determinati e segnati sulla 
scala altri valori intermedi, 0,1, 
0,2, 0,3 Watt ecc. 











































I MIGLIORI KIT NEI MIGLIORI NEGOZI 
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□ Amplificatore 1,5 Watt 12 Volt 

□ Amplificatore 2,5 Watt 12 Volt 

□ Amplificatore 7 Watt 12 Volt 

□ Amplificatore 12 Watt 32 Volt 

□ Amplificatore 20 Watt 42 Volt 

□ Preamplificatore mono 

□ Preamplificatore microfono 

□- Preamplificatore bassa Impedenza 

□ Preamplificatore alta impedenza 

□ Alimentatore 14,5 Volt 1A 

□ Alimentatore 24 Volt 1A 


□ Alimentatore 32 Volt 1A 

□ Alimentatore 42 Volt 1A 

n Alimentatore da 9-18 Volt 1 A 

□ Alimentatore da 25-35 Volt 2A 

□ Alimentatore da 35-45 Volt 2A 

□ Alimentatore da 45-55 Volt 2A 

□ Interruttore crepuscolare a triac 
n Regolatore di potenza a triac 

n Regolatore di velocità per motorini c.c. 
n Fototimer 



ANCONA - Elettronica Professionale - Via 29 Aprile n. 8bc 
BERGAMO - Teleradioprodotti - Via E. Fermi n. 7 
BIELLA - G.B.R. - Via Candele n. 54 

BOLOGNA ■■ Radioforniture di Natali R. - Via Ranzani n. 13/‘’2 

BRINDISI - Radìoprodotti di Miceli - Via C. Colombo n. 15 

BUSTO ARSIZIO - C.F.D. - C,SO Italia n. 7 

CATANIA - Trovato Leopoldo - P.za M. Buonarroti n. 14 

COMO - Bazzoni - Via V, Emanuele in. 106 

COSENZA - Angotti Franco - Via N. Serra n. 56/60 

FIRENZE " Faggioli * VJe Gramsci n. 15 

GENOVA " De Bernardi Renato - Via Tollot 7R 

IVREA - Vergano Giovanni - P.za Pistoni n. 17 

LECCE - La Greca Vincenzo - V.le Japiglla n, 20/22 

MANTOVA - Elettronica - Via Risorgimento n. 69 

MASSA CARRARA - Vachi Fabrizio - Via IF. Martini n. 5 

MILANO - Franchi ~ Viale Padova, 72 - Milano 

MILANO - Marcucci - Via FJIi Bronzetti. 37 - Milano 

MODENA - Parmeggiani Walter - via Verdi n. 11 


MONFALCONE - Peressin Carisio - Via CerlanI n. 8 
PADOVA - Ing. G. Ballarin - Via Jappelli n. 9 
PALERMO - M.M.P. Electronics S.p.A. - Via S. Corleo n. 6 
PALERMO - Russo Benedetto - Via G. Campolo n. 46 
PESARO - Morganti Antonio - Via Lanza n. 

PINEROLO - Cazzadori Arturo - Via del Pino n. 38 
POTENZA - Pergola Rodolfo - Via Pretoria n. 296 
ROVIGO - G.A. Elettronica - C.so del Popolo n. 9 
SAN DANIELE DEL FRIULI - Fontanini Dino - Vìa Umberto I n. 3 
SARDEGNA [OLBIA) - COM.EL. di Manenti - C.so Umber¬ 
to n. 13 

SETTIMO TORINESE - Aggio Umberto - P.za S. Pietro n. 9 

TARANTO - RA.TV.EL. - Via Dante 241 

TORINO - I.M.E.R. - Via Saluzzo n. 11 

TRENTO - START dì Valer - Via T. Gar 

TRIESTE - Radio Trieste - Via 20 Settembre n. 15 

VERCELLI - Elettronica Bellomo - Via XX Settembre n. 17 


LA REAL KIT È PRESENTE ANCHE IN FRANCIA - BELGIO-OLANDA-SPAGNA -LUSSEMBURGO-GERMANIA-MALTA 
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Piano per la costruzione 
di una cassa acustica 
a tre vie da 20 watt 
ad alta fedeltà. 

Un progetto dedicato 
agli appassionati dell’alta 
fedeltà che amano 
trovare soluzioni personali 
ai problemi della 
riproduzione musicale. 


Caratteristiche tecniche 


— Potenza contìnua 20 watt 

— Cassa acustica a 5 vie dì tipo a compressione 

— Risposta di frequenza 25 -j- 20.000 Hz 

—■ Impedènza 8 ohm con altoparlanti AD 8066/WS; 
AD 5060/W8; AD 0I60/T8 e Cross-over ADX 
4500/500 da 8 ohm 

— Impedenza 4 ohm con altoparlanti AD/8066/W4; 
AD/5060/W4; AD/0I60/T4 e Cross-over ADX 

“ 4500/500 da 4 ohm 

— Frequenza dì risonanza 50 Hz 



L'ultimo anello di un comples¬ 
so HI-FI è rappresentato dalle 
casse acustiche, ma non si deve 
pensare che « ultimo » significhi 
meno importante, tutt’altro, que¬ 
sti componenti hanno notevole 
importanza poiché a cosa servi¬ 
rebbe avere un giradischi con 
braccio leggerissimo, dispositivo 
antìskating, pesini di tutte le 
forme per bilanciare il braccio, 
cartuccia con un responso ecce¬ 
zionale, un amplificatore dotato 
di tutti ì controlli possibili, stru¬ 
mentini vari e capace di mandare 
in uscita un segnale pulito e 
ultrafcdele, se poi abbiamo delle 
casse acustiche dalle prestazioni 
modeste e che riducono notevol¬ 
mente il rendimento del comples¬ 
so? A questa domanda sì può 
rispondere molto semplicemente 
dicendo che si possono acquistare 
delle buone casse acustiche, in 
modo da avere un complesso ve¬ 
ramente HI-FI, però i prezzi di 
questi componenti spesso supera¬ 
no il costo del Tarn pii fica Lore stes¬ 
so e allora perché invece di ac¬ 
quistarle non ce le costruiamo 
noi? Potremo così risparmiare 
denaro e avere poi la soddisfazio¬ 
ne di aver costruito delle casse 
acustiche per un complesso ad 
alta fedeltà. 

Ma prima di rimboccarci le 
maniche e gettarsi nella costru¬ 
zione vera e propria, vediamo 
un po’ di teoria. 

Considerazioni 
sui diffusori acustici 

Il compito degli altoparlanti è 
di convertire la corrente alternata 
proveniente dall'amplificatore nel 
movimento materiale di un cono. 
Questo movimento provoca delle 


vibrazioni nelParia che il nostro 
orecchio converte in impulsi i 
quali ci danno la sensazione del 
suono. Come tutti sanno il nostro 
orecchio è in grado di percepire 
suoni compresi in un campo tra 
i 16 e i 20Ut>0 Hz, mentre i suoni 
di Frequenza inferiore ai 16 Hz, 
detti infrasuoni, e quelli di fre¬ 
quenza superiore ai 20000 Hz, 
detti ultrasuoni, non sono udibili 
dal nostro orecchio. I limiti sopra 
indicati non sono tassativi, validi 
cioè per tutti, poiché la capacità 
dì sentire suoni più o meno acuti 
o bassi dipende dalla sensibilità 
uditiva che può variare da una 
persona alFaltra. 

Alfinché un sistema di altopar¬ 
lanti si possa considerare HI-FI 
deve riprodurre con la maggiore 
fedeltà, e con la minore attenua¬ 
zione il campo delle frequenze 
udibili. Perché un sistema di al¬ 
toparlanti e non un altoparlante 
solo? La risposta è molto sempli¬ 
ce. Infatti per ragioni economico- 
cos tratti ve è impossibile realizza¬ 
re un altoparlante che possa 
riprodurre con la minima attenua¬ 
zione im campo di frequenze 
cosi ampio come quello compreso 
tra i 16 e i 20000 Hz. Per capire 
meglio basterà considerare che 
un suono di frequenze basse, co¬ 
me per esempio 20 Hz, ha una 
lunghezza d'onda molto grande, 
il che è come dire che si dovrà 
avere un notevole spostamento 
d’aria che solo un cono morbido 
e con una grande escursione può 
provocare. Al contrario un suono 
acuto, per esempio 20000 Hz, ha 
una lunghezza d’onda piccolissi¬ 
ma perciò si ha uno spostamento 
d’aria mìnimo che solo una pic¬ 
cola membrana in grado di muo¬ 
versi molto vdlocemente e con 
poca inerzia può provocare. Da 
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struttura di un attoparlante. 
La bobina racchiusa 
tra le espansioni polari del magnete 
permanente è solidale con 
il cono delf'altoparlante. 
La corrente circolante nella bobina 
crea un campo magnetico 
variabile che insieme a quello 
del magnete permanente causa 
il movimento del cono. 
Sotto, schema elettrico di un 
Cross~over a due vie e diagramma 
tipico del punto di intervento. 




qui la necessità di avere almeno 
due altoparlanti uno per i bassi 
e uno per gli acuti, di caratteri¬ 
stiche ovviamente differenti. Nel 
nostro caso sono stati impiegati 
tre altoparlanti allo scopo di 
ottenere una migliore riproduzio¬ 
ne detl suono alle diverse frequen¬ 
ze e cioè: un woofer (per i bassi), 
uno squawker (per i medi) e un 
tweeter (per gli acuti). Con que¬ 
sto sistema ogni altoparlante lavo¬ 
ra esclusivamente nel campo di 
frequenza ristretto per cui è stato 
costruito, aumenta do cosi la fe¬ 


deltà del suono riprodotto. 

Forse non tutti sanno come 
funziona un altoparlante; in po¬ 
che parole si può dire che esso è 
costituito generalmente da un ma¬ 
gnete permanente (una calamita) 
e da una bobina con un certo 
numero di spire. Questa bobina 
è concentrica con il magnete per¬ 
manente e unita al cono deH'alto- 
parlante. Quando alla bobina 
guinge una corrente alternata pro¬ 
veniente dalFamplificatore si crea 
un campo magnetico variabile che 
insieme con il campo magnetico 


del magnete permanente provoca 
una forza meccanica che fa muo¬ 
vere il cono il quale, a sua volta, 
provoca uno spostamento d'aria. 
Ecco spiegato senza formule e 
senza addentrarsi molto nel cam¬ 
po come funzionano gli altopar¬ 
lanti. Semplice no? Ora che sap¬ 
piamo qualcosa ijn più cerchiamo 
di mettere insieme questi tre al¬ 
toparlanti e arrivare finalmente 
alla costruzione della cassa a- 
cust^ca. 

A questo punto sorge un altro 
problema. Un woofer, per esem¬ 
pio, riproduce fedelmente solo le 
frequenze basse in genere tra i 
30 e i 1500 Hz ^ mentre le altre 
frequenze vengono notevolmente 
attenuate e distorte. Lo stesso di¬ 
scorso vale, ovviamente per cam¬ 
pì di frequenze differenti, per lo 
squawker e il tweeter. Ci vuole 
allora un filtro, chiamato cross- 
over, che possa dividere » l’in¬ 
tero campo di frequenze in tre 
parti, si tratta in pratica di filtri 
« passa basso & e « passa alto » 
costituiti da bobine e condensa- 
tori. Questi due componenti pre¬ 
sentano impedenze (l’equivalente 
della resistenza in corrente alter¬ 
nata) differenti al variare della 
frequenza; le bobine hanno im¬ 
pedenze elevate a frequenze alte 
e quindi fungono da blocco per 
gli alti lasciando passare i bassi 
e i condensatori si comportano 
esattamente in modo contrario. 

Un cross-over a due vie (bassi- 
alti) sarà perciò costituito da un 
filtro passa basso con una bobina 
LI in serie con un condensatore 
CI ai capi del quale va collegato 
il woofer e da un filtro passa 
alto con un condensatore C2 in 
serie con una bobina L2 ai capi 
della quale si collega il tweeter. 
Il funzionamento di questo sem¬ 
plice cross-over è spiegato faciL 
mente infatti la bobina LI lascia 
passare i bassi che arrivano così 
al woofer mentre CI manda a 
massa eventuali alte frequenze 
residue, C2 invece blocca i bassi 
e lascia passare gli alti che vanno 
al tweeter mentre L2 scarica a 
massa i bassi. 

I dati fondamentali di un cross- 
over sono due : la frequenza d’in¬ 
crocio e rattenuazione. Se pren¬ 
diamo in considerazione il sistema 
a due vie di prima e cerchiamo 
di riportare sugli assi cartesiani 
con in ascisse l'attenuazione in 
decibel e in ordinate la frequenza 
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Nef caso de! Cross-over a tre vie 
si hanno due frequenze 
di tagiio. li campo dì lavoro delio 
sqtiawker è visualizzato nella 
porzione centrale delle curve. 


in Hz vediamo che la curva ri¬ 
guardante il woofer presenta un 
primo tratto lineare senza alcuna 
attenuazione (0 db) fino ad una 
certa frequenza che chiameremo 
FI per poi decrescere progressi¬ 
vamente alFaumentare della fre¬ 
quenza. La curva che riguarda il 
tweeter presenta invece un primo 
tratto crescente in cui Fattenua- 
zione diminuisce alFaumentare 
della frequenza fino al valore F2 
dove non si ha più alcuna atte¬ 
nuazione e la curva si linearizza. 
La frequenza in cui le due curve 
si intersecano è detta frequenza 
di incrocio o di taglio ed è quel 
valore di frequenza al di sotto 
della quale lavora il woofer men¬ 
tre per valori maggiori lavora il 
tweeter. Questa frequenza deve 
essere scelta opportunamente te¬ 
nendo conto delle caratteristiche 
degli altoparlanti allo scopo di 
ottenere il massimo rendimento 
del sistema. 

Ovviamente nel caso di sistemi 
a tre vie si avranno due differenti 
frequenze di incrocio poiché c’è 
anche un altoparlante per i medi 
che dovrà riprodurre un campo 
ristretto di frequenze e attenuare 
sia quelle basse sia quelle alte; 
avremo cioè una curva che pre¬ 
senterà un primo tratto crescente, 
uno lineare e uno decrescente. 
Per dare un'idea approssimativa 
su quali siano le frequenze di 
taglio su cui generalmente si lavo¬ 
ra diremo che esse sono comprese 
tra i 500 -r 700 Hz per i bassi¬ 
medi e tra i 2500 4- 4500 Hz 
per ì medi-alti, ma ciò dipende 
soprattutto dalle caratteristiche 
dei trasduttori acustici. 

L’altro dato caratteristico, Fat- 
tenuazione, si può definire come 
la misura in cui vengono atte¬ 


nuate le frequenze che non devo¬ 
no essere riprodotte da un deter¬ 
minato altoparlante. Infatti come 
risulta dai grafici non è che dopo 
la frequenza Fincrocio si ha una 
attenuazione netta e infinita, ma 
questa aumenta lentamente e con 
una certa progressività. Questa 
misura effettuata in db per ottava, 
ci dice che se abbiamo, nel si¬ 
stema a due vie preso in consi¬ 
derazione, una attenuazione di 
6db per ottava sappiamo che nel- 
Fottava superiore alla frequenza 
di taglio il woofer riproduce i 


suoni con una attenuazione di 
6 db. È chiaro che maggiore è 
Fattenuazione per ottava, migliore 
è la qualità del cross-over e la 
resa globale del sistema. Il cross- 
over da noi impiegato è quello 
della Philips ADX 4500/500 del 
tipo a tre vie con frequenze di 
taglio di 500 e 4500 Hz con una 
attenuazione di 6 db per la se¬ 
zione bassi-medi e di 12 db per 
la sezione medi-acuti. È costruito 
in due versioni a 4 e 8 ohm per 
adattarlo alFimpedenza delFamplL 
ficatore e degli altoparlanti. 



Costruzione 
della cassa acustica 

La costruzione della cassa acu¬ 
stica richiede particolare cura, 
poiché essendo del tipo a compres¬ 
sione deve essere a tenuta d'aria, 
priva di fessure o tutto ciò che 
ne possa pregiudicare le tenuta. 
Ecco Felenco del materiale oc¬ 
corrente; 

LEGNO panforte listellare da 
20 mm di spessore 
listelli 20 X 20 mm 



39 














































































MATERIALE 
FONOASSORBENTE 
gommapiuma da 20 mm di spes¬ 
sore. Tela per casse acustiche. 
Colla da falegname o Vinavil, 
chiodi, viti. 

La costruzione della cassa si può 
dividere in quattro fasi: 
preparazione del legno per Tin- 
telaiatura, i pannelli anteriore e 
posteriore, dei listelli e assem¬ 
blaggio dei diversi componenti. 
Rivestimento interno in materiale 
fonoassorbente. Installazione alto- 
parlanti e cross-over e loro colle¬ 
gamento elettrico. Rifinitura ester¬ 
na e preparazione del telaietto 
per la tela protettiva. 

Preparazione del legno 
e assemblaggio 

Per la costruzione della parte 
laterale della cassa sono necessari 
due pezzi da 570 x 205 mm e due 
da 320 X 205 mentre per i pan¬ 
nelli anteriore e posteriore occor¬ 
rono due pezzi da 530 x 320 mm. 
I listelli occorrenti sono 4 da 
280 mm e 4 da 530 mm. 

Per prima cosa si provvederà 
ad inchiodare e incollare i listelli 




Indicazioni per la realizzazione 
della struttura dei!a cassa. 
Le misure riportate sono da 
intendersi in millimetri. Come si 
può constatare dalie misure, 
la parte anteriore deila cassa è 
riconoscibile per la 
spaziatura di 30 mm dei listelii 
di legno da 20 x 20 mm. 



viti da legno lunghe 40 mm e si 
è sempre messo uno strato di 
colla tra le pareti da unire sem¬ 
pre con lo scopo di chiudere e- 
ventuali fessure e al contempo 
ottenere una maggiore robustezza 
della costruzione. 

A questo punto bisogna prepa¬ 
rare il pannello anteriore, opera¬ 
zione che richiederebbe una at¬ 
trezzatura quasi da falegname, 
ma che comunque con un po* di 
pazienza e un seghetto da traforo 
chiunque è in grado di eseguire 
dato che si tratta dì effettuare 


su quelle che poi saranno le pa¬ 
reti della cassa; il loro compito 
è di garantire la tenuta quando 
poi verranno inseriti i pannelli 
anteriore e posteriore, sarà quindi 
necessario fare molta attenzione 
nel fissaggio chiudendo eventuali 
fessure con della colla. Una volta 
preparate le quattro pareti si po¬ 
tranno unire a due a due e suc¬ 
cessivamente si metterà insieme 
il tutto avendo cura di control¬ 
lare che rintelaiatura sia in squa¬ 
dra. Per unire tra di loro le 
quattro pareti sono state utilizzate 



40 























































i tre fori per gli altoparlanti. 11 
foro per il tweeter avrà bisogno 
dì due piccole scanalature per la¬ 
sciare passare i contatti del twee¬ 
ter dove poi andranno saldati i 
fili. Poiché gli altoparlanti vanno 
fìssati esternamente si consiglia di 
effettuare degli intagli intorno al 
foro in modo da incassarli par¬ 
zialmente, questi si possono realiz¬ 
zare facilmente incidendo con uno 
scalpello da falegname il primo 
strato di legno. Inoltre per assi¬ 
curare la tenuta d’aria della cassa 
si può inserire uno strato di gom- 


Una volta costruito il corpo 
della cassa si deve procedere alla 
preparazione del pannello 
Sopra potete vedere la particolare 
forma del foro per il tweeter 
e, in alto a destra, Il telalo 
per il fissaggio della 
tela protettiva costruito 
con listelli da 10x10 mm. 




mapiuma o spugnetta, come quel¬ 
la che si usa per chiudere le 
fessure delle finestre, tra Tintela- 
iatura dell'altoparlante e il legno. 

Rivestimento deii’interno 
con materiaie 
fono assorbente 

Prima di inserire il materiale 
fonoassorbente sulle pareti interne 
della cassa e sul pannelo posterio- 
riore bisogna fissare, sempre con 
colla e viti il pannello anteriore 



e costruire una cassetta per rac¬ 
chiudervi lo squawker allo scopo 
di impedire alParia mossa alPin- 
tcrno delia cassa dal woofer di 
influire sul cono dello squawker 
e di conseguenza di introdurre 
distorsioni, perciò anche durante 
la costruzione di questa cassetta è 
necessario assicurarsi della sua 
perfetta tenuta d’aria. Per co¬ 
struirla occorrono due pezzi da 
150 x60 mm e uno da 150x140 
mm da 10 mm di spessore. 

Ora si può incollare il materia¬ 
le fonoassorbente facendo abbon¬ 
dante uso di vinavil da chiedere 
in drogheria. Noi abbiamo prefe¬ 
rito usare gommapiuma da 20 mm 
piuttosto che la lana di vetro, la 
quale presenta rìnconveniente di 
sfaldarsi e lasciare in giro piccoli 
frammenti vetrosi che potrebbero 
danneggiare gli altoparlanti, per 
cui dovrebbero esere protetti con 
un cono di cartone e inoltre deve 
essere maneggiata con attenzione 
onde evitare che questi frammenti 
di vetro si possano infilare nella 
pelle. 

Fissaggio altoparlanti 
e cross-over 

Per fissare gli altoparlanti si 
possono usare viti da legno a testa 
tonda da 20 mm, o viti da ferro 
da 25 “ 30 mm. Il cross-over 
si potrà fissare internamente sul 
pannello frontale negli spazi vuoti 
oppure sulla parte laterale. 

Prima di chiudere il pannello 
posteriore è necessario collegare 
elettricamente gli altoparlanti al 
cross-over, ma attenzione a rispet¬ 
tare la fase degli stessi. Infatti 
ogni altoparlante ha vicino a uno 
dei due contatti un punto rosso 
che indica la fase, questa andrà 
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coliegata al terminale del cross- 
over contraddistinto con Ìl segno 
+. Se Taltoparìante fosse privo 
del punto rosso sarà suffìciente 
una batteria da 1,5 -- 3 V. ed 
effettuare il contatto con i due 
morsetti dell’altoparlante. Se il 
cono si muove in fuori la polarità 
della batteria corrisponde a quel¬ 
la delbaltoparlante, cioè, dove è 
collegato il polo positivo è la fa¬ 
se, se invece si muove in dentro, 
la fase sarà quella a cui è stato 
collegato il polo negativo. 



Come ultima operazione prima 
di chiudere la cassa non resta che 
fissare due morsetti elettrici sul 
pannello posteriore per il collega¬ 
mento airamplifìcatore avendo cu¬ 
ra di fissare saldamente i cavetti 
di collegamento tra gli altopar¬ 
lanti e il cross-over in modo da 
evitare ogni possibile vibrazione 
una volta chiusa la cassa. 

Ora la costruzione della cassa 
vera e propria si può considerare 
terminata. 



42 

















































































Rifinitura esterna 


A lato, parìicoiarB dalia cassa, 
rìBOìnmento tra 
l’Interno e l’esterno si ottiene 
con gommapiuma /riferposta 
fra a legno e l’altoparlante. 
Nelle immagini le casse realizzate, 
sempre con gommapiuma 
interposta si evita il passaggio 
di aria creando 
una forte compressione. 



L’aspetto esteriore della cassa è 
in funzione dei gusti personali 
e dell’ambiente in cui va colloca¬ 
ta, vi potrete così divertire ad 
immaginarla dipinta con colori 
vivaci oppure rivestita in carta 
autodesiva plastificata o ancora 
potrà essere impellicciata e lud- 
data, in noce, in mogano o nel 
tipo di legno che più si adatta al 
vostro arredamento. L’impelliccia- 
tura è un’operazione che richiede 
una certa attrezzatura e una no¬ 





tevole esperienza, sarà perciò op¬ 
portuno rivolgersi a qualche fale¬ 
gname o mobiliere. Qualora deci¬ 
deste di farli impellicciare, è 
opportuno effettuare questa opera¬ 
zione appena terminata la costru¬ 
zione del telaio e non a cassa 
acustica ultimata perché gli alto- 
parlanti ne verrebbero quasi si¬ 
curamente danneggiati. Da ultimo 
resta da costruire il tekietto per 
la tela da inserire sopra il pan¬ 
nello anteriore per proteggere gli 
altoparlanti dalla polvere. Nella 
costruzione di questo telaio sarà 




Woofer AD e066/W8 o W4 Philips. 
Risp. freq. 22 ^ 1.800 Hz; 
potefìza di lavoro 40 W; 
treq. di risonanza 28 Hz. 


ì 

Cross-over ADX 4500/500 Phiiips. 
Freq. di taglio 500 e 4,500 HZ; 
potenza di lavoro 40 IV; 
attenuazione 6 dS sezione 
bassi-medi e 12 dB per la sèzions 
mèdi-alti. 
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Per ottenere un elevato 
rendimento raccomandiamo di 
costruire le parti in modo 
che combacino perfettamente 
facendo si che lo strato di 
gommapiuma ed i! collante 
adoperato assicurino la 
compressione della cassa. Anche 
un foro mal eseguito per il 
fissaggio di un altoparlante 
potrebbe degradare II rendimento 
globale in questo sistema 
veramente ad alta fedeltà. 



Schema elettrico di Cross~over 
a tre vie. I valori di 
induttanza e capacità 
determinano i punti di intervento 
del sistema di filtraggio 
e di separazione defle frequenze. 



necessario tener presente lo spes¬ 
sore della tela in modo che il 
tutto si incastri perfettamente. La 
tela è quella del tipo per casse 
acustiche che si può acquistare 
presso i rivenditori dì materiale 
elettronico. 


Le impressioni 
di ascolto 

A questo punto non resta altro 
che sedersi in poltrona e ascol¬ 
tare ni pace, finalmente dopo tan¬ 
to lavoro, qualche brano di mu¬ 
sica, avrete così modo di apprez¬ 
zare la completezza e la nitidezza 
del suono. Infatti la caratteristica 
di queste cassette è proprio quella 
di riprodurre con eguale chiarezza 
tutte le gamme di frequenze musi¬ 
cali dai bassi morbidi agli acuti 
caratteristici dei piatti della bat¬ 
teria. 

Nel nostro caso le impressioni di 
ascolto sono state così favorevoli 
che alla prima coppia di casse 
ha fatto seguito una piccola serie 
di 8 esemplari destinate agli 
amici. 
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Breve storia dell'eyoluzìone della tecnologia elettronica 
vista net laboratori della Siemens, una grande 
industria che fa da motore al mondo deirelettronìca. 


Nel novembre 1874 Ferdinand 
Braun, professore di liceo a Lipsia 
e più tardi ordinario di fisica spe¬ 
rimentale presso Funiversità di 
Strasburgo^ publìcò una relazione 
« sulla conduzione di corrente nei 
solfuri » che attirò Fattenzione de¬ 
gli specialisti su un fenomeno da 
lui scoperto nel Fanali si della con¬ 
ducibilità dei cristalli di solfuro: 
Fintensità della corrente che passa 
nel cristallo dipende dalla direzio¬ 
ne della corrente. Lo stesso Braun 
non seppe dare una spiegazione 
di questo scostamento della legge 


di Ohm. Egli suppose che forse 
l'effetto raddrizzatore fosse causa¬ 
to da uno strato gassoso tra cri¬ 
stallo e conduttore oppure che Fo¬ 
ri gi ne del fenomeno dovesse essere 
ricercata nella stessa struttura del 
cristallo. 

Un effetto analogo venne riscon¬ 
trato da Werner von Siemens nel 
1876, nel corso di un esperimento 
sulla sensibilità luminosa del sele¬ 
nio. Anch'egli citò Fefletto di rad¬ 
drizzamento come un « fenomeno 
strano pieno di contraddizioni » e 
sospettò che la causa risiedesse in 


uno strato limite soggetto ad ef¬ 
fetti elettrolitici. 

Solo 25 anni dopo Braun im¬ 
piegò il raddrizzatore a cristallo 
come rivelatore di onde elettroma¬ 
gnetiche che sostituì così il « cohe¬ 
rer », Con lo sviluppo della tele¬ 
grafìa senza fili, cui Braun ha dato 
un notevole contributo con il tra¬ 
smettitore che porta il suo nome, 
il rivelatore a cristallo ha assunto 
ima importanza sempre maggiore. 
Circa 50 anni fa i primi radioascol¬ 
tatori si ponevano con le loro cuf- 
fìe davanti al « detector » ed ar¬ 
meggiavano intorno al dispositivo 
per migliorare la ricezione, dispo¬ 
nendo la punta del conduttore in 
una opportuna posizione del cri¬ 
stallo. Negli anni '20, accanto ai 
raddrizzatori a punta di contatto 
apparvero cristalli raddrizzatori a 
superfici piane che trovarono un 
vasto impiego nel campo della cor¬ 
rente alternata, sostituendo come 
^ raddrizzatori a secco » i raddriz¬ 
zatori elettrolitici che risultavano 
poco stabili. Questa serie ebbe ini¬ 
zio nel 1926 con i raddrizzatori ad 
ossidulo di rame, cui seguirono nel 
1930 i raddrizzatori al selenio. 

Tutti i raddrizzatori a cristallo 
si basavano su un contatto metallo- 
semiconduttore (così almeno si cre¬ 
deva allora) e si cercò di perveni¬ 
re ad una spiegazione fìsica del 
fenomeno. Un contributo decisivo 
a questa ricerca fu dato da Wal¬ 
ter Schottky che nel 1939 pubblicò 
la teoria della zona di carica spa¬ 
ziale a densità elettronica ridotta; 
a causa del diverso valore del la¬ 
voro di estrazione degli elettroni 
in un metallo e in un semicondut¬ 
tore, nel caso di una opportuna 
combinazione dei materiali, i por¬ 
tatori di carica del semiconduttore 
possono passare nel metallo. Si crea 
una zona carica spaziale con ridot- 



Walter Schottky (nato nel 1886)1' 
Staiti di Fìsica teorica 
ali’unìversità di Berlino. 
Nel 1912 laurea l’istituto Max 
Planck, 
R^poasabìle del 
laboratorio di telecomunicazioni 
della Siemens & Halske 
di Berlino*^ 
Nel 1920 lìbera docenza a 
Wucrzburgvl 
Nel 1921 incaricato e dal 1926 
professore ordinario di Fisica 
teorica alPunivcrsitè di Rostok*. 
;Dal 1927 collaboratore della 
Siemens. 


Ferdinand Braun 
(1850-1918) 

Studi di Fisica alle università 
dì Marburgo e di Berlino 
>Kel 1874 professore al liceo 
Thomas di Lipsia 
Nel 1877 professore 
presso le università 
di Marburgo. 

Strasburgo, Tubtnga e 

KarUruhe 

Nel 1885 ordinario 

al Funiversità di Tubinga 

Nel 1895 ordinario 

ali’università di Strasburgo 






Con la scoperta defl*effetto 
raddrizzatore dei cri stai li 
avvenuta ad opera dì 
Ferdinand Braun nel 1874, ha 
avuto inìzio uno sviluppo che, 
attraverso U rivelatore a cristallo 
e ad una serie di forme 
costruttive dì raddrizzatori, ha 
portato alla 
tecnologia dei transistori. 



ta densità di portatori che ha Tef- 
fetto di una giunzione. A seconda 
della polarità della tensione appli¬ 
cata questa zona a densità di por¬ 
tatori ridotta, scompare (condizio¬ 
ne di conduzione) oppure sì allar¬ 
ga (condizione di interdizione). 

Intorno al 1930 i tubi elettronici 
sostituirono il rivelatore a punta di 
contatto. Circa dieci anni più tardi 
i raddrizzatori a punta di contattoi 
tornarono nuovamente di attuali¬ 
tà, in quanto gli effetti dovuti al 
tempo di transito nei diodi a tubo 
ne rendevano impossibile Timpìe- 
go alle frequenze molto utilizzate 
nella tecnica radar. Al posto dei 
cristalli naturali di zolfo compar¬ 
vero cristalli puri di germanio e 
silicio di esatto dragaggio. Intorno 
al 1940 ne trassero origine i diodi 
a punta di contatto al germanio e 
al silicio come vengono impiegati 
ancora oggi. Già alla fine del 1942 
presso la Siemens di Berlino era 
in corso la produzione di raddriz¬ 
zatori al germanio. 

Nel 1948 Brattain e Barden sco¬ 
prirono reffetto-transistore. Due 
conduttori a punta -— disposti su 



un cristallo di germanio per ana¬ 
lizzarne le proprietà superficiali — 
portarono airamplifioatore a cri¬ 
stallo. Nel 1949 Schockley elaborò 
la teoria delle giunzioni superfi¬ 
ciali pn che divenne la base dei 
raddrizzatori pn e del transistore. 
Aireffetto raddrizzatore del con¬ 
tatto metallo-semiconduttore si 
contrapponeva ora la teoria delle 
giunzioni pn. Si provò che anche i 
raddrizzatori al selenio ed i dìodi 
a punta di contatto al germanio 
formati con impulsi di corrente 
posseggono giunzioni pn. 

Per alte tensioni e correnti si 
trovò adatto il raddrizzatore pn al 
silicio, ma ebbero difficoltà nella 
fabbricazione di monocristalli di 
silicio purissimo. 

La struttura venne ampliata con 
una zona a debole conduzione si¬ 
tuata tra le zone p ed n. 

Nei primi 25 anni delPera del 
transistore, dai tipi a punta di con¬ 
tatto si è passati ai transistori a 
lega per giungere poi ai transistori 
mesa e planari (1960). Inoltre la 
tecnologia del silicio planare può 
essere utilizzata non solo per le 
giunzioni pn, ma anche per i con¬ 
tatti metallo-semiconduttori. Nel 



« diodo Schottki » (circa 1963) so¬ 
no riunite le vantaggiose caratteri¬ 
stiche in alta frequenza dei diodi a 
punta di contatto puntiforme, con 
i vantaggi di stabilità meccanica 
ed elettrica dei componenti. 

I due tipi di raddrizzatori, diodi 
pn e diodi Schottki si diversifica¬ 
no soprattutto nel comportamento 
dinamico. Con i diodi pn nel ca¬ 
so di passaggio i portatori di ca¬ 
rica si diffondono atti'averso la 
giunzione pn ed aumentano i por¬ 
tatori minoritari nelle zone di con¬ 
duzione. Invertendo la polarità 
nel senso di interdizione questi 



portatori di carica devono dissol¬ 
versi prima che Teff etto di inter¬ 
dizione possa esplicarsi- La com¬ 
mutazione è soggetta ad un effetto 
iniziale. Nel contatto metallo-semi- 
conduttore sono coinvolti solo por¬ 
tatori maggioritari e praticamente 
non si verifica alcun effetto di im¬ 
magazzinamento. Per questo moti¬ 
vo i diodi metallo^semiconduttore 
sono impiegabili anche per appli¬ 
cazione di microonde (varactor, 
miscelatori, diodi a valanga ece.). 
Inoltre il diodo a contatto Schottky 
ha trovato impiego come diodo 
clamping nonché nei transistori ad 
effetto di campo (MOS-FET). 


47 












Radlofornitune 

di N9taU Roberto & C. - S.n.c. 

40127 BOLOGNA 

Via Ranzani, 13^ - Tel. 051/2635 27-279837 


BOX 15-20 W 2 Vie gamma, utile in M 40-16.000 din (di¬ 
mensioni esterne: h. mm. 415, !. mm. 300 prof. mm. 300) 

L. 25.000 (con tela montata) 


KIT CASSA ACUSTICA 30/40 W a 3 vie gamma utile in 
HZ 40-20.000 (dimensioni esterne: h. mm. 600, l. mm. 430 
prof. mm. 230) 

L. 58.000 (con tela montata) 


KIT CASSA a 3 vie gamma utile in HZ 35-20.000 (dimen¬ 
sioni esterne: h. mm. 800, I. mm. 500, prof. mm. 230) 

L. 79.000 (con tela montata) 


offerte speciali 


Filtri CROSS OVER 2 vìe taglio 300 HZ 


L. 5.650 


AD 1065 M 8 doppio cono potenza 10 W impedenza 8 
ohm frequenza risonanza 55 HZ diam. 260,9 mm. 

L 8.350 

AD 8080 MS potenza 10 W - Frequenza risonanza 75 Hz 
12* 176 mm. 

L. 1.600 


AD 8066 W8 - 4 W pneumatico potenza 20 W - Frequen¬ 
za risonanza 28 Hz ^ 206 mm, 

L. 6.750 


AD 0160 DOME TWETER potenza 40 H 8 ohm potenza 
20 W frequenza risonanza 1000 HZ diam. max. 577 mm. 

L. 4.950 


Sì spedisce in contrassegno e detti prezzi si intendono esclusi da oneri fiscali. 


























perresperto 


Circuito di compressione 
dinamica che 
accoppiato ad un 
qualsiasi amplificatore 
di potenza consente 
di ottenere un volume 
sonoro costante 
indipendentemente dal 
segnale d’ingresso. 


FET 

device 



Il compressore di dinamica è' 
un particolare preamplificatore 
nel quale Tampiezza del segnale 
di uscita rimane pressoché costan¬ 
te con segnali di ingresso di am¬ 
piezza compresa tra pochi milli- 
volt e qualche volt. Accoppiato 
ad un qualsiasi amplificatore di 
potenza, questo dispositivo con¬ 
sente di ottenere un volume sono¬ 
ro costante sia con segnali di in¬ 
gresso molto deboli sia con segna¬ 
li di ampiezza notevole. Questo 
dispositivo può essere paragona¬ 
to ai circuiti CAV (controllo auto¬ 


matico del volume) dei radiorice¬ 
vitori: quando il segnale radio 
giunge da una emittente lontana 
o di scarsa potenza, il guadagno 
deiramplificatore di media fre¬ 
quenza è massimo, in caso con¬ 
trario il guadagno è minimo; in 
questo modo Ìl volume del suono 
si mantiene costante. 

Con segnali di ingresso di am¬ 
piezza compresa tra 20 e 600 mV 
eff il compressore che vi propo¬ 
niamo fornisce in uscita un se¬ 
gnale di circa 600 mVeff che ri¬ 
mane costante come si può vede¬ 


re dal grafico dn cui è riportata la 
caratteristica di trasferimento. 

Nel seguente testo vengono 
riportate le principali caratteristi¬ 
che delf apparecchio: 

Tensione di alimentazione 

6-9 Volt 

Corrente assorbita 1,5 mA 

Banda passante 30-100.000 Hz 
Distorsione a 1 KHz 1% 

Guadagno massimo 30 dB 

Tensione di uscita nominale 

600 mVeff 

(con Vi compresa tra 20 e 600 
mVeff) 
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Tempo di compressione 0,5 mS 

Ovviamente l’ampiezza del se¬ 
gnale di uscita potrà essere ridot¬ 
ta applicando tra i morsetti di u- 
scita un potenziometro. Il valore 
delTampiezza del segnale di usci¬ 
ta è stato scelto per permettere il 
pilotaggio di qualsiasi unità di po¬ 
tenza, anche di quelle con una 
bassa sensibilità di ingresso; la 
maggior parte degli amplificatori 
BF infatti, eroga la massima po¬ 
tenza con segnali di ingresso infe¬ 
riori a 600 mVeff. 

Da quanto sin qui esposto, si 


comprende quale sia Fimportanza 
di una apparecchiatura di questo 
genere: il compressore potrà es¬ 
sere impiegato per tantissimi sco¬ 
pi, tutti di grande utilità. Esso, ad 
esempio, potrà essere impiegato 
in un magnetofono o in una radio 
trasmittente per ottenere una mo¬ 
dulazione costante, quale che sia 
Fampiezza del segnale che giunge 
al microfono; il compressore po¬ 
trà essere impiegato anche negli 
amplificatori telefonici o nei siste¬ 
mi interfonici per mantenere co¬ 
stante il livello sonoro, prescinden¬ 


do (entro certi limiti) dalla distan¬ 
za tra captatore e sorgente sono¬ 
ra; nei radioricevitori questo di¬ 
spositivo potrà essere impiegato 
per evitare i fastidiosi fenomeni di 
fading. 

C!ome si vede i possibili impie¬ 
ghi sono numerosissimi, non c’è 
praticamente apparecchiatura elet¬ 
tronica ove il compressore non 
possa essere utilmente impiegato. 
Il circuito elettrico è d’altra par¬ 
te molto semplice e non pone pro¬ 
blemi né di cablaggio né di mes¬ 
sa a punto. Inoltre ii costo com¬ 
plessivo dei componenti impiega¬ 
ti è veramente modesto. 

il circuito 

Il circuito elettrico del com¬ 
pressore è relativamente semplice 
essendo composto da tre soli tran¬ 
sistori, due diodi e da pochi altri 
componenti passivi. L’elemento 
più importante, il cuore del cir¬ 
cuito, è il transistore ad effetto di 
campo TRI, del tipo MPF 102 
prodotto dalla Motorola, il quale 
peraltro non è affatto critico e po¬ 
trà essere sostituito da un qualsia¬ 
si altro JFET a canale N con ca¬ 
ratteristiche simili (Vmax G-S = 
— 25 Volt, Imax D-S = 20 mA). 
TI transistore MPF 102 è distribui¬ 
to dalla Celdis che a sua volta ri¬ 
fornisce numerosi rivenditori in 
tutta Italia (ad es., a Milano que¬ 
sto transistore è reperibile oltre 
che alla Celdis anche presso la 
ditta Franchi, vìa Padova 72). 

Alla base di tutto il funziona¬ 
mento del circuito sta il fatto che 
un transistore ad effetto di campo 
a canale N quando viene fatto 
funzionare con una bassa tensio¬ 
ne di Drain si comporta come una 
semplice resistenza il cui valore 


Diagramma tipico del circuito 
che pone In relazione la tensione 
di /egresso rispetto 
a quella di uscita. 
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(VISTO DA 

SOTTO) 




OUT 


Per il materiale 


Il circuito di compressione dei 
segnali di bassa frequenza fa uso 
di due comuni transistor e di 
un FET: queste parti, come tut¬ 
te le altre utilizzate, sono repe- 
rribili presso i migliori rivendi¬ 
tori di componenti elettronici. 

Il costo indicativo di tutto il ma¬ 
teriale necessario per la realizza¬ 
zione del progetto si aggira in¬ 
torno alle 4.500 lire. 


Componenti 

RI =1 MOhm 

R2 = 10 KOhm 

R3 = 15 KOhm 

R4 = 2;Z KOhm 

R5 = 820 KOhm 

R6 " 10 KOhm 

R7 = 4,7 KOhm 

R8 = 4,7 KOhm 

tutte le resistenze sono da 1/2 

W 10% 

CI = 10 microF 12V 
C2 10 microF 12V 

C3 = 10 microF 12V 
C4 =5 microF 12V 

C5 =1 microF 12V 

C6 = 10 microF 12V 
DI IODI 

D2 ^ IODI 

TRI = MPF 102 (Motorola) 
TR2 = BC 107 
TR3 = BC 107 
Val = 6-9 Volt 

E* consigliabile che non si pro¬ 
ceda ad arbitrarie sostituzioni 
dei componenti proposti per 
la realizzazione pratica del di¬ 
spositivo di compressione. 
Per la costruzione del circuito 
stampato necessario può esse¬ 
re adoperato senza inconve¬ 
nienti del normale supporto 
ramato di tipo fenolico. 


IL MONTAGGIO DEL COMPRESSORE DI DINAMICA 


Disposizione dei termìnBfi 
del transistor MPF fOI 
del fa Motorola 
semiconduttori. 


51 








































Basetta de! prototipo a realizzazione uftimata. 
E’ consigliabile che i collegamenti esterni vengano 
effettuati con cavetto schermato. 


può essere alterato in maniera 
sensibile applicando una tensione 
negativa sul Gate del FET. La re¬ 
sistenza Drain-Source presenta un 
valore modesto quando sul Gate 
del FET non viene applicata alcu¬ 
na tensione- quando invece viene 
applicata una tensione negativa, il 
valore della resistenza aumenta 
proporzionalmente alFampiezza 
della tensione negativa. Tale par¬ 
ticolarità è sfruttata in questo cir¬ 
cuito per ottenere da TRI e da 
una resistenza fìssa (nel nostro ca¬ 
so R4) un divisore di tensione con¬ 
trollato. 

Il segnale di ingresso del com¬ 
pressore viene inviato al Drain di 
TRI (ingresso del partitore di ten¬ 
sione) tramite CI; il segnale di 
uscita del partitore viene preleva¬ 
to dal Spurce tramite C4 e viene 
inviato all’ingresso del circuito di 
amplificazione composto da TRI 
e TR2 dalFemettitore del quale 
viene provato il segnale di uscita. 

Una parte del segnale di uscita 
viene inviata ad un circuito rad- 
drizzatore composto da R7, DI, 
D2 c C3 che provvede a raddriz¬ 
zare e a filtrare il segnale; all'usci¬ 
ta di tale circuito è presente una 


tensione continua negativa del 
compressore. Tale tensione viene 
applicata tramite R2 al Gate di 
TRI. 

La resistenza R3 applica un pic¬ 
colo potenziale positivo al Drain 
del FET mentre il condensatore 
elettrolitico C2 riduce la distor¬ 
sione introdotta dal circuito divi¬ 
sore; RI e R2 costituiscono il cir¬ 
cuito di scarica per C3. 

In questo modo, quando un se¬ 
gnale di ampiezza modesta viene 
applicato all’ingresso del circuito, 
sull’emettitore di TR3 (uscita del 



compressore) è presente un segna¬ 
le di ampiezza non elevata e con¬ 
seguentemente sul Gate di TRI 
viene applicata una bassa tensio¬ 
ne negativa. Per effetto di questa 
tensione, la resistenza Drain-Sour- 
ce di TRI risulta molto bassa e il 
divisore di tensione consente a 
gran parte del segnale di ingresso 
di giungere al Source del FET. In 
queste condizioni il guadagno del 
compressore è massimo. 

Quando invece viene applicato 
all’ingresso un segnale di notevo¬ 
le ampiezza, anche il segnale che 
giunge al circuito raddrizzatore 
presenta una ampiezza rilevante; 
ne consegue che la tensione nega¬ 
tiva applicata al Gate di TRI è 
di livello piuttosto elevato. Ciò 
determina un notevole innalza¬ 
mento della resistenza Drain-Sour- 
ce di TRI che impedisce a gran 
parte del segnale di ingresso di 
giungere àlPuscita del divisore di 
tensione. In queste condizioni 
Pamplifìcazione del compressore è 
minima. 

E’ evidente da quanto fin qui 
esposto che esiste una interdipen¬ 
denza tra il fattore di attenuazio¬ 
ne introdotto dal partitore TRl- 
R4 e la tensione negativa applica¬ 
ta al Gate di TRI. Infatti il fat¬ 
tore di attenuazione di ingresso 
dipende dalla tensione negativa di 
Gate e questa a sua volta dipen¬ 
de dal fattore di attenuazione in 
quanto il fattore di attenuazione 
determina il livello del segnale di 
uscita dal quale viene ricavata la 
tensione negativa applicala al Ga¬ 
te. Questo fatto consente di otte¬ 
nere in uscita un segnale di livel¬ 
lo costante con segnali di ingres¬ 
so di ampiezza compresa tra po¬ 
chi millivolt e qualche volt. Il li¬ 
vello del segnale di uscita dipende 
in ultima analisi dai valori dei 
componenti impiegati nel circuito 
divisore, nel circuito raddrizzato¬ 
re e dal guadagno del circuito 
amplificatore formato da TR2 e 
TR3. Nel nostro caso il segnale 
di uscita presenta un’ampiezza co¬ 
stante di 600 inVeff con segnali 
di ingresso di ampiezza compresa 
tra 20 e 600 mVeff come si può 
vedere nel diagramma riportato. 
Per segnali di ingresso di ampiez¬ 
za maggiore, il livello del segnale 
di uscita aumenta leggermente si¬ 
no a raggiungere il livello di 1 
Veff con un segnale di ingresso 
di 2,5-5 Veff. Pur presentando una 




notevole efficacia anche con que¬ 
ste tensioni, è consigliabile che 
Tampiczza del segnale di ingresso 
sia compresa tra i valori indicati 
precedentemente e cioè tra 20 e 
600 mVe(T. Il tempo di intervento 
del comjnessore dipende dalla co¬ 
stante di tempo C3-R1, costante 
che potrà essere variata per parti¬ 
colari impieghi aumentando o di¬ 
minuendo la capacità di C3. Nel 
caso veiìisse impiegato un transi¬ 
store ad dl'etto di campo di diver¬ 
so tipo (naturalmente sempre a 
canale N), si dovrà modificare leg¬ 
germente il valore di R3 per otte¬ 
ner la tensione di uscita prevista 
con la minima distorsione. Il cir¬ 
cuito di amplificazione composto 
da l’R2 e rR3 eleya l’ampiezza 
del segnale presente sul Source di 
TRI e consente di ottenere una 
bassa impedenza di uscita. I due 
transistori, entrambi del tipo 
BC107B, sono accoppiati diretta- 
mente; il primo è montato nella 
configurazione ad emettitore co¬ 
mune, il secondo in quella a col¬ 
lettore comune che consente di ot¬ 
tenere unicamente un guadagno 
in corrente La tensione di alimen¬ 
tazione del compressore può es¬ 


sere compresa tra 6 e 9 Volt; en¬ 
tro questi limiti Lampiezza del se¬ 
gnale di uscita si mantiene costan¬ 
te al livello calcolato. 

11 nostro prototipo è stato rea¬ 
lizzato facendo uso di una baset¬ 
ta stampata delle dimensioni di 
mm 55 x 55 ca. Il disegno del cir¬ 
cuito stampato e quello che si ri¬ 
ferisce al cablaggio dei componen¬ 
ti facilitano notevolmente la rea¬ 
lizzazione di questo apparecchio. 
Ovviamente questo tipo di mon¬ 
taggio non è Runico che può es¬ 
sere adottato anche se il cablaggio 
su circuito stampato è il più vali¬ 
do ed è quello che rispetto a tutte 
le altre soluzioni di montaggio of¬ 
fre obiettivi vantaggi per quanto 
riguarda la funzionalità. Il circui¬ 
to del compressore non è per nul¬ 
la critico ed anche se realizzalo su 
circuiti pre-stampati o addirittura 
« in aria » deve funzionare di pri¬ 
mo acchitto; ovviamente non do¬ 
vranno essere commessi errori nei 
collegamenti o scambi tra i valo¬ 
ri dei componenti. Per questo mo¬ 
tivo è consigliabile che il cablag¬ 
gio venga effettuato con la massi¬ 
ma attenzione e con la più asso¬ 
luta calma (non si deve, in altre 
parole, dopo aver acquistato i 
componenti, lasciarsi prendere dal- 
Lorgasmo di veder funzionare su¬ 
bito l’apparecchio ed effettuare il 
montaggio precipitosamente). 

Il cablaggio andrà realizzato se¬ 
guendo un preciso ordine logico 
dettato dall’esperienza oltre che 
da precise norme di carattere tec¬ 
nico. Sulla basetta andranno mon¬ 
tati per primi tutti i componenti 
passivi (attenzione ai valori delle 
resistenze ed alle polarità dei con¬ 
densatori elettrolitici); successiva¬ 
mente andranno cablati gli altri 
componenti ovvero i due diodi e 



i tre transistori. Il cablaggio dovrà 
essere effettuato impiegando un 
saldatore ben caldo di potenza non 
superiore ai 300 Watt; la salda¬ 
tura dei semiconduttori e in par¬ 
ticolare del FET andrà realizzata 
nel più breve tempo possibile. A 
proposito del FET, non bisogna 
mai dimenticare che questo com¬ 
ponente può essere facilmente dan¬ 
neggiato anche da correnti debo¬ 
lissime, persino di natura elettro- 
statica, e pertanto i suoi terminali 
debbono essere cortocircuitati si¬ 
no al momento della saldatura. 
Per l’identificazione dei terminali 
del FET si dovrà fare riferimen¬ 
to al disegno di questo componen¬ 
te visto dal basso, disegno nel qua¬ 
le sono riportate le indicazioni ne¬ 
cessarie per una facile identifica¬ 
zione. Per quanto riguarda gli al¬ 
tri due transistori non ci dovreb¬ 
bero essere problemi di questo ge¬ 
nere; il terminale di emettitore è 
quello più vicino alla tacca men¬ 
tre gli altri sono, nell’ordine, il 
terminale di base e quello dì col¬ 
lettore che è anche collegato elet¬ 
tricamente all’involucro esterno. 

Il generatore dovrà fornire ini¬ 
zialmente un segnale sinusoidale 
di 600 mVeff a 1 KFlz; sulFosci-- 
loscopio si dovrà osservare un se¬ 
gnale indistorto della stessa am¬ 
piezza. Se il segnale di uscita fos¬ 
se distorto 0 di ampiezza differen¬ 
te, si dovrà modificare leggermen¬ 
te il valore della resistenza R3 si¬ 
no ad ottenere un segnale perfet¬ 
tamente sinusoidale dell’ampiezza 
di 600 mVeff. Ora si dovrà varia¬ 
re, entro i livelli previsti (20-600 
mVeff), l’ampiezza del segnale di 
uscita del generatore; il segnale 
d’uscita del compressore dovrà 
mantenere lo stesso livello. Una 
variazione di ± 3 dB è tollerabile. 



53 



^7tO*VO iétt^eci%c 


-..) '••.soiid sCQt3e 


freq, lavoro : 26,9-i-27,4 Me 
largh. banda : 500 Kc 
modi di funzionamento AM e SSB 
pot, ingresso : 8 Watt, max 
pot. uscita SSB 50 Watt 
pot. aliment. in C.C. 60 Watt 
aliment. : 12-^ 15 V.C.C. 5 Amp. ma x. 
peso : 560 grammi 
dimens. 180 x 80 x 60 h 



N.A.T.O. electronics via C.Batt isti 10 
21033 Cittigtio (VA)tel (0332) 61788 




































Progetto di un 
alimentatore stabilizzato 
in grado di erogare 
tensioni continue 
comprese fra 0,1 volt 
e 15 volt. 



Le basse tensioni 
in corrente continua 
stabilizzata 


Gli alimentatori stabilizzati che 
erogano una tensione continua va¬ 
riabile, odiernamente sono impo¬ 
stati su di un diodo Zener che ser¬ 
ve come «sorgente campione di ri¬ 
ferimento». Questo sistema, ha lo 
svantaggio di comportare una ten¬ 
sione minima di uscita pressoché 
eguale alla « Vz » del diodo e gli 
apparecchi danno, ad esempio, da 
4,7V a 15V; oppure da 6V a 
20V, o similmente. 

Non sempre queste prestazioni 
sono sufficienti, specie se si fa un 
lavoro leggermente più impegnato 


della solita routine; qualche ri¬ 
cerca, qualche esperimento. 

In questo articolo presentiamo 
un alimentatore che senza soluzio¬ 
ne di continuità, eroga da 100 mV 
a 15V: un apparecchio di labora¬ 
torio veramente adatto ad ogni 
uso. 

Tempo addietro ,avevamo sul 
banco un oscillatore a diodo Tun¬ 
nel completo, pronto per prova: 
era tempo di alimentarlo e vedere 
come andava. 

Bene, ci guardammo attorno 
con i due coccodrilli del positivo e 


del negativo in mano cercando 
« qualcosa » che ci desse quei 230- 
300 mV che servivano. Dove po¬ 
tevamo prelevarli? L’alimentatore 
di uso comune, il nostro ... « Ma¬ 
ster », erogava una tensione mini¬ 
ma di 3,5V. Un altro apparato più 
piccolo, impiegato come sussidia¬ 
rio, aveva una gamma di lavoro 
compresa tra 6 e 15V. Persino il 
nuovo « KPIO » della Neutron, ve¬ 
nuto di recente ad arricchire Pas- 
sortimento della strumentazione, 
a sua volta non poteva scendere 
« sotto » ai 3,8V circa, e così, con 
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Schema elettrico generale defrafiméntatore 
stabilizzato per tensioni continue molto basse. Per indicare lo 
sfato di funzionamento dell'apparecchio, sul primario 
del trasformatore, è stata inserita una luce spie ai neon 
del tipo con resistenza éi carico incorporata. 


un assortimento di apparecchietti 
ed apparecchioni, scaffali pieni di 
generatori, di bizzarri e comuni te- 
sters. di contatori, ondametri e 
persino i-ivelatori di radiazioni ci 
trovammo lì come degli sciocchi: 
orrore! in tutto il laboratorio non 
v'era L'NA SOLA sorgente di ten¬ 
sione bassissima, ben stabilizzata! 

Masticando amaro, per quella 
volta ci arrangiammo con un par- 
lilorc di resistenze (sistema im¬ 
peri etto perché foriero di errori 
dovuto al diverso assorbimento 
del carico) col legando tutto in gi¬ 



ro voltmetri e milliamperometri 
per tener d’occhio ... gli eventi. 

Ci proponemmo però di realiz¬ 
zare quanto prima un alimenta¬ 
tore che colmasse rìmperdonabiie 
lacuna. 

Eravamo però un pochino opi¬ 
nanti alLidea di costruire un ap¬ 
parecchio che erogasse, poniamo 
solo 0,1V-2V o simili: con uno . . . 
« sforzo intellettuale » minuscolo, 
e pressoché con gli stessi materiali, 
sarebbe stato possibile concepire 
un alimentatore che coprisse una 
gamma di valori « completa »; per 
esempio 0,1V-15V. Ovviamente 
però, in questo caso, ima vasta 
gamma di tensioni sarebbe stala 
ristretta in un piccolo angolo di 
rotazione della manopola regola¬ 
trice, a tutto danno della bontà 
della precisione nei valori bassi, 
parte più interessante della scala 
per le ragioni prima esposte. 

Rivedendo allora tutta la pro¬ 
blematica, conciliammo le esigen¬ 
ze progettando un funzionamen¬ 
to di tipo « antilogaritmico » per 
il controllo; in questo pensiero, 
abbiamo ottenuto l’alimentatore 
che qui presentiamo. Esso ha co¬ 
me dote insolita e particolare, una 


manopola di regolazione che per 
quasi la metà della corsa deter¬ 
mina tensioni di uscita comprese 
tra 0,1 V e 2Vb e per Laltra metà, 
tensioni che dai 2V salgono a 
15,5V. Quindi Lalimentatore ha 
in pratica due funzioni: una gene¬ 
rica, per il servizio comune, ed 
una specifica, per le piccole en¬ 
tità. 

Lo schema elettrico 

Rarissimamente, i dispositivi 
che richiedono una tensione mol¬ 
to bassa per il funzionamento ab¬ 
bisognano di una corrente elevata: 
per calibrare strumenti a bobina 
mobile; eseguire shunt; far fun¬ 
zionare oscillatori a diodo Tunnel 
o di Gunn; per applicare una po¬ 
larizzazione esterna alla base dei 
transistor impiegati in uno stadio 
da elaborare e per tutti gli impie¬ 
ghi del genere che si possono con¬ 
cepire, bastano al massimo 100 
mA. Questa corrente è però bas¬ 
sa per collaudare piccoli amplifi¬ 
catori, trasmettitori, ricevitori che 
potrebbero benefìciare della gam- 
ga di tensioni compresa tra 3 e 
15V. In tal modo, così come si è 
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IL MONTAGGIO DELL’ALIMENTATORE 

e 

TR3 ji 


b 

TR3 


T1 


Per il materiale 


Tutti i componenti elettronici uti¬ 
lizzati per la costruzione dell’ap¬ 
parecchio sono reperibili presso 
i migliori rivenditori di materiale 
elettronico. 

Il costo puramente indicativo dei 
componenti necessari per la realiz¬ 
zazione delTalimentatore descritto 
si aggira intorno alle 12.000 lire. 
E’ fondamentale che il trasforma¬ 
tore possa erogare la quantità di 
corrente richiesta dalle necessità 
circuitali. 



Componenti 


CI = elettr. 2000 pF/25V 

C2 = elettr. 500 1J.F/25V 

C3 = 100 KpF 

DI = diodo al silicio da 0,5A, 

50 Vp inv. 

D2 = diodo al silicio da 0,5A, 
50 Vp inv. 

F = fusibile rapidissimo da 
100 mA 

Ln = lampadina - spia al 
neon con resistenza 
incorporata o esterna. 
Se la resistenza è e- 
sterna se ne impieghi 
da 150 Kohm, 1/2W, 
10%; oppure quella 
prevista dal costrutto¬ 
re per la tensione di 
220V. 

RI ^ 300 ohm, 2W, 10% 

R2 ^ 4,7 Kohm, 1/2W, 10% 
R3 — pot. lin. 100 Kohm 
R4 = 4,7 Kohm, 1/2W, 10% 
SI = interruttore unipolare 
TI ~ trasformatore con pri¬ 
mario da 220V, secon¬ 
dario da 16 o 18V; 
(500 -r- 600 mA) 

TRI = BC125, BC178 
TR2 = BSY44, 2N1711 
TR3 = 2N3055 
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scelta una scala . . . polivalente per 
il voltaggio, altrettanto si è pensa¬ 
to di fare per le correnti progettan¬ 
do un tutto in grado di erogare 
550 mA al di fuori da qualunque 
sovraccarico. 

Con queste caratteristiche l’ali¬ 
mentatore è poi risultato davvero 
utile ed ... « elastico ». 

Vediamo ora i dettagli dello 
schema. 

Balzerà subito all’occhio che in 
circuito non appare alcun diodo 
Zener: com’è possibile? Lo ve¬ 
dremo tra poco, ma anticipiamo 
che è appunto l’assenza di tale ele¬ 
mento che permette l’erogazione 
dei livelli « piccolissimi » conve¬ 
nientemente stabilizzati, di ten¬ 
sione. 

Ma, come di solito, vediamo i 
dettagli andando dall’ingresso al- 
Tuscita: come dire dalla rete luce 
alla V/stab, 

Poiché oggi dovunque è presen¬ 
te la tensione a 220V, si consi¬ 
dera questa sola, ma naturalmen¬ 
te nulla impedisce di avere un tra¬ 
sformatore munito di più prese 
sul primario, a 125V, 160V o co¬ 
me eventualmente occorra. 

Tra questo primario e la spina 


è inserito un fusibile del tipo ra¬ 
pidissimo che serve per protegge¬ 
re l’apparecchio da sovraccarichi 
prolungati (non è prevista invece 
la protezione dai cortocircuiti). In 
parallelo alPavvolgimento ed al 
fusibile, è collegata la lampada al 
Neon « Ln » che serve come spia 
di funzionamer.to. 

11 secondario del TI eroga una 
tensione di lòV, con una corrente 
massima di 500 mA: una coppia 
di diodi (D1-D2) forma un retti¬ 
ficatore a doppia semionda. Cl, 
con il suo ampio valore spiana la 



« pulsante » che si presenta tra 
i catodi dei diodi e la massa. Ora, 
noi vediamo che tra C1-D1-D2 è 
connesso il collettore del TR3, 
che pertanto risulta « in serie » 
all’uscita. Abbiamo (quindi) un 
« regolatore serie », che però non 
è convenzionale proprio a causa 
del sistema regolatore. Sulla base 
del TR3 non abbiamo il solito Ze- 
ner « amplificato », da uno o due 
o più stadi ma un particolare cir¬ 
cuito a due transistori che fun¬ 
ziona come ora diremo. 

Il TRI è al Silicio, quindi en- 


In alto, basetta del prototipo 
realizzato nel nostro laboratorio 
a montaggio ultimato. 
Prima dì alimentare il circuito 
è consigiìabile verificare 
il posizionamento dei componenti 
polarizzati. A lato, particolare 
delia basetta in cui appaiono 
due dei semiconduttori 
utilizzati. Per adoperare 
razionalmente Palimentatore 
sarà bene costruire una 
precisa scafa tarata per il comando 
di regolazione di tensione. 







tra in conduzione quando la sua 
base (si noti che è del tipo PNP) 
è « più negativa » di circa 0,5- 
0,6 V rispetto airemettitore. Que¬ 
sto valore, in un arco di tensioni 
molto ampio, come quello da noi 
desiderato, dipende dalla posizio¬ 
ne del potenziometro R3, oltre 
che, naturalmente, dalla tensione 
presente tra RI e la massa. Quin¬ 
di, regolato R3 per un determi¬ 
nato « tot », se la tensione aumen¬ 
ta, si ha la conduzione del TRI e 
contemporaneamente anche del 
TR2 che è direttamente collegato 
al primo. Allorché i due conduco 
no, tra la base del TR3 e la mas¬ 
sa appare il facsimile di una resi¬ 
stenza di basso valore, quindi il 
regolatore è scarsamente polariz¬ 
zato e riduce la tensione dì uscita, 
reagendo alTaumento « visto » da 
TR1-TR2. 

Non appena il sovraccarico ter¬ 
mina, TRI cessa di condurre o 
conduce in assai minore entità, 
quindi tutto torna « normale »* 
Ora, come abbiamo visto, pratica¬ 
mente lo « Zcner » di questo cir¬ 
cuito è rappresentato dalla giun¬ 
zione base/emettìtore del TRI e 
proprio per questa ragione il tutto 


può essere regolato in modo tale 
da ottenere una tensione minima 
di 100 mV circa airuscita. Anzi, 
scegliendo tra vari transistori iden¬ 
tici o afllni come caratteristiche (il 
TRI può essere un BC125, BC178, 
BCY58, BC154 o altro del genere) 
si può trovare quello che conduca 
con una tensione minore, in modo 
da partire « ancora più in basso » 
come « V/stab »; francamente pe¬ 
rò non ci pare che meno di 100 
mV (0,lV) siano di grande utilità. 

Il filtraggio 

per finire, noteremo ancora che 
r usci la del complesso è definitiva¬ 
mente filtrata da C2 e C3. C2 
non ha un valore molto ampio per¬ 
ché il filtro è già assai buono di¬ 
ciamo « in partenza » e TR3 ser¬ 
ve assai bene come « moltiplica¬ 
tore della capacità » grazie al noto 
effetto della diversità delle impe¬ 
denze presenti sul circuito del 
collettore e della base/emettito¬ 
re; R5 serve da « bleeder » per 
evitare una scarsa regolazione con 
carichi estremamente deboli; in¬ 
feriori di 5 mA. 

Tl, dato che il rettificatore è 


del tipo a doppia semionda deve 
avere un secondario a presa cen¬ 
trale, mentre CI, come abbiamo 
visto, deve essere ampio. 

Se al posto dei D1-D2 si im¬ 
piega un ponte di diodi, che oggi 
costa assai poco, tanto poco da 
essere appena superiore al prezzo' 
delia coppia, si può impiegare un 
trasformatore senza presa, più 
piccolo e meno costoso. Nel con¬ 
tempo l’effetto filtrante del Cl au¬ 
menta tanto, da poter essere ri¬ 
dotto come valore, anche se ciò 
non è consigliabile. R5, il poten¬ 
ziometro di controllo, avrebbe un 
valore ideale di 75.000 ohm, anzi 
di 68.000 ohm. Infatti noi ne ab¬ 
biamo impiegato uno da 100.000 
ohm solo perché quello da pre¬ 
vedere sulla base dei calcoli non 
risultava facilmente reperibile, ma 
nel fui timo tratto della corsa (di¬ 
ciamo negli ultimi 45"*) non regola 
più nulla; la tensione rimane al 
massimo valore e basta. 

Così, teniamo a dirlo per chia¬ 
rezza al fine di dissipare perples¬ 
sità, abbiamo impiegato il trasfor¬ 
matore a presa centrale solo per¬ 
ché lo avevamo in un cassetto, 
inutilizzato. Dovendolo comprare 
appositamente avremmo optato 
per quello adatto ad alimentare il 
ponte, senza presa. 

I transistori: TRI, per il buon 
funzionamento, può essere anche 
un modello plastico da soli 250 
mW di potenza, ma il suo guada¬ 
gno deve essere elevato: 250 o più. 
I modelli in precedenza elencati 
vanno comunque benissimo. 

TR2 non ha una pari necessità 
in fatto di guadagno, ma al con¬ 
trario deve poter dissipare almeno 
IW a 30-40 ^'C. Il 2N 1711 indicato 
a schema può servire, ma faccia¬ 
no attenzione i lettori! Vi sono in 
circolazione dei 2N1711 dì scarto, 
rimarcati, che hanno un guada¬ 
gno bassissimo, una dissipazione 
minore del normale ed una fre¬ 
quenza di taglio scarsa (in questo 
caso non importerebbe, ma Io di¬ 
ciamo per completezza). 

Non si devono quindi acquista¬ 
re i 2N17n che non riportaro 
alcuna marca, ma solo la sigla: 
sono i famigerati « seconda scel¬ 
ta ». 

Relativamente al TR3, è chiaro 
che un 2N3055 qui è ^ spreca¬ 
to »; correnti e tensioni in gioco, 
non richiedono certo un elemento 
da llOW come questo. Peraltro 
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il 2N3055 ha incontrato un enor¬ 
me favore sui mercato, quindi è 
prodotto da più marche, in gran¬ 
di masse. La concorrenza e la su¬ 
perproduzione hanno fatto sì che 
il transistore costi meno di mo¬ 
delli dalle prestazioni inferiori, e 
che sia inoltre ovunque reperibile. 

Quindi la nostra scelta è giusti¬ 
ficata sul piano concreto, logico. 
In via teorica, diremo che il 
2N3055 pur lavorando grande¬ 
mente sottosfruttato, proprio gra¬ 
zie alle sue caratteristiche può re¬ 
sìstere a cortocircuiti momentanei 
ed a sovraccarichi di ogni genere; 
salta magari il fusibile, ma non 
il transistor! Comunque, questa 
non è una prova da farsi; ci si 
accontenti di avere una grossa 
« riserva di potenza ». 

Il montaggio 

L alimentatore impiegherà una 
scatola metallica non molto gran¬ 
de, che servirà da supporto gene¬ 
rale, protezione antipolvere, scher¬ 
mo. Noi abbiamo impiegato un 
modello Teko assai elegante che 
si scorge nelle fotografìe; è a 
forma di « cuneo » e misura 120 
per 80 mm nella superfìce ante¬ 
riore, 120 per 50 mm in quella 
posteriore, nonché 110 mm in 
profondità. 

Tutte le parti dalLingombro mi¬ 
nore (transistor TR1-TR2, resi¬ 
stenze, condensatori, diodi) sono 
montate su una basetta stampata 
in Vetronitc da 90 per 40 mm. 

11 trasformatore Tl, ed il por¬ 
tafusibile con il fusibile sono fìs¬ 
sati sul fondo della scatola, me¬ 
diante opportune viti con dado. 
Anche la basetta che regge le 
parti dette è ancorata al fondo, 
ma ovviam^ente mediante distan¬ 
ziali da 30 mm di altezza. Perché 
cosi « alta »? Semplice, C2 è po¬ 
sto « al di sotto » della Vetronite, 
praticamente in parallelo alle boc¬ 
cole di uscita. 

Queste boccole, il potenziome¬ 
tro R3, l’interruttore SI e la 
« spia » Ln sono ovviamente mon¬ 
tate sul pannello. Attorno alla 
manopola di questo regolatore so¬ 
no marcate le tensioni ottenibili 
all’uscita. Le scritte sono otte¬ 
nute mediante caratteri trasferi¬ 
bili a cera. 

Il TR3 trova posto nel retro 
della scatola, e naturalmente b 
montato tramite un Isolatore in 



mica e passantini di Teflon. Non 
occorre questo tipo particolare di 
fissaggio, perché il 2N3055 non 
scalda assolutamente, nemmeno 
funzionando alla massima corren¬ 
te per lungo tempo. Quindi, se al 
lettore sono sgradite le forature di 
precisione, teme qualche cortocir¬ 
cuito o simili, monti il transistor 
come preferisce. 

La disposizione delle parti sul¬ 
la basetta stampata appare nella 
figura: con un minimo di atten¬ 
zione alla polarità delle parti, non 
vi sono altri problemi. 

I fili 

Anche l’assemblaggio generale 
non comporta incognite; basta 
quel minimo di attenzione che do¬ 
vrebbe essere sempre dedicato ad 
un apparecchio che funziona a 
rete-luce, sul piano degli isolamen¬ 
ti, delle connessioni al trasforma¬ 
tore, al fusibile; basta non fare 
banali pasticci con i fili che dalle 
parti montate sul pannello vanno 
al circuito stampato, e più o meno 
è tutto. 

La disposizione seguita da noi, 
nel sistemare i pezzi, è abbastan¬ 


za razionale: almeno tanto da po¬ 
ter consigliare di seguirla. Con 
una eccezione, forse: abbiamo già 
detto che il fusibile è montato sul 
fondo della scatola. Ciò implica 
il fastidio di smontare il coper¬ 
chio ogni qual volta sia necessa¬ 
rio sostituirlo. E’ certo più razio¬ 
nale un portafusibile costruito 
« all’americana » che si monta 
dall’esterno come una grossa boc¬ 
cola, e nel quale il fusibile lo si 
estrae e lo si infila sempre dal¬ 
l’esterno. Sfortunatamente però, 
questo tipo di supporto è assai più 
costoso e meno reperibile di quel¬ 
lo da noi adottato. 

Altro noru v’è da dire; una cer¬ 
ta cura della meccanica non può 
essere ignorata: le viti è bene che 
abbiano la propria rondella e se 
possibile una ranella grower. 

N collaudo 

Prima di collaudare l’alimenta¬ 
tore, si rivedrà attentamente la fi¬ 
latura dell’ingresso, per escludere 
eventuali cortocircuiti ed inesat¬ 
tezze; si verificherà poi un pò tut¬ 
to il montaggio agli stessi scopi. 

Ciò fatto, si può innestare la 
spina ed azionare SI. 

Se non si nota nulla che fuma 
(nessuna battuta di spirito, ciò ac¬ 
cade più spesso di quel che pos¬ 
sano immaginare i lettori fortu¬ 
nati) o surriscalda, si può misura¬ 
re la tensione all’uscita mediante 
un comune tester. Ruotando R3, 
essa dovrebbe crescere lentamen¬ 
te dapprima, da 0,1 oppure 0,12V 
a 1,5-2V. Continuando la mano¬ 
vra, la tensione deve salire sem¬ 
pre più bruscamente verso i 15- 
15,5V ottenibili. 
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GL1KNIVECGHIBTTI 

Via Ubero Battistelli, 6/C - 40122 BOLOGNA - Telefono S5.07.61 


preizi netti primaìfera “75” 


TRANSISTORS 


AD 143 

AF 127 

AF239 

AL 102 

AU110 

BC107A 

BC108B 

BC109C 

BC147 

BC148 

BC149 

BC157 

BC158 

BC159 

BC171 

BOI 73 

BC177 

BC178 

BC179 

BC209 

BC237 

BC238 

BC239 

BC262 

BC297 

BC298 

BC300 

BC301 

BC302 

BC303 

BC304 

BC348 

BC377 

BC441 

BC461 

BD142 

BD163 

BD201 

BD202 

BD601 

BD602 

BD663B 

BDX23 

BDX73 

BDX75 

BF171 

BF25? 

BF305 

BSX26 

D44C5 

D45C5 

MEIVl 564 C 

MEM 571 C 

2N914 

2N1711 

2N2160 

2N2219 


cad. L. 



2N2646 

cad. 

L. 700 

500 

2N3055 RCA 


1.100 

300 

2N3055 Fairchild 


850 

450 

2N3442 


1.900 

900 

2N3772 


2.600 

1.300 

2N3773 


4.000 

200 

2N3819 


650 

180 

2N3866 


1.200 

200 

2N4031 


500 

150 

2N4427 


1.200 

150 

2N5320 


650 

150 

2N5321 


600 

200 

2N5322 


650 

180 

■ 2N5323 


600 

200 

180 

INTEGRATI 



200 

SN7400 

cad, 

L. 350 

250 

SN7401 


350 

230 

SN7402 


350 

250 

SN7403 


350 

180 

SN7404 


400 

180 

SN7405 



150 

SN7406 


650 

200 

SN7407 


650 

180 

SN7408 


350 

250 

SN7409 


350 

200 

SN74tCI 


350 

400 

SN7411 


350 

400 

SN7413 


700 

400 

SN7420 


350 

400 

SN7425 


500 

400 

SN7426 



100 

SN7427 


500 

250 

SN7430 


350 

400 

SN7440 


350 

500 

SN7441 


1.100 

800 

SN7442 


1.400 

6bu 

SN7450 


350 

1,600 

SN7451 


350 

SN7454 


350 

1.200 

SN7470 


600 

1.400 

SN7472 


450 

650 

SN7473 


600 

1.300 

SN7475 


1.100 

750 

SN7476 


700 

700 

SN7483 


1.800 

350 

SN74a6 


600 

420 

3N7490 


900 

400 

SN7492 


1,000 

200 

SN7493 


1.000 

500 

SN7496 


1.600 

650 

SN74109 


1.100 

1.200 

TN74121 


700 

1.200 

SN74151 


1.300 

250 

SN74190 


2.200 

300 

SN74192 


2.200 

900 

SN74193 


2.2d0 

400 

7812 UC 


1.900 


9601 

9602 
9322 
9368 DC 
9003 
95H90 

iìjlA 709 HC 
[jlA 723 HC 
IXA 741 HC 
IJlA 741 TC 
I^A 748 HC 
[xA 748 TC 
TAA 611 B 
TBA810 AS 


cad. L. 


cad. 


1.600 

2.200 

1.400 

2.800 

500 

10.500 

L. 700 
1.000 
700 
700 
850 
800 
900 
1.600 


OPTO ELETTRONICA 

FND70 L. 1.800 

FCD 810 1.100 

FLV 110 Leed rosso 350 

FLV 450 Leed giallo 750 

FLV 310 Leed verde 750 


SCR e TRIAC 

DA 3 Diac cad. L. 250 

BRY39 SCS 700 

TY5010 SCR 500V-10A 1.600 

TY6010 SCR 600V-10A 1.800 

2N690 SCR 4000V-25A 4,800 

TD4001 TRIAC 400V-1,5A 750 

TDAL 221 TRIAC 400V-3A 800 

TXAL 226 TRIAC 400V-6A 1.300 


DIODI 

1N4148 

SFD 108 PF OA95 

1N4002 

1N4003 

1N4005 

F111 

EM513 

41HF5 

41HFR5 

41HF20 

1HFR20 


cad. L. 50 
50 
90 
100 
120 
150 
180 
500 
500 
800 
800 


PONTI 

B40-C3200 
B80-C3200 
B40-C5000 
880-C5000 
B30-C800 (KOI) 
B220-C1500 (110B4) 
B200-C10000 (KBH02) 


cad. L. 


750 
900 
1.200 
1.500 
350 
400 
2,000 


DIODI ZENER : 

400 mW da 3,3 a 56 V 
1W da 4,7 a 56 V 
10W da 6 a 47 V 


: 5% 
cad. 


. 200 
300 
1.000 














ZETA elettronica 


Via t. Lotto, 1 - tei. (035) 222258 
24100 BERGAMO 


ORION 1001 


elegante e moderno amplificatore 
stereo professionale 30+30 WRMS 


Ideale per quegli impianti dai quali si desidera un buon ascolto di vera alta fedeltà sia per la musica 
moderna che classica. 

Totalmente realizzato con semiconduttori al silicio nella parte di potenza, protetto contro il sovracca¬ 
rico e il corto circuito, nella parte preamplificatrice adotta una tecnologia molto avanzata: i circuiti 
ibridi a film spesso interamente progettati e realizzati nei nostri laboratori. 

Mobile in legno e metallo, pannello satinato argento, V-U meter per il controllo della potenza di uscita. 







Per chi volesse acquistare 

singolarmente tutti i pezzi che costituiscono 

il mod. 

ORION 

1001 

I sono 

disponibili: 








MPS 

L. 

21.500 

Mobile 

ORION 

1001 

L. 

7.000 

AP30S 

L. 

28.500 

Pannello 

ORION 

1001 

L. 

2.500 

Telaio ORION 1001 

L 

6.500 

KST minuterie 

ORION 

IODI 

L. 

9.600 

TR80 220/36/12 + 12 

L. 

6.200 

V-U meter 



L. 

5.200 


ORiON 1001 montato e collaudato L. 106.000 

ORION tool KIT di montaggio con unità premontate ^ L. 87.000 


Potenza 30 + 30 W RMS 

Uscita altoparlanti 812 

Uscita cuffia 8 

Ingressi phono magn.3 mV 


100 mV 
250 mV 
150 mV/lOOK 
250 mV/lOOK 

1B dB a 50 Hz 
± 1B dB a 10 kHz 
20 + 40.000 Hz (—1,5 dB) 


ingressi 
Ingressi tiiner 
Tane monitor rag. 

monitor Hpr 
Uontroilo T 
Controllo T, 

Banda passante 
Distorsione armonica <0,2% 

Distorsione d'iFTterm. < 0:3% 

Rapp. segn./dlstur. 

Ingresso b. livello >65 d8 

Rapp, segTi./dìsturbf 
Ingresso a livello > 75 dB 

D i m en alone 420 x 29D x 120 

- rione 220 V e.a. 

ape sKe ra ayste m : 

In poaiz. off funziona la cuffia [phones] 

In posiz. A solo 2 box principali 

In pDsiz. B solo 2 box auaaidiarl In un*altra 

stanza 


per un perfetto abbinamento DS33 


35’^40 W sistemo tre vie a aospena. pneum. 
altoparlanti; 

1 Woofer da 26 cm 
1 Midrange da 12 cm 
1 Tweeter a cupola da 2 cm 
risposta In frequenza 30+20,000 Hz 
frequenza di croasover 1200 Hz: 6000 Hz 
impedenza 8 H 1411 a richiesta] 
dimensioni cm 35 x 55 x 30 

DS33 montato 6 collaudato L. 66.000 cad. 

DS33 KIT di m ontaggio L. 65.400 cad* 

Per chi volesse acquistare singolarmente tutti i pezzi che costituiscono il mod. DS33 sono disponibili: 

Mobile L. 17.000 Filtro 3-30/8 L. 10.500 MFM27/8 L. 5.600 

Tela L. 2.000 W250/8 L.. 13.800' Dofin-Tw/8 L. 6.500 



PREZZI NETTI Imposti compresi di I.V.A. - Garanzia 1 anno su tutti i modelli tranne i kit 
di montaggio. Spedizione a mezzo pacco postale o corriere a carico del destinatario. 
Per gli ordini rivolgersi ai concessionari più vicini o direttamente alla sede. 


CONCESSIONARI 

BOmGA DELLA - 29100 PIACENZA - via Fameslana, 10/B 

MUSiCA dt Azzaritt tal. 0523/364492 

TEL5TAR > 10128 TORINO - via Gioberti, 37/D 

L'ELrmtONiCA • 10121 GENOVA ' via Brig. Liguria, TS^aO/r 

ELMI - 20126 MILANO « via H. Balzac, IO 


A.C.M. 

AGUETTI & SIENI 
DEL GATTO 
Elett. BENSO 
AOEB 

E1a«, ARTIG, 


34138 TRIESTE 
50129 FIRENZE 
00177 ROMA 
12100 CUNEO 
36100 VINCENZA 
«MOO ANCONA 


via Setielontana, 52 
via S. Lavagnlnl, 54 
via CaBllina, 514^516 
' via Negrelli, 30 
v.la Margherita, 21 
via XXIX Senambre &/b>e 















i^S 




P,p. 


!:■ ■■ 
'i'C 


■ ti^y 


pronti dei lettori 


Lb Redazione è lieta di pubblicare, a suo 
ìfìsindacBbth giudizio, quei progetti Inviati dal lettori 
che abbiano interesse generale, t progetti devono essere 
originali: al migliori, in premio, la pubblicazione firmata. 


Inversore 
automatico 
di polarità 


11 circuito che vi presento è di 
costruzione assai semplice e come 
potete vedere, ridotto elettricamen¬ 
te airessenziale. 

11 fatto che il circuito sia sem¬ 
plice non significa però che non 
debba essere valido anzi, Tappa- 
rato, se così si può definire, è di 
grande utilità pér tutti gli speri¬ 
mentatori. 

Il dispositivo a semiconduttori 
per Tinversione (automatica delle 
polarità è stato studiato perché 
venga inserito in modo stabile ai 
morsetti d'ingresso della apparec- 

o- 


apparecchio da 




3A 5 


chiatura da alimentare. 

Il suo funzionamento non ri¬ 
chiede particolari spiegazioni: i 
diodi, quali semiconduttori, con¬ 
sentono il passaggio della tensio¬ 
ne solo se correttamente polarizza¬ 
ti e bloccano la tensione inversa 
che, giungendo ai capi dell'appa¬ 
rato da alimentare, lo dannegge- 
rebbe. 

I diodi da utilizzare sono dei 
comuni diodi raddrizzatori che, 
per funzionare regolarmente, deb¬ 
bono sopportare senza difficoltà la 
corrente diretta applicata. 
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alimenl 


















i migliori QSO 
hanno un nome 



CB 27MHz TS-624S il favoloso IO W 24 canali 



tutti quarzati 


carallerlatlche tecniche 

Segnale di chiamajte - In 
dicalare per controllo : 
jrlF •^'limitatore df disti 
-^controllo di volui 
àqueloh - presa 
tenne e altòparlai 
no - 21 traiiBlatoi 
di - potenza In^i _ 
dld^ finale tfl W 

’.fliitrlin ^ UU . 
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Presente 
e futuro delle 
scienza comunicazioni 



11 traffico 
delle comunicazioni radio, 
sta letteralmente 
intasando tutti i canali 
disponibili. 
Eppure siamo ben lontani 
da uno sfruttamento 
integrale del sistema: esiste 
il fattore tempo orario 
e del rapporto 
segnale/disturbo che è 
ancora tutto da sfruttare. 


Per un più efficace 
uso dei canali 

Uno dei problemi essenziali Bel¬ 
le comunicazioni radio è Tattuale 
necessità di riorganizzare le tra¬ 
smissioni « broadcasting » sulle 
onde medie e sulle onde lunghe, in 
modo da recuperare altro spazio 
nello spettro delle frequenze radio 
da dedicare ad altri servizi. 

Questo problema è così assillan¬ 
te, che mentre ci preoccupiamo 
delie varie gamme, talvolta per¬ 
diamo di vista un fattore determi¬ 


nante l'utilizzo di qualsiasi siste¬ 
ma di comunicazioni: il tempo ed 
il rapporto segnale^isturbo. C'è 
da domandarsi se questi due fat¬ 
tori vengono utilizzati nel modo 
più efficace. Certo, non si può 
sfruttare il rapporto segnale-distur¬ 
bo, oltre al cercare di trasmettere 
più informazioni possibili in cia¬ 
scun canale, come accade con il 
sistema di trasmissione stereofoni¬ 
co, ma il fattore tempo sembra of¬ 
frire maggiori possibilità. E’ ag- 
ghicciante pensare che tutte le not¬ 
ti vengono lasciate inutilizzate per 
diverse ore centinaia e centinaia 
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di megahertz dì banda broadca¬ 
sting e numerosi altri canali di co¬ 
municazione. Per sfruttarle a van¬ 
taggio del periodo diurno, dovrem¬ 
mo entrare nelPorigine di idee dì 
registrare ed immagazzinare le in¬ 
formazioni trasmesse nottetempo. 

Ma c’è molto di più da fare per 
migliorare Tefficienza delle comu¬ 
nicazioni diurne tra mezzi mobili, 
ove i canali non sono usati conti¬ 
nuativamente ma, anzi, vengono 
utilizzati solo per messaggi inter¬ 
mittenti. 

Ci sono anche gli sfruttamenti 


a tempo pieno, come accade ad 
esempio con le comunicazioni mo¬ 
bili di tipo continuo, come quello 
dei radio-taxi, tanto per fare un 
esempio, ma si tratta di un’eccezio¬ 
ne che non fa altro che conferma¬ 
re la regola generale. 

Un recente progetto, denomina¬ 
to Assegnazione Dinamica dei ca¬ 
nali, propone Passegnazione e lo 
scambio automatico dei canali di 
trasmissione, più o meno come av¬ 
viene con la ricerca della linea 
libera nei sistemi telefonici. La sta¬ 
zione ricevente dovrebbe vi ni re au- 



Le tre regioni in cui ìa iTU 
(International Tefecomuniòations 
Union) ha suddiviso il 
mondo agli effetti della spartizione 
delle frequenze radio. 
A destra, rIntensità di campo di 
un'antenna alimentata alla base 
(monopolo} su di un suolo di buona 
conduttività. Coefficientp di 
riflessione 1 per ia fascia ionizzata 
all’altezza di 100 Km. FCM di 
300 V. Fattore di velocità dì 
propagazione neirantenna 
di trasmissione: 0,90. Altezza 
fisica: h. Fattore di riflessione del 
suolo: 1,9. Antenna ricevente ad 
anello goniometrico. 


tomaticamente informata che; 

a) c’è una chiamata per lei. 

b) deve sintonizzarsi su di un da¬ 
to canale. 

Questo progetto è di origine in¬ 
glese. Un secondo più complesso 
progetto e quello della FCC ame¬ 
ricana, che' si basa sul rapporto 
segnale-disturbo, sfruttato in modo 
da ottenere più comunicazioni. O- 
gni utente avrebbe diritto di acces¬ 
so ad un sistema di canali multi¬ 
pli, da usare contemporaneamen¬ 
te ad altri utenti. Anziché giun¬ 
gere airattualmente sperimentato 



Per consentire finterà 


copertura di vaste aree con le 
emissioni radio vengono installati 
cori densità caicoiata un gran 
numero di ponti ripetitori^ 
in venti m/n ti fi, adoperando anche 
un elicotterOf si riesce ad 
/nsfa//are un ponte radio. 
























di Copenhagen del 1948, che si vi¬ 
de aggiungere, a Ginevra, nel 1866, 
anche l'area di trasmissioni della 
Africa. 

Il guaio è che oggigiorno il nu¬ 
mero di trasmittenti che operano 
in questa nostra area è triplicato 
rispetto a quelle che esistevano 
quando furono stipulate le con¬ 
venzioni. Invece la regione 3, che 
malgrado tutto ha qualcosa come 
1800 trasmittenti, è ben lontana 
dal trovarsi con le frequenze inta¬ 
sate com esuccede da noi. Perciò 
si sta rendendo inevitabile una ria¬ 
pi anificazione degli accordi già 
raggiunti. A questa conclusione 
giungerà chiunque accenda la ra¬ 
dio di sera, e senta quel tremendo 
accavallarsi di stazioni che tra¬ 
smettono disturbandosi vicende¬ 
volmente. 

E' quindi necessario determinare 
dei parametri tecnici e degli inter-, 
valli tra i canali e proteggere i 
rapporti ed i dati di propagazione 
in modo da rendere pi ùaccessibile 
rinformazione trasmessa via radio. 


DISTANZA (Km) 


blocco dei canali, gli utenti subi¬ 
rebbero soltanto un graduale peg¬ 
gioramento del rappoto segnale-di¬ 
sturbo, man mano che il traffico 
aumenta. 

Senza dubbio ambedue i siste¬ 
mi sono piuttosto complicati, ma 
sono perfettamente realizzabili al¬ 
la luce deirattuale sviluppo della 
tecnologia digitale e grazie all'e¬ 
norme quantità di circuiti integra¬ 
ti disponibili sul mercato. La com¬ 
plicazione del sistema è il prezzo 
da pagare per avere in cambio una 
più efficiente utilizzazione dei ca¬ 
nali disponibili. 

L'organizzazione delle trasmis¬ 
sioni « broadcasting » consideran¬ 
do le attuali frequenze e potenze di 
trasmissione, richiede un elevato 
grado di cooperazione intemazio¬ 
nale per giungere al risultato che 
tutti vorremmo ottenere, e cioè 
sfruttare tutte le gamme di tra¬ 
smissione con un minimo di inter¬ 
ferenze possibili. 

L'interesse è particolarmente 
accentrato sulle onde medie, ove 
l'area di servizio media per tra¬ 
smettere è dì circa 50 Km di rag¬ 
gio, ma che produce tutta una se¬ 
rie di interferenze, a causa della 


propagazione ionosferica nelle ore 
notturne, che disturbano le altre 
trasmissioni sul medesimo canale 
su di un raggio medio di 2500 chi¬ 
lometri. 

Di questo problema si sta inte¬ 
ressando la ITU, la International 
Telecomunication Union, che da 
anni ha provveduto a dividere in 
tre regioni il globo terrestre, ben 
inteso solo a scopo di pianificazio¬ 
ne delle radio-trasmissioni 

Noi siamo nella regione 1, come 
appare nella cartina che pubbli¬ 
chiamo, in base alla Convenzione 


La propagazione 

Tra i fattori che possono migliora¬ 
re lo sfruttamento della bande di 
frequenza ad onda media e ad 
onda lunga, primeggia la caratteri¬ 
stica di propagazione del mezzo. 

Nell'apposita illustrazione si 
possono osservare, per le varie di¬ 
stanze che interessano il servizio 
per onda di terra, le intensità di 
campo in funzione di un'antenna 
verticale a traliccio, del tipo co¬ 
munemente usato dai trasmettito¬ 
ri a OM o OL. Le curve contras- 
segnate con i valori delle frequen¬ 
ze rappresentano l'onda di terra, 
mentre quelle contrassegnate con 
l'altezza del traliccio h, rappresen- 


Q. 


O 

fk 
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tano Tonda riflessa dalla ionosfe¬ 
ra. 

Sarà opportuno fornire al propo¬ 
sito qualche dettaglio; 

a) le curve sono disegnate in fun¬ 
zione di un’energia cinemotrice di 
300 volt. L’energia cinemotrice è 
numericamente il valore limite del 
prodotto delTintensità di campo e 
la distanza dal trasmettitore, e que¬ 
sta distanza viene portata quasi a 
zero. 

L’estrapolazione ignora gli effet¬ 
ti in estrema prossimità alTanten- 
na (entro a circa una lunghezza 
d’onda). 

Il prodotto ha Taspetto di una 
tensione (E x d) ed il termine vie¬ 
ne usualmente abbreviato con la 
sigla f.c.m. o viene scritta come 
Eodo. La f.c.m. di 300 volt in que¬ 
ste curve corrisponde ad una po¬ 
tenza d’irradiazione di un KW per 
un 'antenna di breve lunghezza 
(molto inferiore alla lunghezza 
d’onda) e si riduce a circa 0,5 
KW per un’altezza pari a circa 
0.575 volte la lunghezza d’onda. La 
grandezza, o magnitudine del se¬ 
gnale irradiato può essere espres¬ 
so alternativamente in termini di 
potenza efficace irradiata da un 
monopolo (p.e.r.m.). Può essere 
considerata come il segnale pro¬ 
dotto quando la potenza data vie¬ 
ne inviata ad un radiatore vertica¬ 
le perfetto, privo di perdite, di 
altezza molto inferiore ad un quar¬ 
to d’onda. E come accennato so¬ 
pra, una f.c.m. di 300 V corri¬ 
sponde ad una p.e.r.m. di 1 KW. 

b) Il livello e la forma delTonda 
riflessa per propagazione ionosfe- 
rica dipende dal diagramma di ra¬ 
diazione verticale (d.r.v.) dell’an¬ 
tenna trasmittente e quindi dalla 
altezza delTelemento radiante. 

Per valori di altezze prossime a 


zero, d.r.v. segue la legge dei co¬ 
seni relativa all’angolo di eleva¬ 
zione sopra Torizzontale. Ciò pro¬ 
duce una curva delTonda celeste 
per un’altezza lolto inferiore alla 
lunghezza d’onda ed ha una ra¬ 
gionevole precisione fino a h = 0,2 
X. Se H viene ulteriormente au¬ 
mentato, la radiazione diventa più 
concentrata sul piano orizzontale 
e l’elevato angolo di radiazione 
che raggiunge la ionosfera viene 
proporzionalmente ridotto fino a 
che non viene raggiunto il valo¬ 
re di h — 0,475 >^. Le corrispon¬ 
denti curve delTonda celeste sono- 
state omesse nell’illustrazione, per 
ragioni di chiarezza. Se fossero sta¬ 
te raffigurate, il loro aspetto sa¬ 
rebbe stato del tutto simile a 
quelle per h molto inferiore a a 
e per h = 0,475 e verrebbero a 
trovarsi tra queste. Come h viene 
aumentato al disopra di 0,475 À, 
il lobo principale della radiazione 
sopra Torizzontale viene ulterior¬ 
mente ridotto, ma compare un lo¬ 
bo laterale nel d.r.v. e produce un 
aumento relativamente rapido del- 
Tangolo di radiazione verticale. 
Ciò è reso manifesto dalle carat¬ 
teristiche curve delTonda celeste, 
che hanno una forza a doppia 
gobba. 

L’aumento progressivo del campo 
delle onde celesti a distanze tra 
circa 100 e 200 Km. è causato dal¬ 
l’elevato angolo dei lobi lateriali 
di radiazione, mentre la caduta 
progressiva delTonda celeste a 
magiori distanze dipende dalla ri¬ 
duzione continua del raggiungi¬ 
mento della ionosfera da parte del 
lobo principale. 

Con antenne semplici, alimentate 
alla base, se h viene portata al di¬ 
sopra di 0,575 X, la proporzione 
tra la potenza inviata all’antenna 
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esempio di trasmissione e 
ricezione televisiva via satellite 


1 origine dei progcamma 

2 '^te teiavislvo trasirrltlenle 

3 stazione terrena trasmittente 

4 «eteiiite 

5 stazione terrena dei Fucino 
B eeilegamento In ponte redto 

Funno^Boma 
7 Studi RAt-TV di Roma 

6 distribuzione sulla rete nazion 
s utenie 


A sinistra, un elementare 
reticolo per !a pianificazione 
deiTassegnazione dei canali 
in OM e OL. 

A destra, un reticolo di 
pianificazione a 26 canali. 
Naturalmente il rombo può essere 
affiancato indefinitivamente da altri 
rombi di caratteristiche identiche. 



e quella che viene irradiata sul 
piano orizzontale cade mentre la 
proporzione con quella irradiata ad 
angoli elevati aumenta. 

Queste due particolarità sono e- 
videntemente indesiderabili per un 
servizio basato suironda di terra. 
Però un b viene ridotta molto al 
disotto di 0,15 X, la resistenza di 
radiazione cade bruscamente e la 
componente reattiva delPimpeden- 
za si eleva. Il risultato è che la 
resistenza a terra sale, con con¬ 
seguente perdita di efficienza e 
può diventare difficile, specie con 
le OL, di assicurare un accordo 
corretto tra il trasmettitore e la 
antenna, lungo Tampiezza di ban¬ 
da richiesta. 

c) Il grafico non deve essere con¬ 
siderato come universalmente va¬ 
lido. Esso rappresenta un grup¬ 
po di condizioni specifiche. Ad 
esempio, le curve sono state trac¬ 
ciate in funzione di una buona 
conduttività del suolo. Se la pro¬ 
pagazione avesse dovuto avvenire 
sul mare, Tintensità di campo del- 
Ponda di terra a 1500 KHz sa¬ 
rebbe più elevata di almeno il 
doppio, e se invece fosse avvenu¬ 
ta su di un terreno di scarsa con- 


Dalla rivista « Cronache del 
gruppo » deila STET. Un esempio 
di quale percorso compiano 
ie onde a radiofrequenza prima 
di realizzare rimmagine 
sullo schermo televisivo. 


















duttività i valori ne sarebbero 
stati dimezzati. L'intensità dì cam¬ 
po delLonda celeste dipende pu¬ 
re — in una certa qual parte — 
dalla conduttività del suolo in 
prossimità deirantenna. 
L'illustrazione evidenzia una del¬ 
le restrizioni fondamentali nei ser¬ 
vizi ad onda di terra. Infatti si 
pone un limite tra un servizio sod¬ 
disfacente nel periodo notturno a 
causa del rapporto minimo accet¬ 
tabile tra onda di terra e onda 
celeste. Le curve dell'onda cele¬ 
ste sono tracciate assumendo co¬ 
me unità il coefficiente di rifles¬ 
sione ionosferica. In effetti, al 
disopra della gamma di distanze 
e dei periodi diurni che interessa 
pianificare, l'onda celeste subirà 
una attenuazione ionosferica di 
circa 10 dB nelle OM e di circa 
15 dB nelle OL. 

Perciò se partiamo dal presuppo¬ 
sto che un rapporto di 10 dB tra 
onda di terra e onda celeste è il 
minimo che offra un servizio ac¬ 
cettabilmente libero da qualsiasi 
distorsione differenziale, la mi¬ 
glior qualità del servizio è data, 
nell'illustrazione, per le OM alla 
distanza in cui le curve dell'on¬ 


da di terra e quella celeste si in¬ 
tersecano, o se ccttisideriamo le 
OL, ove l'onda celeste supera di 
5 dB l'onda di terra. Questo li¬ 
mite è indipendente dalla poten¬ 
za del trasmettitore ma è molto 
dipenente dalla frequenza di tra¬ 
smissione. 

Uno dei fattori principali che li¬ 
mitano il numero di trasmettitori 
che possono irradiare su di una 
data area ed in una determinata 
banda di frequenza è dato dalle 
interferenze che si possono verifi¬ 
care sia sullo stesso canale che 




Curva relativa alla propagazione 
di un’onda celeste in funzione 
delia distanza e 
defl’intensità di campo. 


con i canali adiacenti. La causa 
è l'incremento della p>ortata delle 
trasmissioni durante la notte, per 
via della migliore propagazione io¬ 
nosferica. 

Nell'apposita illustrazione è raffi¬ 
gurata la_ curva di propagazione 
dell'onda celeste nelle OM. Il li¬ 
vello del segnale trasmesso per 
onda celeste può essere determi¬ 
nato solo statìsticamente. È sog¬ 
getto a fluttuazioni contìnue, che 
variano di minuto in minuto, a 
causa delle turbolenze nella iono¬ 
sfera, con delle variazioni aggiun¬ 
tive, a lungo termine, ossia che 
si verificano in periodi commisu¬ 
rabili in ore, giorni, stagioni o 
anni e le cui cause sono tuttora 
controverse. 

Ne consegue che le informazioni 
disponibili per 1 pianificatori ven¬ 
gono continuamente aggiornate 
ed è necessario raccogliere un'in¬ 
finità di dati. La nostra illustra¬ 
zione si riferisce per Tappunto al 
risultato di tutta una serie di stu¬ 
di ininterrotti eseguiti dai membri 
del CCIR, il Comitato Consulti¬ 
vo Internazionale della Radio, e 
dall'EBU, l'European Broadcasting 
Union. Si riferisce aH’intensità di 
campo media in funzione della di¬ 
stanza per una f.c.m. di 300 V. 


Le interferenze 

Nel pro^ssimo numero considere¬ 
remo il problema delle interferen¬ 
ze che si manifestano per la so¬ 
vrapposizione delle emisisoni c 
trarremo delle conclusioni sulle 
possibilità che i nuovi sistemi di 
trasmissione offrono per superare 
il problema della ipercongestione 
delle frequenze che giorno per 
giorno si va sempre più manife¬ 
stando. (Fine della U parte) 
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L’elettronica in camera oscura 


Perché il funzionamento di una smaltatrìce consenta di ottenere 
una perfetta cssicazione delle foto stampate deve avere una 
perfetta regolazione della temperatura. 

Il termoregolatore Paema è uno strumento basato sulla variazio¬ 
ne di tensione ai capi di una o più resistenze, predisposto per 
mantenere stabile la temperatura scelta anche in caso di caduta 
di tensione della corrente utilizzata in virtù di 10-15 V, è tara¬ 
to con lettura di errore rispetto alla scala dì ± - 2” a tensione 

costante di entrata ed ha una potenza da 200 a 800 W. In tal 
modo i’eccitazione delle resistenze è costante ed uniforme. Inol¬ 
tre è dotato di filtro antìdisturbo e di fusibile protettivo del 
circuito. Per ulteriori informazioni rivolgersi a: ROWI italiana, 
via A. Sforza, 87 - Milano. 



novità 


Indicatore digitale 
Validyne 

La Validyne Engineering Co. di 
Northridge Calif. produce questo 
nuovo strumento di Digital Trans¬ 
ducer Indicator Modello CD23 per 
impiego con Trasduttori a rilut¬ 
tanza variabile ed altre unità a 
ponte. 

Questo strumento da una lettura 
digitale oltre alPuscita di ± 10 
Vcc per registratori o monitors. 
Realizzato per impiego di labora¬ 
torio 0 industriale, il « Digital 
Transducee Indicator CR23 » è a- 
limentato a 110 V, 60-60 Hz. 

La frequenza di risposta è da 
0 - 4 - 1000 Hz, per segnale in usci¬ 
ta di ± 10 Vcc, con una impe¬ 
denza di uscita inferiore ai 10 
Ohm, 

U circuito completamente a stato 
solido funziona con temperatura 
ambiente di —JO'a 6CC con 
una stabilità termica di 0.01%/ 
«F. 

È disponibile in opzione un'uscita 
BCD e oltre all'uscita digitale det¬ 
to strumento possiede una versa¬ 
tilità che non si può trovare nei 
sistemi in commercio. 



25 KV per il cinescopio 

Nei moderni televisori a colori, 
per ottenere la tensione di 25 kV 
necessaria per il cinescopio, ven¬ 
gono usati dei triplicatoli di ten¬ 
sione. 

La .divisione Componenti della 
ITT offre ora per questo genere 
di applicazioni, oltre al Moltipli¬ 
catore al selenio TM 25-9, anche 
l'ultima novità il Moltiplicatore 
al silicio TM 25-20 con 5 o 6 dio¬ 
di (impulso dt tensione in entrata 
8,6 kV, tensione continua d'usci¬ 


ta 25 kV). 

Una grande stabilità di tensione e 
delle ottime caratteristiche elettri¬ 
che garantiscono un perfetto fun¬ 
zionamento. Essi utilizzano i nuo¬ 
vi condensatori multipli KS che 
sopportano una tensione superio¬ 
re a 20 kV ciascuna corrispon¬ 
denti a circa 2,5 volte la tensio¬ 
ne applicata. 

I nuovi moltiplicatori al silicio 
della ITT non ^mostnano inol¬ 
tre, anche dopo lunghi periodi di 
funzionamento, segni di invecchia¬ 
mento. 
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rispondono ai tipi TCXO 4 e 
TCXO 8. 

Col tipo TCXO 8 viene proposto 
un oscillatore compensato che può 
essere installato ovunque si pre¬ 
senti la necessità di ottenere delle 
frequenze con un notevole grado 
di stabilità ed in cui le piccole di¬ 
mensioni e la bassa dissipazione 
giochino un ruolo importante. Il 
tipo TCXO 4 è stato particolar¬ 
mente studiato per le applicazio¬ 
ni a vasta escursione termica, al¬ 
lorquando si desideri una notevole 
stabilità di frequenza nel campo 
di temperatura. 


Moduli a quarzo 

Aprendo il contenitore di un ra¬ 
dioricevitore per uso amatoriale 
si può notare che gran parte del 
circuito elettrico è costituito da 
piccoli moduli. Adesso, in molti 
ricevitori, si potranno anche tro¬ 
vare gli oscillatori a quarzo pre¬ 
montati che la divisione della se¬ 
miconduttori della ITT mette a 
disposizione del pubblico e delle 
industrie. 

Gli ultimi tipi di oscillatori a 
quarzo compensati della ITT 
Components Group Europe cor¬ 


Super 

complementari 

La SGS-ATES presenta le nuove 
coppie complementari di poten¬ 
za al silicio con una estesa gam¬ 
ma di tensioni realizzate con tecno¬ 
logia a base e collettore epitassiali. 
1 dispositivi NPN/PNP con le si¬ 
gle BD433/434; BD435/436; BD 
437/438; BD439/440; BD441/442 
in contenitore -SOT-32 (TO-126) 
sono realizzati con la tecnica a 
doppio strato epitassiale che per¬ 
mette di ottenere transistori di po¬ 
tenza perfettamente complemen¬ 
tari. 

La coppia BD433/434 è stata pro¬ 
gettata espressamente per Tappli- 
cazione nelle autoradio per poten¬ 
ze sino a 12W su 20.. 

I tipi BD435/436 e BD437/438 
sono consigliati particolarmente 
per Tirapiego in amplificatori au¬ 
dio ad alta fedeltà sino a potenze 
dì 15/20 W. 

Tutti i tipi sono inoltre utilizza¬ 
bili nel settore industriale come 
pilota di potenza, circuiti di com- 
snutazione o regolatori di corrente. 


Doppio Reed in duai in iine 

Nelle applicazioni industriali si tende sempre più a fare uso 
degli interruttori magnetici: i Reed. 

A seguito di questo fatto anche presso i più forniti rivenditori di 
componenti elettronici è possibile acquistare gli interruttori ad 
azionamento magnetico. Gran parte dei componenti di questo 
genere presenti sul mercato italiano sono distribuiti dalla Intesi 
che sì occupa della diffusione dei componenti ITT. 

Oggi la divisione componenti della ITT che ha presentato già 
da tempo una vasta gamma di relè Dual in line composta dai 
tipi reed HRE 1298 e HRE 1398 e dal relè 73, offre la nuova 
serie di componenti RRE 1200. 

I relè reed RRE 1200, con contenitore in resina epossidica 
pressata, sono particolarmente adatti all’uso in apparecchiature 
dì commutazione, comando, regolazione e segnalazione. 




r— 1 




novità 


Entrambi gli oscillatori sono di¬ 
sponibili per frequenze da 4,8 
sino a 12 MHz ed una tensione 
nominale tra 8 e 30 V. 

Semiconduttori 
a luce gialla 

La Siemens amplia il suo pro¬ 
gramma di fornitura dei diodi a 
luminescenza aggiungendovi gli 
elementi a luce gialla. I nuovi 
diodi a luminescenza sono realiz¬ 
zati con fosfuro di gallio e mon¬ 
tati in custodie di plastica a dif¬ 
fusione gialla. 
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La fiera 
del radioamatore 
di Pordenone 


Nei giorni 25-26-27 aprile si svolgerà la decima edizione della 
Fiera Nazionale del Radioamatore e dell’Elettronica presso il nuo- 

vo quartiere fieristico di Pordenone. 

La manifestazione è stata organizzata dalLEnte Autonomo Fiera 
Campionaria Nazionale di Pordenone, e gode della collaborazione 
della Sezione Provinciale delPA.R.L, Associazione Radiotecnica 
Italiana. 

La rassegna merceologica, considerato il crescente sviluppo di 
interessi ed i positivi successi registrati nelle precedenti edizioni, 
ha determinalo viva attenzione anche dai settori interessati dei pae¬ 
si confinanti dì Austria ed Yugoslavia. 

Ci auspichiamo che la decima edizione di questa importante rasse¬ 
gna riscuota il giusto successo, soprattutto perché la Fiera di Por¬ 
denone è, per ora, l'unica esposizione dedicata al radiantismo che 
ha la possibilità di contatto con i mercati stranieri, questo grazie 
alla posizione geografica della città di Pordenone. 


Dalla 

Campionaria 

milanese 

Il primo messaggio ufficiale della 
53® Fiera Internazionale di Mila¬ 
no — che si svolge nel tradizio¬ 
nale periodo 14-25, aprile — ver¬ 
rà diffuso gratuitamente in questi 
giornali in ogni continente. 

Si tratta del « Catalogo di Anti¬ 
cipo » che segnala nominativamen¬ 
te, sotto circa 3.000 voci merceo¬ 
logiche, a decine e decine di mi¬ 
gliaia di operatori economici di 
tutto il mondo le aziende e gli 
imprenditori italiani ed esteri che 
saranno presenti nel quartiere e- 
sositivo milanese e che hanno per¬ 
fezionato la loro adesione alla 
grande rassegna entro il 10 gen¬ 
naio scorso; complessivamente il 
volume raggruppa circa F80 per 
cento di quello che sarà il totale 
delle partecipazioni definitive pre¬ 
viste. 

L'importante iniziativa promozio¬ 
nale è stata realizzata in meno di 
un mese dall'Ente Fiera ed ha 
richiesto la collaborazione di sei 


stabilimenti lito-tipografici, che 
hanno utilizzato circa 550 quin¬ 
tali di carta. Il Catalogo compren¬ 
de, tra l'altro, gli indici comple¬ 
ti dei prodotti esposti in lingua 
italiana, francese, spagnola, in¬ 
glese e tedesca. 

La spedizione del « Catalogo di 
Anticipo » viene effettuata in mo¬ 
do razionale e capillare, ricorren¬ 
do ad ogni mezzo di inoltro aereo, 
marittimo e ferroviario, affinché 
pervenga quanto prima a tutti gli 
operatori economici di ogni con¬ 
tinente per consentire loro di pro¬ 
grammare tempestivamente la lo¬ 
ro visita alla 53® rassegna mila¬ 
nese e concordare eventuali incon¬ 
tri con gli espositori che deside¬ 
rano contrattare nel quartiere fie¬ 
ristico durante le dodici giornate 
della manifestazione espositiva. 

Il volume viene inoltrato anche 
alle Rappresentanze diplomatiche, 
consolari e commerciali italiane al- 
Festero, ai Ministeri, alle Assoc.ia- 
zioni di categorìa, alle Banche, 
nonché alle ditte e agli Enti se¬ 
gnalati dagli espositori e dai de¬ 
legati della Fiera operanti in ogni 
parte del mondo, 


Display a led 



I LED sono così piccoli che si 
infilano dappertutto: ne sa qualco¬ 
sa la ITT, Corso Europa 51, Co- 
logno Monzese, Milano, che pro¬ 
duce un Display a 35 punti in 
grado di formare caratteri alti 
solo 3 mm. La serie di display, 
contrassegnata con la sigla D3AL 
è in grado di formare qualsiasi 
carattere e qualsiasi cifra con una 
sola linea d'ingresso dei dati e 
con soli sei terminali di collega¬ 
mento. Sono disponibili moduli 
capaci di portare boli caratteri. 
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Serve 

a qualcosa 
passare delle ore 
sui libri ? 


dipende da “quali libri” naturalmente ! 


Ecco due testi di radio e di elettronica, riccamente illustrati, chiari e con tanti 
progetti, preparati per chi comincia e per chi vuole diventare un tecnico elet¬ 
tronico. 


DALLA BIBLIOTECA 
DI RADIO ELETTRONICA: 



IL LABORATORIO 
DELLO 

SPERIMENTATORE 

ELETTRONICO 

Duecentocinquanta pagine fitte di argomenti, dise¬ 
gni, fotografìe per la più completa guida del tecnico 
elettronico nei proprio laboratorio. 

L. 4.000 


CORSO m 
EUTTRONICA 



CORSO DI 
ELETTRONICA 


Il testo più completo 
per imparare l’elettro¬ 
nica provando e ripro¬ 
vando con mille esperi¬ 
menti interessanti. 

L. 3.000 


EDIZIONI ETL - RADIOELETTRONICA 
VIA VISCONTI DI MODRONE. 3S - MILANO 


Per ordinare I libri tasta vesare anticipatamente l’impor¬ 
to sul c.c.p. n. 3/43537, intestato a ETL-Radioelettronica 
Via Visconti di Modrone, 3B - 20122 Milano 

















i vostri acpisti 

Tutti gli oggetti offerti tramite queste pagine 
possono essere richiesti alla ETL, 
via Visconti di Modrone 38 - 20122 Milano 
che provvederà, a stretto giro di posta e a proprie 
spese, aih spedizione. L'importo può essere versato 
con assegno, vaglia o versamento 
sul c.c.p, 3/43137 comunque anticipatamente. 

Non sono ammesse spedizioni contrassegno. 






TAM 

TAM 
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Ricevitore onde medie a tre 

I transistor più un diodo. 
Antenna incorporata in 

K ferrite, variabile di sintonfa 
a comando esterno. 

Sì può scrivere ed ascoltare 
I contemporaneamente 
* la radio. Per le piccole 

■ dimensioni può essere 
sempre portata nel taschino 

I deila giacca. 

CARATTERISTICHE 

I Tre transistor + 1 diodo - 
Antenna incorporata in 
ferrite - Comando sintonìa 
esterno - Auricolare 
in dotazione. 


Ricevitore 
e amplifi¬ 
catore 
telefonico 

in scatola di montaggio 


Un apparecchio quasi straordinario: riceve in al¬ 
topariante le trasmissioni radio o a volontà 
amplifica i deboli segnali telefonici. Il circuito 
del ricevitore è a circuito integrato, con bo¬ 
bina in ferrite^ comando sintonia e potenzio¬ 
metro di volume. Con un captatore telefonico, 
che viene fornito già belTe pronto, si possono 
amplificare le comunicazioni dal telefono. 


L 11.000 


I 

I 

I 

I 

I 

I 


VENDITA 

SPECIALE 

BASETTE 

Solo L. 350! 
in francobolli 

Segnalare neM’ordine 
il numero tra parentesi. 


ALLARME 
SENSITIVO 
ottobre 1974 


DISTORSORE 
GUITAR (78) 

maggio 1974 
AMPLIFICATORE 
SUPERACUTI (77) 
maggio 1974 
TREMOLO (75) 

maggio 1974 
. METRONOMO 
ELEnRONICO (74) 
maggio 1974 


LAMPEGGIATORE 
ELETTRONICO (73) 

giugno 1974 
PLAY TX (68) 

gennaio 1973 
GENERATORE 
SOT (67) 

marzo 1974 
RADIO 

DETECTOR (65) 

aprile 1974 
SPRING-RADIO 
RICEVITORE (601 

febbraio 1974 


— LED - TRANSISTOR 

TESTER (58) 

febbraio 1974) 

— SQUADRATORE 
AUTOALIMENTATO 
gennaio 1974 (53) 

— ALIMENTATORE 
STABILIZZATO (52) 
dicembre 1973 

— GENERATORE 
SINUSOIDALE (51) 
dicembre 1973 

— PREAMPLIFI- 
CATORE CB (45) 
ottobre 1973 


ETL • ETAS PERIODICI DEL TEMPO LIBERO, via Visconti di Modrone, 38 - 20122 Milano 













CB RADIOAMATORI ì 

NON VOLETE FORARE LA 
CARROZZERIA DELLA VS. 

VETTURA? 

MONTATE L’ANTENNA 

SIGMA GRONDA 

(2* SERIE) 

Antenna di 1/4 d’onda 
Frequenza 27 MHz 
(28 MHz) 

Bobina di carico verso 
l’alto per ridurre al 
minimo le perdite 
(Brevetto SIGMA N. 151950). 

Impedenza 52 Ohm 
SWR: 1,2/1 e meno 
Potenza massima 50 W RF 
Altezza complesiva metri 1,10 
Completa di metri 2,5 cavo 
RG 58/U e connettore PL 259 

SIGMA Antenne - E. FERRARI 

46100 Mantova 

C.so Garibaldi, 151 - Telef. 0376/23657 


a tutti i lettori 


Radia Elettraaica 

avverte 


Tutta la corrispondenza deve essere indi¬ 
rizzata a Radio Elettronica, Via Visconti di 
Modrone, 38 - 20122 Milano - Tel. 792,710 / 
783.741 (ricerca automatica linea libera). 

I versamenti devono essere effettuati sul 
ccp 3/43137 intestato alla: 

E T L ■ Etas 

Periodici del Tempo Libero S.p.A. 




LI iLl iCtl^rCOSTRUZIONI ELETTRONICHE di Bruno Gattel 

■ I IILJI I 33077 BACILE (PNl - Tel. (0434) 72459 - Via A. Peruch, 64 


Mod. AIO 105/E 


Stabilizzatore in alternata OM STAB 


I! professionale degli alimentatori. 

Uscita 5-30 V 5A servìzio continuo Ripple 0,01 V. 
Stabilità per variazione di carico 0,02%. 

Protezione elettronica contro i corti circuiti, con regola¬ 
zione della corrente in uscita. 


Stabilizzatore manuale di tensione, per ia versatilità ed 
il basso costo è indicato per banchi prova e didattici, 
laboratori TV, laboratori fotografici, strumenti, discoteche, 
ponti radio e stazioni OM, ed in tutti quei casi dove le 
variazioni non siano molto frequenti, ma necessiti sta¬ 
bilizzando innalzare o diminuire la tensione di rete. 
Po’tenza Max. 3KVA stabilizza ± 10% - 1.5 KVA ± 20% 
Ingresso in quattro gamme da 176 a 264 V. 

Uscita nominale 220 V. 

Nessuna deformazione dell’onda. 


Spedizione in contrassegno. 


Altri tipi, cataloghi e prezzi a richiesta. 















VENDO o cambio riviste di elettro¬ 
nica e materiale elettronico. Claudio 
Follegot Via Ticino, 6 - Cusano Mi- 
lanìno (MI). 

CERCO lineare per CB uscita max 
35W anche usato, ma ottime con¬ 
dizioni. Erminio Pastore Via Ruga, 
10 - Vergano Borgomanero (NO). 

CERCO materiale Rivarossi in buono 
stato. Paolo Tramonti Via Risselli, 8 
-Faenza (RA). 

CAMBIO con coppia di ricetrasmetti- 
tori Midland mod. 13855, impianto 
stereo completo di casse 2 vie 2 alt. 
20W, automatico. Olindo Trevisan 
Via Roma, 167 Spinea (VE). 

VENDO luci psichedeliche a 3 ca¬ 
nali complete di elegante contenitore 
metallico L. 50.000; accensione elet¬ 
tronica a scarica capacitativa L. 
25.000; alimentatore stabilizzalo 150 
300V L. 16.000; oscillatore S.R.E. 
L. 16.000 Rino pros Via Val bruna, 
5 - Udine. 

ESEGUO circuiti stampati con sup¬ 
porto in bachelite o vetronite; pos¬ 
seggo innumerevoli schemi di appa¬ 
recchiature elettroniche. Giovanni 
bongo Via Trani, 4 - Modugno (Bari). 

COSTRUISCO su ordinazione im¬ 
pianti luci psichedeliche, strobosco¬ 
piche, varialuci psico-rotanti a prezzi 
eccezionali in finissimo mobile in 
legno pregiato o alluminio satinato 
per discoteche, night-club, taverne e 
privati. Dispongo anche di impiantì 
più piccoli su ordinazione anche ta¬ 
voli di regia-luci. Angelo Narduzzì 
Via L Nievo, 3 - Codroìpo (Udine). 

CERCO oscilloscopio S.R.E. o altra 
marca purché in ottime condizioni, 
compreso di struzìoni e schema. Trat¬ 
to con Milano e zone limitrofe. Gra¬ 
ziano Barbonetti Vìa Malakoff, 18 - 
Corsìco (MI). 


PUNTO DI CONTATTO 

Radio Elettronica pubblicherà gratuitamente 
gii annunci dei lettori, fi testo, da scrivere chiaramente 
a macchina o in stampateffo (utilizzare il cedo!ino 
riprodotto nella pagina seguente), 
deve essere inviato a RadioElettronlca 
ETL - via Visconti di Modrone, 38 - 20122 Miìano. 


CEDO provatransistor UK 65 M. 
4.00; antenna Boomerang, L. 14.000; 
amplificatore UK 31 L. 6.000; Lìgh- 
tning Arrestor HY-GAIN L. 20.000 
(parafulmine per antenne verticali). 
S. Malaspina Viale Medaglie d'oro, 
35 - Fermo (Ascoli Piceno). 

DICIASSETTENNI appassionati di 
elettronica gradirebero in dono mate¬ 
riale, libri, schemi elettronici per 
mancanza di fondi. Cesare Bologna 
Via Diocleziano, 67 - Napoli. Raffae¬ 
le Di Giovine Via Caravaggio, 76 - 
Napoli. 

VENDO causa cessata attività, an¬ 
tenna Boomerang Mariner 2 L. 5.000; 
antenna autoricaricata tipo frusta L. 
3.000; 20 m cavo L. 5.000; cuffie 8 
Ohm L. 2.000. Giannalberto Marni 
Viale Sarca, 91/A Milano. 

VENDO trasmettitore FM hi-fì UK 
305/A, in scatola Teko, con micro¬ 
fono e presa Jack L. 7.500; pream- 
plìficatore microfono L. 2.000, Mer¬ 
curio Gioffrc Via Siena, 6 - Geren- 
zano (VA), 

VENDO 70 valvole vecchie L. 5000; 
300 resistenze, 150 condensatori mi¬ 
sti vecchi L. 2,000; pacco trafsorma- 
tori ecc. L. 1.000. Vendo anche col¬ 
lana di rivista di elettronica L. 
15.000. A tutti i costi vanno aggiun¬ 
te le spese postali. Francesco Lobetti 
Via Lepanto, 1 - Lido di Venezia. 

VENDO lineare 27MHz Apollo 
200W input quattro mesi di vita, co¬ 
me nuovo L. 12.000; ricetrasmettitore 
portatile 5W 23Ch Fanon 27MHz 
mod. T 1000, pochissimo usato, per¬ 
fetto, Bruno Walter Via Savoia, 5 
- Perosa Argentina (TO), 

VENDO RX mod. WHW da 26 gam¬ 
me, Band Spread Squelch, accorda¬ 
tore di antenna, completo di altopar¬ 
lante L. 55.000. Oppure cambio con 
baracchino min. 6Ch 3-5W 0 RX tipo 


BC312/314 ecc; con eventuale con¬ 
guaglio. Danilo Girando Via Gandi- 
no, 57 - 12042 Bra (CN). 

VENDO organo elettronico due ta¬ 
stiere 50 registri precussione ecc. più 
Midland 13.873. Oppure cambio con 
registratore hi-fi. Marcello Marcellini 
-Pian di Porto, 52 - Todi (PG). 

ESEGUO per seria ditta, montaggio 
su circuito stampato e cablaggio qua¬ 
dri elettrici. Alessandro Domedi Via 
Cavour, 3 Briosco (MI). 

VENDO eccezionale sistema Totip 
Enalotto, 8 triple 81 colonne, 10 ga¬ 
rantito imbroccando le 4 fìsse, L. 
3.000. Massimo Costa Via Kagoshi- 
ma, 30 - Napoli. 

VENDO RTX portatile Miadiand 6 
Ch 5W mod. 13-770 B L. 65.000. En¬ 
rico Spelta Via Gonfalonieri, 3 - 
Piacenza. 

CERCO oscillatore modulato, oscil¬ 
loscopio S.R.E. e ricetrasmettitore CB 
5W 23Ch; tutto in buone condizioni. 
Tratto con Umbria e Lazio. Mauri 
Amato V. del Serpente, 6 - 05100 
Terni. 

COMPRO libri o riviste sìa italiani 
che esteri che trattino delle sorgenti 
allo stato solido a frequenze superio¬ 
ri ai 15 GFIz. Indicare pretese. Ven¬ 
do Scienza della Fabbri a prezzo di 
copertina. Antonio Cazzato Via Ac¬ 
qui, 11 - Roma . 

VENDO al miglior offerente labora¬ 
torio elettronico dotato dì numerosi 
strumenti, attrezzi e materiali. Ri¬ 
chiedere elenco materiali. Antonio 
Mormile Via A. della Pura, 8 - Pisa. 

VENDO annate di riviste di elettro¬ 
nica; libro Radiomanuale L. 2.000; 
Radioriparatore L. 1.500; Quaranta- 
mila transistor L. 2.000. Giorgio Ca- 
stagnaro - Casella Postale 2 - 87068 
Rossano Scalo. 
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TESTO INSERZIONE 
(compilare in stampatello) 


Si invitano i lettori ad uti¬ 
lizzare il presente tagliando 
inviando il testò dell'inser¬ 
zione, compilato in stampa¬ 
tello, a RadioElettronica ETL 

- via Visconti di Modrone, 38 

- 20122 Milano. 



SEDICENNE appassionato di radio¬ 
elettronica gradirebbe in dono mate¬ 
riale elettronico, libri e riviste per 
iniziare attività. Gabriele Montalti 
Via del Torrente, 524 - Cesena (FO). 

CAMBIO due altoparlanti stereo 
completi cassetta 12V con registrato- 
re Geloso. Francesco Peschetola - A- 
delfia Montrone (Bari). 

CERCO schema traccia del circuito 
stampato e valore dei componenti di 
un sintonizzatore (non a superetero¬ 
dina) per la banda dei 27 MHz. Carlo 
Cianferotti Via Gioberti, 1 - Piombi¬ 
no (LI). 

CERCO schemi elettrici di ricetra- 
smettitori gratis o bassissimo costo. 
Gabriele ircoli Via Veresino, 11 - 
Monte Rubbiano (A.P.). 


Vendo causa servizio militare Ìl se¬ 
guente materiale: 20 condensatori di 
vario tipo; 22 valvole varie; 34 tran¬ 
sistor; integrato TAA300; un ampli¬ 
ficatore 4W; radioricevitore Lib VH 
F; radio giocattolo lOmV; una cuffia 
20Oohm; 16 riviste di elettronica; il 
tutto per un valore di L. 30.000. 
Tratto con tutti. Armando Fornarel- 
li Vìa Privata Muciaccìa, 1 Bari. 



CERCO sìntoamplifìcatore stereo o 
radio registratore stereo 7 o baracchi¬ 
no portatile 23 Ch 5W; in cambio 
offro 200 trans.; 20 2N3055 nuovi, 
50 integrati serie 74, 10 SN7490, 10 
9960 con schema, 30 integrati serie 
9000. 6 Led, 100' diodi silicio e altro 
materiale. Giuliano Raimondi Vìa 
Cimarosa, 24 Locate Triulzi (MI). 

VENDO cambiadischi automatici ste¬ 
reo BSR mod, 210, 5 velocità, nuovi 
garantiti, con puntina base e coper¬ 
chio L. 30.000 cad. Gabriele Odetto 
Via S. Leonardo, 28 - Diano Marina 
()M). 

CERCO corso di elettronica piu ra¬ 
dio pim TV deìFAfha dal 7 ^ al 12^ 
volume, oppure notizie riguardanti il 
medesimo. Lanfranco Oddera Via 
Maglie, 2 Roma. 

VENDO riviste varie di elettronica. 
Riccardo Monsani Via Faentina, 390 
Firenze. 

VENDO luci psichedeliche 3x800W 
controllo sensibilità protezione so- 
accessori, riviste e libri di aeronau¬ 
tica. In blocco L, 48.000 trattabili, 
accessori, riviste e libri di aeronau- 


Daniele Aldini Via Martiri, 1/A - 
Rio Saliceto (RE). 

VENDO registratore a bobina Incis 
di nastro fino a 0 18 cm. velocità 4,5 
9,5/19 cm/sec. Tn ottime condizioni 
a L. 30.000. Ezio Ciano Via Longhin, 
t Treviso. 

VENDO baracchino 5W 6Ch tutti 
quarzati L. 50.000, più valvole varie, 
un occhio magico GM84, una cellu¬ 
la fotoelettrica PTW PfI/4 134, 20 
transistor nuovi, un proiettore 8mm. 
Marco Toso Via Oroboni - Lendinara 
(RO). 

DICIASSETTENNE appassionato di 
elettronica gradirebbe in dono ma¬ 
teriale, libri, schemi elettronici per 
intraprendere attività. Giovanni Mat¬ 
tel Via Artigiani, 5 - Mulezzane San 
Sebastiano (BS). 

SOMMERKAMP TS 624S, amplifi¬ 
catore stereo Prinz Sound 17-f 17W 
più due casse Electro Voice 25W 8 
Ohm, UK500 come nuovo, UK575, U 
K425, UK455, LJK390 mai usato, 
cambio il tutto con Moogh a tastie¬ 
ra anche in scatola di montaggio più 
organo usato. Antonio Barizza Via 
Gramsci, 42 Sesto S. Giovanni (MI). 



AMPLIFICATORI COMPONENTI ELETTRONICI INTEGRATI 

Viale E, Martini, 9 ■ 20139 MILANO - Tel. 53.92.378 
Vìa Avezzana, 1 - 20139 MILANO ■ Tel. 53.90.335 


Si rende noto che le ordinazioni della zona di ROMA 
possono essere indirizzate anche a: 

CENTRO ELETTRONICA RISCOSSI 
via della Giuliana 107 - tei. 06/319493 - 00195 ROMA 
e per la SARDEGNA; 

ANTONIO MULAS 

via Giovanni XXill - tei. 0783/70711 - 72870 - 09020 SANTA GIUSTA (Oristano) 

si assicura lo stesso trattamento _ 



















































• CB ITALIA PIU' GRANDE E PIU’ BELLA E’ GIÀ’ AL SECONDO 
ANNO — SETTANTADUE PAGINE CON LA CITIZEN’S BAND, IL 
MONDO AFFASCINANTE DELL’ALTA FEDELTÀ’, LA MUSICA 
GIOVANE, I MISTERI DEL RADIANTISMO 

IN TUTTE LE EDICOLE AI PRIMI DEL MESE A LIRE 600 













TROVERETE SU 

Rodio Elettninini 


ANCHE 


Clackson elettronico 


Progetto per la realizzazione 
pratica di un potentissimo ge¬ 
neratore di nota, particolar¬ 
mente indicato per Tapplica- 
zione sulle autovetture qua¬ 
le avvisatore acustico o come 
unità di allarme in accop¬ 
piamento ad un buon anti¬ 
furto. 


Presente e futuro delle comunicazioni 

Conclusioni tratte dalPanalisi intrapresa il mese scorso sul problema delle radiocomunica¬ 
zioni. Alcune proposte per meglio utilizzare le frequenze di cui già si fa largo impiego. Una 
panoramica di informazioni tecniche di particolare interesse per quanti si occupano del pro¬ 
blema delle comunicazioni attraverso il mondo del radiantismo. 


Circuito per l’amplificazione 
dei segnali modulati emessi al¬ 
la frequenza di 27 megahertz. 
Il pilotaggio del dispositivo si 
ottiene con bassi livelli; in u- 
scita è possibile ricavare un 
segnale irradiabìle della poten¬ 
za di 15 watt. Le caratteristi¬ 
che tecniche del circuito fanno 
si che Tapparato possa essere 
collegato alla generalità delle 
unità ricetrasmittenti CB esi¬ 
stenti in commercio. j 


Microlineare a transistor 
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BREVETTATO 1 

Classe 1,5 c.c. 2,5 c^. 

FUSIBILE DI PROTEZIONE 
GALVANOMETRO A NUCLEO MAGNETICO 
21 PORTATE IN PIU' DEL MOD. TS 140 


NUOVA SERIE 

TECNICAMENTE MIGLIORATO 
PRESTAZIONI MAGGIORATE 
PREZZO INVARIATO 


Mod. TS 141 20.000 ohm/V in c.c. e 4.000 ohm/V in c.a. 

10 CAMPI DI MISURA 71 PORTATE 


t 



VOLT C.C. 

VOLT C.A. 
AMP C C. 

AMP. C.A. 
OHMS 

REATTANZA 

FREQUENZA 

VOLT USCITA 

DECIBEL 

CAPACITA' 


15 portate: 100 mV - 200 mV - 1 V - 2 V - 3 V 
-6V-10V-20V-30V-60V- 
100 V - 200 V - 300 V - 600 V - 1000 V 

11 portate: 1.5 V - 15 V - 30 V - 50 V - 100 V - 150 V 

- 300 V - 500 V - 1000 V - 1500 V - 2500 V 

12 portate: 50 pA - 100 pA - 0.5 mA - 1 mA - 5 mA 

- 10 mA - 50 mA - 100 mA - 500 mA - 
1 A - 5 A - 10 A 

4 portate: 250 pA - 50 mA - 500 mA - 5 A 
6 portate: C x 0,1 - D x 1 - IT x 10 - H x 100 
n X 1 K - n X 10 K 
1 portata: da 0 a 10 Mll 
1 portata: da 0 a 50 Hz - da 0 a 500 Hz 
(condens. ester.) 

11 portate: 1.5 V (condens. ester.) - 15 V - 30 V - 
50 V - 100 V - 150 V - 300 V - 500 V - 
1000 V - 1500 V - 2500 V 
6 portate: da — 10 dS a + 70 dB 
4 portate: da 0 a 0.5 pF (aliment. rete) 
da 0 a 50 pF - da 0 à 500 pF 
da 0 a 5000 pF [aliment. batteria) 


MISURE DI INGOMBRO 

mm, 150 X 110 x 46 

sviluppo scala mm 115 peso gr 600 


ITALY 

20151 Milano fl Via Gradisca. 4 ■ Telefoni 30.52.41 / 30.52.47 / 30.80.783 


Mod. TS 161 40.000 ohm/v in c.c. e 4.000 ohm/V 

10 CAMPI DI MISURA 69 PORTATE 

VOLT C.C. 15 portate: 150 mV - 300 mV - 1 V - 1 5 V 

- 3 V - 5 V - 10 V - 30 V - 50 V 

- 60 V - 100 V - 250 V - 500 V - 
1000 V 

VOLT C.A. 10 portate: 1.5 V - 15 V - 30 V - 50 V - 

100 V - 300 V 500 V - 600 V 

- 1000 V - 2500 V 

AMP. C.C. 13 portate; 25 uA - 50 pA - 100 pA 

- 0.5 mA - i mA - 5 mA 

- 10 mA 

- 500 mA 

AMP. C.A. 4 portate; 250 itA - 

500 mA - 

OHMS 6 portate: li x 0.1 

lì X 10 - 
^i X 1 K - 
da 0 
da 0 


REAHANZA 

FREQUENZA 

da 0 


1 portata; 

1 portata: _ 

- j 500 Hz (condens. ester.) 

VOLT USCITA 10 portate: 1.5 V (conden, 
ester.) - 15 V - 30 V - 50 V - 
100 V - 300 V - 500 V - 600 V - 
1000 V - 2500 M 

DECIBEL 5 portate: da — 10 dB 
a ^ 70 dB 

CAPACITA' 4 portate: 

da 0 a 0.5. pF (aliment. rete) 
da 0 a 50 pF - da 0 a 500 pF 
da 0 a 5000 pF ' (alim. batteria) 


Mlì 


una grande scala In un piccalo iesier 


ACCESSORI FORNITI A RICHIESTA 



RIDUTTORE PER 
CORRENTE 
ALTERNATA 

Mod. TA6/N 
portata 25 A - 
50 A - 100 A 
200 A 



DERIVATORE PER Mod, SH, 150 portata 150 A 
CORRENTE CONTINUA Mod SH/30 portata 30 A 




PUNTALE ALTA TENSIONE 



Mod, L1/N campo di misura da 0 a 20.000 LUX 



Mod. VC5 portata 25.000 Vc.c. 


Mod. T1/N campo dì misura da —25° + 250° 


DEPOSITI IN ITALIA : 


BARI - Biagio Grimaldi 
Via Buccari, 13 

BOLOGNA - P.l, Sibani Attilio 
Via Zanardi. 2/10 
CATANIA - Elettro Sicula 
Vìa Cadamosto, 18 


FIRENZE - Dr. Alberto Tiranti 
Via Frà Bartolommeo, 38 
GENOVA - P I. Conte Luigi 
Via P. Saivago. 18 
TORINO - Rodolfo e Dr. Bruno Pome 
C.50 D. degli Abruzzi, 56 bis 


PADOVA - Pierluigi Righetti 
Via Lazzara, 8 
PESCARA - GE - COM 
Via Arrone, 5 

ROMA - Dr, Carlo Riccardi 
Via Amatricé, 15 


ANCONA Carlo Gtongo 
Vìa Miano. 13 


IN VENDITA PRESSO TUTTI I MAGAZZINI 
DI MATERIALE ELETTRICO E RADIO TV 


1 


















INDUSTRIA W i 1 ]? ì ik ì t elettronica 

salita F.IIÌ Manica - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580 


SCATOLE DI MONTAGGIO ELETTRONICHE 



LAVORATE SICURI SUI VOSTRI ESPERIMENTI 


KIT N. 40 


ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE CON 
PROTEZIONE ELETTRONICA AD S.C.R. 8 A. 

Chi si dedica all’elettronica, per uso dilettantistico, spe¬ 
rimentale o professionale, al montaggio o alla riparazione 
di apparecchiature elettroniche, ha una costante neces¬ 
sità di poter disporre una tensione continua stabilizzata 
perfettamente, e nello stesso tempo di una certa varietà 
di tensioni ed una certa corrente. 

Per questo la WILBIKIT ha progettato questo alimenta¬ 
tore unico nelle sue prestazioni: protezione elettronica 
contro i cortocircuiti, perfetta stabilizzazione della ten¬ 
sione di uscita, elevata corrente. 

Il suo pregio principale sta nella protezione contro i 
cortocircuiti: essa è composta da un circuito compren¬ 
dente un S.C.R. il quale, per la sua rapidità di «inter¬ 
vento» all’atto del cortocircuito salvaguarda l’alimentatore 
stesso e l’apparecchio cui è collegato. 

In caso di corto, si accenderà sul circuito una lampada 
spia che avviserà il tecnico che la protezione è entrata 
in funzione, per riattivare l’alimentatore sarà sufficiente 
premere il pulsante del reset che è in dotazione. 

L. 18,500 


Tensione di ingresso - 20 Vca 
Potenza in uscita - 8, A, 

Tensione in uscita - regolabile con cont. da 4 a 18 Vcc 

Ripple ~ 0,1 Vca 

Protezione - tipo a scatto con S.C.R. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


KIT N. 38 Alimentatore stabilizzato variabile con KIT N. 39 Alimentatore stabilizzato variabile con 
protezione elettronica ad S.C.R. 3 A L. 12.500 protezione elettronica ad S.C.R. 5 A. L. 15.500 


KitN. 1 

- Amplificatore 1.5 W 


L. 3.500 

Kit N. 28 

KitN. 2 

- Amplificatore 6 W R M S. 


L. 6.500 

Kit N. 29 

Kit N. 3 

- Amplificatore 10 W R M S. 


L. 8.500 

Kit N. 30 

Kit N. 4 

- Amplificatore 15 W R.M.S 


L. 14.500 

Kit N. 31 

KitN, 5 

- Amplificatore 30 W R.M.S, 


L. 16.500 

Kit N. 32 

Kit N. 6 

- Amplificatore 50 W R M S, 


L. 18.500 

Kit N. 33 

Kit N. 7 

- Preampiificatore Hi-Fi alta impedenza 


L. 7.500 

Kit N. 34 

Kit N. 8 

- Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 Vcc 

L. 3.850 


Kit N. 9 

- Alimentatore stabilizzato 800 mA 7.5 

Vcc 

L. 3.850 

Kit N. 35 

K.it N. 10 

-Alimentatore stabilizzato 800 mA 9 Vcc 

L. 3.850 


Kit N. 11 

- Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 Vcc 

L. 3.850 

Kit N. 36 

Kit N. 12 

'Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 Vcc 

L. 3.850 


Kit N. 13 

■ Alimentatore stabilizzato 2A 6 Vcc 


L. 7.800 

Kit N. 37 

Kit N. 14 

- Alimentatore stabilizzato 2A 7,5 Vcc 


L. 7.800 

Kit N. 38 

Kit N. 15 

- Alimentatore stabilizzato 2A 9 Vcc 


L. 7.800 


Kit N. 16 

- Alimentatore stabilizzato 2A 12 Vcc 


L. 7.800 

Kit N. 39 

Kit N. 17 

- Alimentatore stabilizzato 2A 15 Vcc 


L. 7.800 

Kit N. 40 

Kit N. 18 

- Riduttore di tensione per auto 800 

mA 




6 Vcc 


L. 2.500 

Kit N. 41 

Kit N, 19 

- Riduttore di tensione per auto 800 

mA 


Kit N. 42 


7.5 Vcc 


L. 2.500 

Kit N. 43 

Kit N. 20 

- Riduttore di tensione per auto 800 

mA 




9 Vcc 


L. 2.500 

Kit N. 44 

Kit N. 21 

-Luci a frequenza variabile 2.000 W 


L. 12.000 


Kit N, 22 

- Luci psichedelicfie 2000 W canali medi 

L. 6.500 

Kit N. 45 

Kit N, 23 

- Luci psichedeliche 2 000 W canali bassi 

L. 6,900 

Kit N. 46 

Kit N. 24 

- Luci psichedeliche 2.000 W canali alti 


L. 6.500 


Kit N, 25 

- Variatore di tensione alternata 2.000 

W 

L. 4.300 

Kit N. 47 
Kit N. 48 

Kit N. 26 

- Carica batteria automatico regolabile 

da 




0,5A a 5A 


L. 16.500 

Kit N. 49 

Kit N. 27 

- Antifurto superautomatico professionale 

per 


Kit N. 50 


casa 


L. 28.000 

KHN. 5 


Antifurto automatico per automobile 
Variatore dì tensione alternata 8000 W 
Variatore di tensione alternata 20.000 W 
Luci psichedeliche canale medi 8000 W 
Luci psichedeliche canale alti 8000 W 
Luci psichedeliche canale bassi 8000 W 
Alimentatore stabilizzato 22 V 1,5 A per 

Kit N. 4 

Alimentatore stabilizzato 33 V 1,5 A per 

Kit N. 5 

Alimentatore stabiIizzato 55 V 1,5 A per 

Kit N. 6 

Preampiificatore Hi-Fi bassa impedenza 

A!im. stab. variabile 4-18 Vcc con prote¬ 

zione S.C.R. 3A 

Alim. stab. variabile 4-18 Vcc con prote¬ 

zione S.C.R. 5A 

Alim. stab. variabile 4-18 Vcc con prote¬ 

zione S.C.R. 8A 

Temporizzatore da 0 a 60 secondi 
Termostato di precisione al 1/10 di grado 
Variatore crepuscolare in alternata con fo- 
fotoceUula 

Variatore crepuscolare in alternata con fo¬ 
tocellula 

Luci a frequenza variabile. 8.000 W 
Temporizzatore profess. da 0-45 secondi, 
0-3 minuti, 0-30 minuti 

Micro trasmettitore FM 1 W 
Preamplificatore stereo per bassa o aita 
impedenza 

■ Amplificatore 5 transistor 4 W 

■ Amplificatore stereo 4 + 4 W 

- Preamplificatore per luci psicadeliche L. 


L. 19.500 
L. 9.600 
L. 18.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.900 

L. 5.500 

L. 5.500 

L. 5.500 
L. 7.500 

L. 12.500 

L. 15.500 

L. 18.500 
L. 7,500 
L. 9.500 

L. 5.500 

L. 12.500 
L. 17.500 

L. 18 5U0 
L. 6.500 

L. 19.500 
L. 5.500 
L. 9.800 

7.500 


Per le caratteristiche più dettagliate dei Kits vedere t numeri 

precedenti di questa Rivista. I PREZ2I SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. 


Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premontate lO'^o in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra, casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure sono reperibili nei migliori 
negozi di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 450 lire in francobolli. 




























